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DISCORSO 



? L fine mio fi è intraprendendo l«t«WD « 
« t a difcorrcre della Maremma ^no. 



& Siena, d'adempier prima 



P obbligo , che corre verfo del 
mio Sovrano, additandoli umilmente co- 
me da quefta Provincia ora sì povera ed 
abbandonata può ricavar vantaggi confi- 
derabiliflimi pel fuo Erario, e follie vo per 
gli altri fuoi fudditi ; in fecondo luogo di 
ovviare a danni della mia Patria , la quale 
dietro alle rovine della Maremma, và an- 
cor efla precipitandofi , e finalmente di gio- 
vare a tutta la Tofcana, la quale ne pa- 
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(coli, ne grani, ne Beftiami di quella può 
in cafo di bifogno avere un idoneo Mal- 
levadore. 

Si propone Vi fono alcune infermità, che altri- 

liberta di 

moire ordì- menti non fi curano, che con un poco di 

nazioni . _ 

aria aperta, ed i iMedici medefimi dopo di 
avere fperimcntati o nocivi, o inutili gli 
altri medicamenti me danno il configlio. 
Quello è il rimedio, che io proporrò da 
tentarli nel corpo languido della Marem- 
ma; deve lafciarvifi oprar la natura, deve 
regolarli con poche leggi, e quefte femplici 
ed a porrata di Pallori, e di Agricoltori, 
bifogna dilatare il cuore con qualche re- 
fpiro di libertà per riftorarla da quelle im- 
prclfioni maligne , che cagiona una vita 
flcntata priva di ogni ricreazione, e nella 
continua orrenda villa di terre defolate» 
ed incolte. 

Ma con- Guardimi però il Cielo, che nel no- 
Vaffaiu! 3 minare, che io fo quella aria di libertà, 
mi venga pure in mente di derogare in 
parte alcuna a quella fuprema autorità, 

che 
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che deve riferbare il Principe (opra qua- 
lunque fuo Vaflallo, che anzi dico, che 
quefta è neceflario di adoprarfi maggior- 
mente tra popoli incolti, e che altra ra- 
gione per lo più non riconofeono, che 
il loro interefle, le loro paflìoni; E però 
quando lecito ancora mi fofle non faprei 
defiderare ad efli una libertà tanto perico- 
lofa ; che fe mi ingegnerò alle volte di per- 
fuadere di alleggerirvi il numero dei Mi- 
niftri, de Giudici, degli Efecutori della 
Giuftizia, farò iniieme vedere, che T efiere 
molti a comandare non giova niente al mi- 
glior fervizio del Sovrano, e per non ag- 
gravare i fudditi inutilmente, deve di ne- 
ceffità celiare PUfizio di quelli, che ve- 
gliano alla cuftodia di alcune leggi , le quali 
fecondo me dovrebbero torli di mezzo co- 
me perniciofilllme . 

Se la Divina Mifericordia compatcn- $} prometti 
do agli ftenti di una Provincia sì defolata, a mS?/"" 
ed afflitta, mi darà la grazia di efporre vi- 
vamente fotto degli occhi i difordini, che 

ca- 
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cagionano tanto efterminio, mi crederò di 
avere ottenuto V intento di quefta piccola 
mia fatiga fenza pretendere di palìarc più 
oltre, e farmi autore di un nuovo metodo 
da praticarli in avvenire. Quando averò 
dimoftrato, che fenza fcapito alcuno del 
Regio Erario, fenza accrefeere inquietudini 
a chi governa, col folamente permettere 
a Maremmani P ufo di quella buona leg- 
ge, che concede a qualunque debitore di 
pagare in quel modo, che più li torna in 
acconcio i fuoi debiti , i fuoi tributi : può 
quefta Provincia mutar faccia, divenir ric- 
ca, e felicitare il rimanente della Tofcana; 
Io mi lufingo, che faranno i Supremi Mi- 
niftri a gara, per immaginare da fe mede- 
fimi, e proporre fotto gli occhi del So- 
vrano quella mutazione di Governo, che 
{limeranno la più adattata per ottenere 
quefti vantaggi. 

Non farò altro adunque in quefto di- 
feorfo, che quello, che coftumano di fare 
i familiari, e domeftici di un infermo: ne 

de- 
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defcrivono quefti la compleflione , i difor- 
dini , le cagioni della malattìa , acciocché 
quindi il Perito pigli lume per ordinargli 
i medicamenti, e prefcrivergli il metodo 
da tenerli in avvenire: E ficcome non fi 
biafima il zelo di coftoro , quafi pretendef- 
fero di rimproverare al Perito la minor 
pratica, che egli ha dell'Infermo , così fpe- 
ro, che quei fupremi Miniltri , i quali han- 
no P autorità fopra quefta Provincia, gra- 
diranno di eflere informati de' fuoi anda- 
menti, da chi vi ha interefle, e prova in 
pratica le cagioni delle fue rovine. 

Vedo bene, che io intraprendo a di- Arjjomcn- 
fendere una caufa di pefllma faccia, e che pri^ifta? 
non vi è condizion di perfone , cui non 
debba far ombra , ed apparire in qualche 
parte odiofo il mio ragionamento. Gli Ar- 
tidi , e la Plebe fe li lanceranno contro in 
fentire biafimare la tanto defiderata Bonac- 
cia, i Mercatanti paventeranno che ne ven- 
ga danno a loro appalti ; che più ? Gli iftef- 
fi devoti , e perfone da bene fi fcandaliz- 
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zcranno , quafi da me pretendati di affama- 
re i poveri mefchini, e di vedere Occhia- 
to il fangue loro da Nobili, e da Facolto- 
si : e quefti non potranno del tutto gufta- 
re quei compenti, che fono neqeflarj, ac- 
ciocché non (capiti il Regio Erario , in tor 
via quelle Gabelle, che furono la cagione 
di tante rovine. 

E pure talmente confido nella forza 
di quel vero, che io maneggio , che non da- 
rci per fofpette nel giudizio di quefta Gau- 
fa , fe non quella condizione di perfone , 
che fi pafeono, dirò cosi, di Carni morte, 
cioè, che fi arricchifee in un Procedo, in 
una Cattura, nella rovina di una famiglia , 
o di un intiero Cartello, che fabbrica nel* 
la rovina del Pubblico le fue fortune ; An- 
zi quantunque io preveda pur troppo , che 
quefti tali faranno capaci colle loro aftuzie 
di impedire , che quelle verità arrivino al- 
le orecchie dei Supremi iMiniftri nude , c 
fchiette , quanto bifognerebbe per P inte- 
reffb del Sovrano, e dei fuoi Vaflalli, mi 

adì- 
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afìkuro però, che niuno intraprenderà mai 
di contraffarle diftefamente, ed a faccia feo- 
perta; Ma come che io propongo un Edi- 
lìzio, che farebbe ombra a quei luminofi Po- 
rti, che efll godono, fi ingegneranno de- 
liramente ad ingrandirne la difficoltà , a 
criticare i difetti più minuti di quefto di- 
fegno, ed efagerare l'imperizia dell* Ar- 
chitetto, ma non fi arrifehieranno mai a 
dire, che non vi fia neceffità di penfare a 
un nuovo regolamento . 

Non vorrei però, che alcuno mi 
credette così ardito , e fuor di fenno , da 
e (Ter mi venuto pur in mente di .reftituire 
alla Maremma quella piena felicità, che 
godeva nei tempi degli Etrufchi , o de 
Romani, e fino a due fecoli avanti a noi; 
conofeo che della declinazione univerfele 
deve prima di ogni altra rifentirfi quefta 
Provincia, la quale tra le altre fue difgra- 
zie , ha lo fvantaggio di eflere aggravata 
da un Cielo naturalmente nemico di Po- 
polazione. 

Non 
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Non cftendo più oltre la mira, che all' 

Finoaqual # . * 

fc^no poto età dei noftri Vecchi per meno di un le- 
£ lg Ma™m- colo fopra noi , quando dugento mila fcu- 
ma ' di almeno entrando ogni Anno nella To- 
fcana per quefta porta, arricchivano oltre 
la Città di Siena anche le montagne del 
Cafentino, e di Piftoja, le quali mandan- 
dovi miglia ja di Lavoratori, che farebbero 
altrimenti rimarti ozioii fra le loro nevi, 
fe li vedevano poi tornare alle cafe (Verna- 
ti, e capaci coi guadagni fatti, di foccor- 
rere la famiglia, di fodisfare fenza grave 
incomodo anche il Principe de fuoi Tri- 
buti. Fino a quefto fegno foftengo, che fia 
facile redimire la Maremma in breviflìmo 
tempo, fenza che nò il Sovrano, nè i fud- 
diti iìano obbligati di contribuirvi pure un 
denaro : ed entrerei ancora mallevadore , che 
farebbono di ritorno quei tempi, quando lo 
Stato di Siena era tenuto per la feconda pre- 
ziofa gioja della Corona Reale ; e non ri- 
putavali come in oggi , quafi una parte mor- 
ta, e di pefo al rimanente della Tofcana * 

On- 



Onde a mio credere fe la pigliano con- 
tro tanti moribondi, perchè non camina- 
no quanto facevano da fani quei Miniftri, 
che fi affaticano a reggervi nell'antico piè, 
chi una, chi l'altra Gabellale niente pen- 
fano a redimir loro i medefimi fpiriti vi- 
tali, che già tramandava la Maremma, a 
procurare , che di nuovo acquifti tutto lo 
ftato il primiero vigore. 

Credono quefti d' acquiftarfi merito col L'accrefce- 
Principato , fe non lafciano indietro alcuna r è perni- 
di quelle efazioni confegnate alla loro vi- clofo# 
gilanza ed allora, che qualcuno rimane in- 
dietro, badano ad aggiungere de fopraflelli . 
a quei pochi, che fi reggono ancora in pie- 
di, fenza penfare, che prefto fi abbando- 
neranno ancora quefti . Meritano certamen- 
te dal Principe coftoro la gratitudine me- 
defima,che aver dovrebbe un privato Ca- 
valiere ad un fuo Fattore di Campagna, 
il quale fi gloriafle di averli anche nelle rac- 
colte mefehine mantenute le rendite fenza 
diminuzione , col rifparmio delle fpefe , che 

vi 



vi volevano per ingranare i terreni, per fa- 
re le fofle, per (ottenere le viri, e col gua- 
dagno fatto in vendere i Bovi, gli Alberi 
da frutto, e finalmente i tegoli, c le travi 
de Cafamenti. 

Eppure io credo, che il Sovrano, in 
eleggere a quefti onorevoli incarichi Uo- 
mini di particolare , e fpccchiata intelligen- 
za non penfafle d'avvilirli, d' abballargli a 
una femplice, e fervile efazione, ma con- 
fidale, che faprebbono avere in vifta an- 
che i tempi avvenire, e farebbono fpiccare 
il loro talento, in mantenere copiofa la 
vendemmia, fenza fucchiar troppo le viti, 
faprebbono diramare l'albero, ma inlieme 
ne rifparmierebbono il tronco; nè fi di- 
menticherebbono mai , che le cariche pub- 
bliche non fono fatte per caricare il Pub- 
blico, ma per caricarti de penfieri per af- 
liftere ai vantaggi del Pubblico. 

Temo di dovere edere intefo troppo, 
c pure non potrò fare di meno di accen- 
nare di tanto in tanto un delicatiifimo pun- 
to, 
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to, da cui ficcome è proceduta a mio cre- 
/ dere in gran parte la rovina della Marem- 
ma, così non dubito, che deva contraftar- 
fene Tempre il riftabilimento. Si fentirà , 
chi biafima di levare una Gabella, che af- 
fligga quel mifero popolo fenza utile del 
Principato perchè porta qualche profitto 
agli Ufizj , che vi preliedono : Vi (i promuo- 
verà un Appalto, per far la Carità a quel- 
lo, che vorrebbe eflere il primo Appalta- 
tore, vi fi farà un Bando, una proibizione 
perchè l'obbligare il Popolo a clvedernela 
difpenfa mantiene gli utili del Tribunale. 
Appena ottenutavi una carica , credono 
molti , che il primo obbligo loro fia di man- 
tenerla , e rovinarebbono fenza fcrupolo la 
Provincia, purché quella non fcapitafie di 
giurisdizione , d' utile , di rifpetto . Onde 
nefegue, che per fare arrivare in mano del 
Principe pochi foldi, bifogna, che fpenda- 
no quei Popoli molte lire, in quella forte 
Vetture, s'infanguinano molte mani, s'in- 
quieta l'Infermo, e non cadono nel Catino 

del 
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del Principe, che poche gocce, perchè tutti 
vogliono dargli la loro lancettata, per ino- 
ltrare di edere deputati ancora Efli alla 
Tua Cura , per non perdere V utile della 
propina • 

Se una Terra fia ridotta a poche mi- 
fere Cafe, non importa, deve reggervifiil 
Tribunale , che fi meritava quando era po- 
polata, perchè i Nobili, ed i Notari non 
abbiano un pane, un impiego di meno. 

Sono mancati alla Comunità i terra- 
nei, gli affitti delle fue terre j per non ef- 
fervi più chi le femini , fono cedati gli u- 
tili de proventi del Macello, dell' Ofteria, 
perchè quei pochi Abitatori , che vi fono 
rimarti, hanno di brighe a poterfi cibare 
di pane, e d'acqua: contuttociò efla deve 
depofitare nella Cada , che la governa tutti 
quelli avanzi, che non vi fono più fecon- 
do l'antica taflTa. Stia piuttodo fenza del 
Chirurgo, fenza del Maeftro, fenza del Pre- 
dicatore. Si lafci di rifarcire laChiefa,che 
rovina, la fonte, che fi inaridifee, fuppli- 

fca- 
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fcano, fe non vi è altro modo, que pochi, 
niiferi, che vi rimangono, a quei che fono 
mancati : la Cafla deve reggerfi in qualun- 
que modo. Il Sale non fi confuma perchè 
P è inutile a chi non ha companatico, non 
ottante, perchè non fcapiti quefta Gabel- 
la, fi obblighino quei mefchini a comprar- 
ne quella porzione, che loro bifognerebbe 
fe fodero ricchi. 

Dove era Vigna, non vi è altro, che 
Sterpi, e Roghi, nulla dimeno il dazio de- 
ve pagarfi , e fe non fi trova chi abbia la 
difgrazia di efiere Erede di quei che la pof- 
fedevano, il rimedio Pè pronto, ingegno- 
fo , e provato, fi obblighi il vicino a ad- 
doflarfi quefto fcapito . Così fi ftilla , fi fu- 
da per reggere la Carica , ma non già i Po- 
poli , nè P interefle del Principato , e poi 
co' grava menti, colle Catture fi tira avan- 
ti, e fi arricchifce di zappe, di ferramen- 
ti, delle fpoglie di quei miferabili qualche 
foreftiero infingardo per non dire facino* 
rofo| che (òtto pretcfto di promuovere la 

Giù- 
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Giuftizia, tenga mano alle ingiuftizie, vo- 
glio dire un Birro vagabondo capitatovi a 
forte per foverchiare colla mano armata 
gli innocenti, non per zelo di caftigare i 
colpevoli. 

Pefohuio- Certamente , che chiunque pafleggian- 
rcmma a . Ma " do h Maremma vedette quei fertiliiììmi 
Campi ridotti di tal maniera felvaggi,che 
neppure gli Armenti vi pafcolano, quelle 
Vigne abbandonate, quegli Ulivi infalvati- 
1 chiti, per non trovare chi il loro frutto 
raccolga, tante Abitazioni, ed intiere Ca- 
rtella diroccate, non faprebbe perfuaderfi, 
come non foffero effetti quefti o di qual- 
che nimica incurfione , o di qualche pe- 
nitenza ftraordinaria . Eppure fc è vero ciò, 
che affermano, cioè, che v' abbian ca- 
gionata defolazione maggiore gli ultimi 
quattro luflxi, che non aveano fatta quali 
due fecoli antecedenti , non v* anno colpa 
n v * le guerre, nè gli influflì maligni del 
Cielo, non Tefecuzioni militari, ma phit- 
tofto le Civili, e le Criminali, non i di- 

for- 
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Cordini , ma i troppi ordini , più la troppa 
giuftizia , che le ingiuftizie , V edere troppi a 
regolarla, e niuno a procurar di conofcer- 
la , non che di proteggerla . 

Di qui è, che invece di promuovervi 
il traffico, par che liafi penfato il poffibile 
per diltruggerlo , obbligando quei vendi- 
tori a rimetterfi fempre alla diferezione de 
compratori: volendo, che fi ofTervino in 
Maremma quelle Leggi, che tendono ad 
avvilire le vettovaglie, perchè quefto torna 
conto, ed è ben fatto in altri luoghi, dove 
bifogna comprarne , e fi feufano poi col 
rifóndere nella pigrizia , e dappocaggine di 
quei miferi abitatori tutta l'origine, e la 
cagione del loro annichilamento. 

Io negar non poffo, che l'aria della 
Maremma, infettando i corpi, e riducen- 
doli incapaci di molte fatiche, non porta 
addormentare qualche poco anche lo fpi- 
rito; ma dico, che dove una mercanzia, o 
non fi vende, o fi vende meno, di quello, 
che cofta, può giovare Pinduftria, per di- 
fi mi- 
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minvirvi lo fcanito, ma non mai per tro- 
ta Sementa varvi guadagno. 

coftt dena- g ao j com putarfi in Maremma feflanta 
feudi la fpefa, che fi richiede nel feminare 
un Moggio di Grano , e ridurre il fuo 
frutto nel Gramjo. Se q*. efto frutto fof- 
fero moggia fei computandoti un annata 
per V altra, e il terreno fertile collo fterile, 
non vi farebbe da lamentarli della raccol- 
ta . Ma fe poi le moggia fei non rendono 
la fpefa di feflanta feudi, refta in perdita il 
negoziante. Se in un anno fterile, quando 
il minor frutto non può compenfarfi altri- 
menti che col maggior prezzo, fi ferrano 
le tratte, e fi vuole mantenere il prezzo 
ordinario: fi ftudi, e fi mediti quanto fi 
vuole il traffico và fallito. 

Io non intendo taflare aderto la fpefa 
che fi richiede in tirare a porto un Moggio 
di Grano di fementa, anzi che credo, che 
T induftria del Mercatante pofTa fpiccare 
unicamente nel trattarla con qualche ri- 
fparmio: defidero bene di mofixare, che le 

fe- 



Digitized by Google 



*9 

Temente in Maremma coftano denaro, non 
potendoli quivi praticare l'ufo delle mez- 
zane, dove il Padrone rifondendo nel co- 
lono tutte le fpefe, fi trova a puro profitto 
la fua metà: E però i Maremmani, quando 
manchi un adeguato equilibrio del prezzo 
del Grano colla fpefa, che ci fi è fatta, de- 
vono neceflariamente andare in aria. 

Bifogna, che mi fpieghi per non en- 
trare in fofpetto di volere in quefto difcor- 
fo fare, come fuol dir fi P Avvocato delle 
Careftie, che fono de 1 maggiori caftighi, 
che Iddio foglia adoprare per noftra puni- 
zione. 

* • 

Col nome di Careftia , che ci caftiga 
intendo quando manca nel Paefe la vet- 
tovaglia corrifpondente al confumo, tan- 
to più fe non vi è denaro da provvederti 
della foreftiera, fenza che il Paefe fteflò 
vada in ifcapito manifeflo, onde i Cittadi- 
ni, gli Artieri, gli Agricoltori medefimi 
debbono dentare di fame : e dico che quc- 
fta non può defiderarfi neppure fenza pec- 

B % caco, 
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cato , non che pretenderti di pervaderla , 
perchè farebbe non (blamente il deiiderar 
di arricchirli colla roba di altri , ma di in- 
graflarfi crudelmente eziandio col fangue 
dei poveri . : 

Ma dicefi ancora careftia , quando fi 
vende la vettovaglia a caro prezzo , non 
per colpa della raccolta , non per la man- 
canza, che ve ne fia nel Paefe, ma per lo 
fpaccio che abbia in altre Provincie, e 
di quefta foftengo, che non folamente iìa 
lecito di dcfiderarla, ma fina ad un certo 
fegno difcreto,di procurarla eziandio co- 
me quella che riempie di denaro il Pae- 
fe, e che accrefeendo il guadagno agli A- 
gricoltori fa fruttare anche i terreni più 
iterili • 

Dico ancora , che collo sfuggire trop- 
po quefta feconda, procurando la bonac- 
cia , che vuol dire un avvilimento tale di 
prezzi , che riftringa la cultura a migliori 
terreni e come fuol dirfi , a foli tuorli di 
uovo, fi deve neceflariamente cadere in 
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braccio della prima vera careftia, che ci 
caftiga, non eflendovi mezzo più efficace, 
che a quella conduca, che il mettere in 
neceilità quei che feminano di diminui- 
re,© abbandonare totalmente i loro lavori . 

Se nelle mezzane raccolte un moggio 
di Grano, acciocché portano i venditori 
ed i compratori campare dovrebbe valere 
dieci feudi ; Dio mi liberi dal defiderarc , 
che vaglia venti, vorrei, che il giallo 
prezzo fi mantenefle, per quanto fia pof- 
fibile; Ma fe qualche piccola alterazione 
non pofla alle volte sfuggirli , vorrei che 
feguifle piuttofto nel più , che nel meno , 
temo i fei, e gli otto feudi più che i do- 
dici, ed i quattordici, sì col riguardo che 
nei vili prezzi entra nel Paefe meno de- 
naro, così è molto più, perchè traforan- 
doli le femente, fiamo più efpofti fallen- 
doci poi una raccolta o due al prezzo 
efterminatore dei venti, che forprenden- 
do un Paefe fcarfo di denaro , lo fa mo- 
rire di fame fenza rimedio . 

Non 
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Non deve • x . • \ w 

precendcrfi, . Non vi e Arciere, non vi e Merca- 
rend« a mcno tante , a cui li faccia dai compratori que- 
colb l l0 Chc fto torto di pretendere , che vendano a 
fcapito ; la fola Agricoltura , che fecondo 
ogni buon fenfo, e fecondo le Leggi, e 
naturali , e civili, dovrebbe edere la più 
privilegiata , e dalla quale dipende tutta 
la fufiiftenza, la felicità di tutti i meftie- 
ri , di tutte le profetilo»* , trova in iMa- 
remma quella difgrazia. E quello, che l'è 
più mirabile, pare che le perfone più de- 
vote , e più pie li credano più degli altri 
obbligate dal loro zelo verfo dei poveri , 
degli Artieri a promuovere una sì palpabi- 
le ingiuftizia , come fe qualunque Arte , 
qualunque profeffione non avefle una vifi- 
bile conneffione coli' Agricoltura, e non 
potette provvederti a poveri altrimenti, 
che col rendere necelfitolì gli Agricoltori 
contro la difpofizione della provvidenza, 
la quale con dichiarazione cfpreflà rtel fu- 
Bonacciaro- perfluo di quelli li provvede dei loro pane* 
yina le Ar- £ certamente vedrebbono, che fi fcal- 

dano 
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dano ali* incendio della propria cafa gli 
Artieri di Siena , fe concepire o, che quel 
piacere del grano, che rilparmia loro in 
qualche anno alcuni feudi; fe neceflita i 
Maremmani, ad ab>andorare i loro lavo- 
ri, V è un feme di careftie . Ed oltre a ciò 
più non vedranno venir coftoro per prov- 
vedérli alle loro botteghe, chi per rivedi* 
re la famiglia, chi per provvedere i lavo- 
ratori , chi per gli arredi degli fpofalizi , 
quello per procacciarti il neceflario, queir 
altro per aggiungerli il comodo, e il vo- 
luttuofo . 

A principiar da quelle Arti, che fer- 
vono al piacere, alla magnificenza, e di- 
scendere poi allo fcarpineUo , al mendico , 
non fi fentono , che lamenti nella Città . 
Se fi riguardano eziandio le Ca(Te Fifcali 9 
la Curia , il Clero , e le altre nobili profef- 
lioni, non vi è, chi po(Ta fuffiftere. La 
nobiltà medefima fe ne viene meno , e 
quantunque fianfi riuniti in un folo i Pa* 
trimonj di molte famiglie, pochi fono che 

ab- 
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abbiano il coraggio di maritarli , e fe il 
popolo fcema , la povertà moltiplica Tem- 
pre più , ed ogni condizione di perfone 
mormora poi dell'altra, e fentendofi man- 
care l'alimento ne incolpa l'ingordigia di 
quella fenza riflettere, che per lo più fi 
fecca il ramo dell' albero , non perchè P 
altro li tolga il fugo , ma perchè la radi- 
ce noii tramanda, ed è fcarfa per tutti. 

Quella radice è l'Agricoltura, e con- 
tro di lei tutte le altre Arti fi unifcono 
a fare tumulto, ed in vece di coltivarla, 
di fecondarla, la ftrapazzano, la vogliono 
inaridita . Non altrimenti che fe fodero tan- 
ti branchi di armenti, ai quali perchè del- 
l' erbe , e delle ghiande li pafeono , poco 
importa che alcuno ii affatichi a lavorare 
le terre, a feminare i grani, a piantare 
vigne , a coltivare frutti . 
Felicita co- N on è così facile , che gli Artieri , i 

munc di- 

ven e da Mercatanti , e quei , che lenza pofTedere 

•.ella dell' * 

•ncoku- Ville, e Terreni, li trovano provveduti 
d' ampie rendite di denaro , confiderino f 

che 
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che la loro, niente meno, che l'altrui fe- 
licità Tempre , e J inditpenfibilmente è le- 
gata con quella dell' Agricoltura - 

Credono elfi non avervi altro interef- 
fe che di defiderare di rifparmiarfi qual- 
che foldo il inorno nel pane, nel vino, 
che loro abbifogna; meglio per me le il 
grano valefle tre crazie lo ftaio, dice quel 
Commediante ( piglio in efempio un Ar- 
te difgiunta dall' Agricoltura, quanto al- 
tra mai ) mi farebbe qualche rifparmio; e 
non confiderà, che farebbe forfè terminar- 
li allo Spedale i giorni fuoi ; poiché fe \ 
Nobili reftano fenza frutto dei loro terre- 
ni , farà il Teatro forfè la prima Bottega, 
che refti fenza avventori ; fe non potendo 
efigere da loro i fuoi crediti il Mercatante» 
il frutto dei fuoi Cenfi il Cittadino, fe 
perderanno P Arti più nobili il loro gua- 
dagno , T Imprefario all' aria : e quefta Ar- 
te, che pel fervire, che fa al puro piacere 
crede di non avere alcun legamento colli 
ftenti della campagna anderà la prima in 
rovina con efla . Avan- 



Avanzerà grano, è vero, avanzerà vi- 
no , ma fenza potere tirare avanti i fuoi 
lavori, fenza potere neppure riveftirli air 
Agricoltore , fe quefte cofe , che ha di fu- 
perfluo, non hanno fpaccio. Potranno, è 
vero viver con pochi foldi il Mercatante 
c T Artiere, ma {tenteranno a vederne 
pure uno , perchè neceflitaro a Ilare cia- 
fchedunonei proprj cenci, non troveranno 
richieda i loro meftieri . 

La Pittura, la Scultura, P Architet- 
tura, come Arti nobiliffime, che fervo- 
no piuttofto alP accrefeimento, che alla 
confervazione del grado , prima delle al- 
tre li perdono : la Curia celiando le con- 
trattazioni , refta inutile, (cernano le o- 
blazioni alle Chiefc , ed impoflibilitandofi 
al Principe P efazione dei fuoi tributi , (la- 
gnano li dipendi, vacillano i luoghi di 
Monte, ed ogni cofa viene meno> finché 
fopravvenendo una fpaventevole Careftia 
all' univerfale impoverimento, che fuole 
edere come fi è detto , P effètto ordinario 
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di quelle bonacce, che mettono in perdi- 
ta P Agricoltura, non vi è modo di riparar- 
fene, bifogna morire forzatamente di fame. 

Quello è un Difcorfo, che fe non con luo- 

* chi ancora 

tutta la fua forza, almeno può con una Spurooaf. 

fico» 

difcreta proporzione applicarli generalmen- 
te ad ogni Arte, ad ogni profeflìonc, a 
qualunque condizione di perfone per tutti 
i tempi , per tutte le Provincie , e Città , 
fenza eccettuarne neppure i Porti di Mare 
ed i Luoghi di puro traffico , perchè an- 
cora quefti devono rifentirfi, ed aver dan- 
no dall' eccelfiva abbondanza di una Pro- 
vincia , la quale fenza fpacciare le fue gra- 
fce, non poffa reftare in grado di compra- ' 
re le loro mercanzie. _ . 

Perciò pi : - 

Ed è un punto , il quale non ha bifogno viiegU». 
di efsere autenticato , o cogli antichi efempj 
dei Greci ,degli Ebrei, e dei Romani , o colla 
moderna pratica di altre ben regolate Na- 
zioni, le quali tennero fempre in grande 
onore, privilegiarono, e venerarono l'A- 
gricoltura, fopra qualunque fcienza, fopra . 

ogni 



Digitized by Google 



*8 

ogni Arte , ogni traffico , ogni guadagno ; 
poiché bafta un poco di rideflione, per co- 
nofeere ad evidenza , -he non vi è pietra 
tanto ben collegata con un edifizio, quan- 
to la felicità comune è unita, e dipenden- 
te dall' Agricoltura , e che farà femprc im- 
pedìbile che fi mantenga quella, quan- 
do quefta redi atterrata, come pur trop- 
po fe ne vede un fj netto efempio nella 
Maremma, dove l'aver mede a perdita le 
Temente colF avvilimento dei prezzi dei 
grani, vi ha cagionata defolazione maggio- 
re, che non fegul in quei fecoli infelici, 
quando dalle incuriioni dei Mori trovava- 
11 ogni dì faccheggiata . 

A fegno che darei per dire, che fe 
fi potede recidere dal corpo dell' Italia , c 
della Tofcana quedo vado Paefe , allargan- 
do al Mare i fuoi confini, acciocché lo 
fommergelfe, farebbe minor male, di quel- 
lo , che provali prefentemente che qnefte 
Campagne fono annientate folamente ri- 
guatdo al frutto, che il Principe , o i Pof- 

fef- 
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felibri , ed Abitatori di Elfo pofliao pro- 
mettetene. 

Ma pare, che vadano Tempre dila- 
tandoli , comunicando P infezione alle vi- 
cine Provincie, e partecipando la loro de- 
bolezza anche alle lontane . Onde andan- 
doli di quello palio, bifogna prepararli a 
vedere prefto nel cu 'e u P Italia un im- 
magine de'deferti più impraticabili dell'Af- 
frica ripieni di fiere, e di malviventi, che 
inquietino i paefi vicini , e minaccino di 
comunicare alla Tofcana tutta il contagio 
maligno, 

Nè vale la replica di alcuni , i quali La fcarfe2 . 
tutti intenti a proteggere le Arti, e le Cit- « d v denaro 

r 33 7 nun e cagio- 

tà, che fono Capo di Provincia, fi credo- ne di doverli 

1 avvilire ì 

no neceflitati per adattarli alla fcarfezza grani, 
del denaro, che provali nei noltri tempi, 
a procurare che le cofe necellarie al vi- 
vere diminuivano di prezzo a proporzio- 
ne di quella diminuzione di denaro , alfi- 
ne che portano reggerfi gP Artieri, e la 
plebe abbia modo di foftentarii , poiché 

que- 
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quello loro difcorfo camminerebbe quan- 
do Ci adoperafle la medeiìma autorità, ac- 
ciocché le mercedi eziandio dei Giornalie- 
ri, ed i lavori, e le mercanzie diminuiflb- 
ro alla medefima proporzione ; altrimenti 
la povera Agricoltura vi perderà , e refterà 
fopraflTatta dalle Arti . 

Perchè fe per efempio il Calzolaio lo- 
ft entava fe, e la fua famiglia a vendere ad 
un certo prezzo le fue fcarpe , il Giorna- 
liere col ricevere una certa mercede per la 
fua opera, quando le grafee valevano il 
doppio , in oggi che fi è dimezzato que- 
fto valore , farà raddoppiato ad elfi il loro 
guadagno, e però , o pretto fi arricchiran- 
no, oppure come per lo più fuccede, li 
daranno alla pigrizia , giacché la metà del- 
la fatiga bafta per fomentarli ugualmente , 
Al contrario l'Agricoltore, a cui non 
cofta in oggi niente meno il fuo Grano , 
fe deve darlo a mezzo prezzo; fe al Cal- 
zolaio, al Mercatante, al Giornaliere, in- 
vece di una mifura deve darne due per ave- 
re 
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re il Aio bifogno anderà in perdita manife- 
fta. Bifognerebbe pertanto, che quei che 
hanno tanta conipalfione a poveri della 
Città, compatiflero qualche poco i pove- 
ri della campagna, e per mantenere un 
giudo equilibrio diminuifTero il valore 
delle mercanzie , delle Opere , e degli Ar- 
tieri , a mifura , che avvilifcono le Grafce ; 
altrimenti rovineranno prima la Campa- 
gna con metterla in fcapito evidente, poi 
le Arti medefime, al principio dando loro 
occafione d'impigrirli, poi privandoli di 
tanti avventori, quanti fono i lavoratori 
della Campagna con tutti quegli altri che ^ 
dai terreni ricavano le loro entrate ; i qua- 
li fe bene fi confiderà , non oftante la de- 
flazione nella quale trovafi quello Stato 
prefentemejite , faranno in numero dieci 
volte maggiore , che non fono gli Artieri. 

Che fe P è difficile anzi ancora im- a a 
poffibile P alterare ogni giorno i prezzi del- proporzione 
le mercanzie, delle manifatture , delle mer- ™ff I ' lemcr " 
cedi, potrebbono fofpendere almeno fino a 

qual- 
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qualche ftraordinaria penuria di intrigarti 
colla loro autorità per avvilire quelli delle 
grafce, e lafciar che ciafchedun meftiere 
fi aiuti, perchè le la fcarfezza del denaro 
tanto decantata fia vera, e reale, lì ve- 
dranno fenza alcuno artifizio , e di lor na* 
tura medefima di ritorno i prezzi di tre fe- 
coli antecedenti quando tanto nelle grafce, 
che nelle manifatture fpendevalì il foldo, 
per quanto fi fpende la lira prefentemente. 
Certamente collo sforzare la natura 
abbaflando i prezzi delle grafce, non li 
vt ce che neppure le Arti fe ne folle vi- 
no , e T efperienza dimoftra , che quelle fo- 
no certe piante , che non amano il terre-» 
no troppo grado, perchè fi fatica ordina- 
riamente a mifura , che fi è (limolati dal- 
la neceflità . Ed oltre a ciò ogni Arte ha 
bifogno di fpacciare i fuoi lavori , e che 
la fua opera fia richieda , e fe non vi è 
nel Paefe chi abbia denaro d'avanzo, van- 
no come fi è detto a terra quelle Arti , 
che fervono alla magnificenza , e al piace- 
re t 
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re ; e fe vi è il denaro per appunto, fi mo- 
derano le fpefe anche neceflarie , e fi (lenta 
di qualche cofa per tirare avanti . 

Vorrei appellarmene non folamente p r ezzi aIti , 

r r raffinano 1 

agli Artieri di Siena, che F è una Città la arò, 
quale non ha altra fufliflenza , che col ven- 
dere ai foreflieri le Grafce che fopravan- 
zano; ma a quelli eziandio di Città di 
gran traffico , di gran commercio , perchè 
colla loro efperienza decideflero qucfto pun- 
to , cioè quali anni fiano per li loro me- 
ftieri flati i più felici, o quei del vile, o 
quei dell'alto prezzo. 

Per quello, che mi ricordo della no- 
ilra Città, difeorrevano i noflri vecchi del 
1677. quando il Grano atrivò al prezzo di 
dieci lire, come fe foflero (lati i fecoli d'oro. 

Era è vero cariflimo il Grano, dice- 
vano effi , ma il denaro in abbondanza fup- 
pliva a gravi bifogni. Trovavafi fempre il 
lavoro col pagamento pronto. 11 tale fece 
quella Fabbrica, quell'altro quella coltiva- 
zione, quell' altro mede in piedi il fuo Ne- 

G gozio. 
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gozio. Se non baftava il guadagno trova- 
vanii degli impresiti , e per i poveri me- 
defimi lelimofine moltiplicavano. Che più? 
Noi medefimi in quattro anni di raccolte 
infeliciflìme, e forfè fenza efempio, cioè 
dal 1733. al 1736. nei quali abbiamo fpe- 
rimentato pur troppo il faggio di quella 
careftia, che ho chiamata fterminatrice , 
poiché ha coftretto il Pubblico, ed i Pri- 
vati a fomentarli a caro prezzo del Grano 
foreftiero : tuttavia non abbiamo in vifta , 
o fi guardi la Città , o lo Stato una decli- 
nazione uguale, e corrifpondente a quella 
che ci cagionarono altrettanti fertilillimi 
anni antecedenti in ciafcheduno dei quali 
potevano additarfi nelle noftre campagne, 
c poderi abbandonati , e capitali di beftia^ 
mi difmefli • Anzi che fra gP Artieri me- 
defimì parevano ultimamente calmati quei 
lamenti continui, coi quali ci alTordivano 
per non trovare da fare , per non vedere 
denaro con che pagare la pigione, e prov- 
vedere le loro botteghe. La povertà anco-. 
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ra ha (tentato è vero , ma forfè non più 
del fuo folito, e quantunque io non neghi 
che la fame , e gli ftenti n' abbiano macel- 
lato qualche porzione con tutto ciò non 
è facile il dimoftrare , che quefta fia (tata 
maggiore in quelli anni di penuria, che 
negli anni antecedenti di abbondanza con- 
tinua ♦ 

- 

Io non pretendo già con quefto mio 
dire, che col mandare via il denaro, col 
perderli in quefti anni il frutto dei noftri 
campi fiali arricchito, nè felicitato il Pae- 
fe . Anzi dko , che fe la Divina Provvi- 
denza non ci avefle preparata la difefa con- 
tro annate sì mefehine col denaro, che ci 
hanno lafciato le Truppe Forcftiere, ci fa- 
remmo totalmente diftrutti. Ma dico ben- 
sì, che noi non ci faremmo mai lullnga- 
ti di potere fcappare, quafi fenza accorge- 
cene dalla burafea di anni sì penuriofi, e 
che il male noftro è ftato nel denaro , che 
abbiamo perduto, più, che nel prezzo ec- 
adente , che fi è venduto quel poco di 

C z gra- 



3<? 

grano, che avevamo, e che però portiamo 
afpettarci, che ficcome la perdita delle for- 
ze fi rende più fenfibile nella convalefcen- 
za, che nel calore della malattia, così la 
perdita del denaro che abbiamo fatta ci 
apparirà Tempre maggiore a mifura che il 
grano perderà in avvenire la fua (lima . 

Mi converrà dunque allontanarmi un 
poco in quello mio Difcorfo dalla Marem- 
ma per fradicare, fe pure è poflìbile, un 
opinione, che ha cagionata la fua rovi- 
na , e che potrebbe dirli il più fatale ef- 
fetto di quel Pianeta maligno, il quale fe- 
condo uno dei noftri Aftronomi minaccia 
in q icfii tempi ali* Italia V ultima defola- 
zione . 

Si pretende di rimediare alla mancan- 
za, che abbiamo di denaro, coli' avvilire 
al poflìbile i prezzi dei grani, acciocché 
gli Artieri, ed i poveri arrivino a foften- 
ftarfi: ed io dico, che per quella ragione 
medefima della fcarfezza del danaro, do- 
vrebbe procurarli di foftenere in iftima le 

gra- 
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grafce per reggere un poco di commercio 
almeno con quefte, acciocché gli Artieri 
non rimangano oziofi, ed abbiano come 
vivere, e credo, che quelto ila neceffario 
nientemeno , che in una Piazza aflediata 
il fupplire alla mancanza della moneta col 
trasferire il valore di quella in un pezzo 
di quojo, o di piombo, o di carta im- 
prontata . 

E farò vedere, che il cofturne, che 
aveva la noftra Città , quando il fuo Sta- 
to era in popolazione fette volte maggio- 
re , cioè di lafciar correre i prezzi , e per- 
mettere libero V elìto dei grani alla Mari- 
na fenza pigliarli altro penlìero, che di 
farne venire da altri paefi , quando le de- 
nunzie apparivano minori del bifogno, il 
che rare volte accadeva , prima che i nuo- 
vi provvedimenti ci coftringcflero a lafcia- 
re incolte le noftre campagne , era più pro- 
fittevole, che qualunque induftria di nuo- 
va moda . Stimo inutile il fermarmi a mo- 
ftrare il ridicolo, e le peflime confeguen* 

7A 
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ze che deve portare feco quel raziocinio, 
che a mio credere può venire in men- 
te a qualche Mercatante appaflionato per 
oftentare un privato interelle, ma non mai 
edere ammeflb da uomo ragionevole. Si 
dice la Città è fcarfa di denaro, dunque 
per reggere le Arti bi fogna correre al pia- 
cere nel grano foreftiero, e mortificare i 
Nobili , e gli Agricoltori, perchè impari- 
no a adattarfi al loro bifogno. Quefto fi 
è lo (ledo, che dire bifogna disfarfi di quel 
poco di denaro che vi è rimafto , ed accioc- 
ché fi reggano le Arti, ridurre i Nobili a 
non potere impiegarli nel loro lavoro , co- 
ftringere gli Agricoltori ad abbandonare le 

Ciafcun conofce quanto fia orrendo . 
quefto raziocinio, e capace in pochi anni 
di condurre l'Italia tutta nell'ultima defo- 
lazione, poiché lo fpendere per defolarek 
noftre Campagne, li è lo fteflb, che com- 
prarli una neceffità Tempre maggiore di gra- 
no foreftiero, e di dovere perdere il dop- 
pio 
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pio di denaro anche negli anni avvenire : 
V è un danno così raddoppiato da ridurci 
in pochi anni fenza Grano, e fenza un de- 
naro da prevederlo. 

Io non voglio pigliarmela con un ra- 
ziocinio sì fciocco, che fi fcredita da fe me- 
defimo, ma voglio pigliarmela con quell' 
idea di porre ogni induftria per avvilire 
Tempre più il prezzo dei Grani anche fen- 
za mandare fuori di Stato il denaro quan- 
do fono i prezzi viliflimi, vuotando i Pub- 
blici Magazzini perchè i Fornaj non com- 
prino, quando la neceflità ftringe i Nobi- 
li, e gli Agricoltori a dover vendere, fer- 
rando, o lafciando incerte le Tratte, o con 
altri fimiglianti modi, che fono ormai ri- 
dotti in un ordinario coftume. 

La moderna Filofofia , porte alcune Cagiorù M 

.. f . •■•«•« • « ■ moto » che 

generali, ed invariabili Leggi del moto, piglia iUc- 
fpiega molti fenomeni della natura, i qua- iur °* 
li altrimenti parrebbono impercettibili : pa- 
rimente nell'ordine politico, fenza coilo- 
fcerll le cagioni, che danno moto al dena- 
ro, 
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ro, e raggirano il commercio, è facile l'in- 
gannarli . 

Succede dell' oro nel commercio , co- 
me di una Fiaccola in mano di un Fan- 
ciullo, che pare, che faccia un cerchio con- 
tinuato di fuoco, fe venga raggirata con 
velocità. Così una piccola Comma di oro, 
fe li raggiri velocemente da una mano in 
un altra, abbaglia V occhio, e par, che 
moltiplichi fe medcfima. Perchè un fo- 
lo feudo , che pallerà da una in altre mani 
cento volte in un mefe, mantenendo ugual- 
mente il commercio, che cento di vera feu- 
di, che non faceflero in quefto tempo al- 
tro, che un folo pafl'aggio nella feconda 
mano,faràjfigura di cento feudi provveden- 
do ciafeheduna di quefte cento perfone, 
che lo fpefero,del loro bifogno per Y intie- 
ro valore di uno feudo. 

Porto tal principio ne fegue, che pub 
apparire arricchito un Paefe, fenza che vi 
fia venuta nuova moneta, ma folamente 
colPelìerfi mefTa in maggior moto quella , 

che 
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che già vi era, di modo che , mai non ba- 
gnandoli palli per le mani di ciafeheduno 
in quella quantità , che li bifogna fpendere 
fecondo il proprio grado. 

Ala prima di far vedere il perchè ac- 
crefcendoli il prezzo delle grafee s* accrefea 
maggior moto al denaro, bifogna oflcrva- 
re, che la vera ricchezza non confifte tan- 
to nell'oro, e nell'argento, quanto nella fa- 
coltà di potere ottenere tutto ciò, che ci 
può venire in mente di defiderare. 

L'oro è inutile per fe medeiimo ad ur * &i>* 

r moneta , e 

ogni umana neceflità , non fu chiamato nel quale fa . 
commercio, fe non dopo, che moltiplican- 
doli PUman Genere fi rendevano difficili 
le permutazioni. Chi aveva (per ifpiegar- 
mi con un efempio ) bifogno dell'Olio, e 
non aveva altro , che Grano di fopravan- 
zo, non poteva permutare quello Grano 
con un'altro, che non ne aveva bifogno, 
ma manca vali il Vino . 

Per indurre dunque quefto a dare Po- 
lio, anche fenza ricever vino, fu penfato 

a dar- 
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a darli un mallevadore f il quale l'aflicu- 
rade, che riceverebbe per altre mani il vi- 
no, che defiderava. Per quefto ufizio fa 
fcelto Poro, e l'argento, ed in tal manie- 
ra introdotto il contratto della vendizio- 
ne, il quale poi fi è refo Tempre più comu- 
ne, dopo, che moltiplicate le Arti, e gli 
impieghi , fi è refa Tempre più rara, ed im- 
praticabile la permutazione. 

sì può ef- *^ e * rc ^ ante quando la permutazione 
fere ricchi di c fò c h e fi ha di fuperfluo in altre co- 

lenza efla. r _ 

le, che fi defiderano divenifie praticabile, 
fi diverrebbe ricchi anche fenza oro, fen- 
za moneta, fenza quefto mallevadore, il 
quale benché credaci il tiranno di tutto il 
commercio, non è a ben riflettere altro , 
che un vile Miniftro, il cui ufizio folamen- 
te ha luogo , quando tutte le altre cofe per- 
dono la loro ftima, e per la troppa abbon- 
danza, non eflendo ricercate, non pofibno 
permutarli . 

Se le Grafi* Quando diciamo, che quel Nobile 
ma . Ipefe tante migliaja di Scudi in quella fab- 
bri- 



Digitized by 



43 

brica, quell'altro tante in quella coltivazio- 
ne, che gli Artieri pagavano il grano lire 
dicci, noi ci immaginiamo, che quei No- 
bili avellerò gii ammalata nei fcrigni quel- 
la moneta, che gli Artieri fi fodero prepa- 
rati a quello caro prezzo cogli avanzi de- 
gli anni antecedenti, e ci figuriamo, che 
vi foflfero ad ogni pafio de monti di oro. 

Eppure facilmente que' Nobili averan 
fatte quelle graviflime fpefe, e gli Artieri 
averan no ricevuto da loro il neceflario fo- 
ftentamento, fenza che vi correfie un de- 
naro . Poiché ritrovandoli i Granaj , e le Can- 
tine di quelli, ripiene di ciò, che gli Ar- 
tieri più del denaro medefimo defideravano, 
tutti i lavori, tutte le mercedi con certa 
quantità di Grano, e di Vino, potendoli 
permutare pochifllma moneta vi interveni- 
va. In oltre camminando fui medefimo in- 
dubitabile principio, che la moneta non 
abbia altro uffizio , che di aflicur<ure il con* 
feguimento di quelle cote , che defideria- 
mo, non folamente refta imitile quando 
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poffiamo ricevere quelle cofe medeiìme dal- 
la perfona con cui contrattiamo per via di 
permutazione, ma ancora quando a que- 
lla permutazione porta fupplirlì con altro 
mallevadore. 

li concetto Quando noi Tentiamo dire, che nelle 

di ricchezza 

fuppiifceai fiere di Amfterdam, di Londra, di Lione, 

denaro . 

fi fono girati cento milioni , non dobbia- 
mo immaginarci migliaja di Camarlinghi 
occupati dalla mattina alla fera a contare 
denaro, poiché con poca carta, alle volte 
con una fola parola fenza altro denaro, che 
pochi pavoli per pagare il pubblico Scri- 
vano, o Notaro, che ne faccia memoria, 
fi fupplifce a quelle fomme immenfe, ed 
impercettibili . 

Non fono altro, che un piccoliflimo 
foglio, le polizze dei Monti di S. Spirito, 
c della Pietà, e pure fi raggirano in Ro- 
ma, e fi ricevono in tutti i Contratti più 
volentieri, che non fi farebbe di quelle fom- 
me di oro, che vi fono fcritte. Qjiante con- 
trattazioni, quante compre , quanti paren- 
tadi 
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tadi fi fanno, dove neppure il creditore me- 
defimo fi cura di ricever denaro. Una pro- 
mefla, un obbligo di pagare una ricevuta 
fcritta in piccolo foglio, o al più unlftro- 
mento ftefo per mano di Notaro tengono 
luogo di prezzo, e fono la moneta, che cor- 
re per lo più nelle contrattazioni più im- 
portanti . 

In tutti quelli cafi la buona oppinione 
che fi ha della perfona che fi obbliga, il 
crederli, chele fue facoltà, le fue ricchez- 
ze fiano tali da potere a fuo tempo adem- 
pire quanto promette, rendono inutile la 
prefenza del denaro, nè fi curano di que- 
llo mallevadore, ed arricchifcono il com- 
mercio niente meno, di quello, che fareb- 
be uno sborfo attuale . Ma facciamo qual- 
che altra riflelfione prima di ridurre quello 
difeorfo a dimollrarela cagione, perchè ve- 
dali più denaro, quando fono in prezzo le 
grafee . 

Quel prezzo fido, ed invariabile, che J^^oa 
fi dice avere una moneta dalla volontà del J£^ # aI 

Prin- 
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Principe, o dal fuo valore intrihfeco, non 
può intenderli, che relativamente ad un 
altra moneta, ma non mai ad una certa 
quantirà di grafee, o altre cofe, le quali 
fecondo F abbondanza, o la penuria, ed il 
confumo, che fe ne fà variano il loro prez- 
zo. Se io ho una lira, porto aflicurarmi di 
aver venti foldi, di avere la fettima par- 
te del noftro feudo ; ma fe voglio comprar- 
ne Grano, in un tempo n' averò il dop- 
pio, ed anche due volte più, che in un'al- 
tro. Tengo un mallevadore per potere Ot- 
tenere ciò, che delidero, ma non fempre 
nella medefima quantità. Vorrebbe il com- 
pratore > che la roba forte a vii prezzo per 
ottenerne maggiore quantità, ed il Vendi- 
tore defiderando di vendere caro la fua ro- 
ba, vorrebbe a vii prezzo la moneta. 

Non è il danaro, che deve fare il prez- 
zo alle Grafee , ma fono le Grafee , che de- 
vono dare il valore al danaro, poiché i po- 
veri lavoranti per vivere, e non campan- 
doli di oro , ma di Grafee , noi. defidcran o 

il 
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il denaro, fe non come mezzo per fargli 
ottener quelle in quella quantità, che fi ri- 
chiede per loro foftentamento , e della loro 
famiglia. 

Ma fe il bifogno, che hanno i poveri nconfhm©, 
delle grafce per vivere, e quello, che co- io mttromT 
flituifce la ricchezza de Grandi , quello, che in pre "° " 
fa fervirli da loro domeftici , che impiega 
nelle botteghe per loro comodo gli Artie- 
ri, che induce a foffrire gli ftenti della cam- 
pagna i Lavoratori, ne fegue, che fempre 
non fi divenga ricchi co granaj ripieni, e 
colle cantine ; Ma fi richiede che il confu- 
mo di queftecofe faccia, che fiano richie- 
de, e le metta in qualche ftima, altrimen- 
ti non fi fa luogo al bifogno, che fac- 
cia faticare a fine di ottenerle. Se tutti 
averterò Vino più del loro confumo, cer- 
tamente, che con una cantina ripiena non 
fi potrebbe far muovere ad alcuno una pa- 
glia, niente più, che offerendo P acqua del- 
la Cifterna a chi V ha più comoda in pro- 
pria Cala. 

Que- 
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Quale fia il Quefta proporzione adunque, che de- 
va!orc*! ufto ve e ^ erv i f ra una quantità di vettovaglie, 
c il loro confumo è quella , che ad elle po_ 
ne il maggiore, o minor prezzo. Il prezzo 
di mezzo più ordinario, e più giufto è quel- 
lo, che compenfa all'Agricoltore le fpefe, 
e le fatiche fatte per dare Pcflere a quefti 
frutti , fenza di troppo aggravare il com- 
pratore di maniera, che deva (tentare a vi- 
vere col guadagno di femplice Giornaliere. 
Stanno allora le bilancio in giufto equilibrio . 
Tira avanti P Agricoltore il fuo lavoro per 
la nuova raccolta, regge il Nobile il fuo 
porto colla porzione del frutto dei fuoi Ter- 
reni, e faticano gli Artieri, ma fenza den- 
tar di fame. Ma fircome nè tutte le fta- 
gioni fono ugualmente felici, nè tutti i ter- 
reni ugualmente fecondi, ed il confumo 
medelimo viene fpeflò alterato dal com- 
mercio colle altre Provincie , fi rende im- 
ponìbile di mantenere a lungo quefto equi- 
librio . 

Supponiamo , che il prezzo giufto nel- 
le 

V 
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le mezzane raccolte fia di dieci feudi per 4 
un moggio di Grano. Stanno allora in e- 
quilibrio i dieci feudi con quefto Moggio, 
e fono un egual ricchezza. Sopravviene 
P abbondanza, non vi è chi ricerchi il gra- 
no , chi pofl'a confumarlo , ed ecco , che va 
in aria quefta ricchezza; il lolo denaro di- 
viene preziofo, e s'accrefee infinitamente 
di pefo, perchè mancali il contrappelò. 

Coli* avvilirli del Grano perdono la Sc *»gi»ono 

* meno , non 

ftima i Terreni ancora che lo producono , fono rie- 

chezìa. 

e confeguentemente manca il credito, nè 
può nel commercio contarfi fui pofledi- 
mento di fertiliffime Ville ; perchè rift ret- 
to che fia ogni valore nel denaro, non 
vogliono più contrattare i Mercatanti, nè 
più lavorare gli Artieri fenza la prefenza 
di quefto, che diviene veramente un vero • 
tiranno del commercio, il quale quanto più 
ricercato , tanto ancora più fi nafconde,e , 
rimane oziofo ne nafcondigli più cupi per 
non effervi forza di contrappeso , che lo ri- 
nalzi. - • . 

Al 
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_ m . Al contrario, fc ò per la fcarfa rac- 

Crefcendo ■ * 

il raicrefò- colta , o perchè il confumo fi apprenda 
m. maggiore della quantità, che vi è di Gra- 
% no, il moggio pefi più de dieci fcudi, vie- 
ne all'aria tutta la moneta, non vi è chi 
tema di privarfene per aflicurarli di ciò, 
che è più raro. I Mercatanti, gli Artieri 
non fi curano più di denari, anzi fe ne a- 
vevano qualche fomma nafcofta la portano 
a Nobili infieme colla lonr mercanzia, co* 
loro lavori per riceverne un poco di Grano • 
Rivedono i Contadini la loro Fami- 
glia, pagano al Principe i fuoi tributi colla 
vendita di poco grano. Impieganfi giornal- 
. mente tanto quelli, che gli Artieri , nè re- 
ftano mai oziofi , perchè trovandofi i No- 
bili in buon punto , buo ni tic a no i loro ter- 
. reni , accrefcono comodo alle loro Cafe , 
nobiltà nelle loro fupellettili, e fpendono 
volentieri prima ciò che hanno di meno 
preziofo, cioè il denaro, poi anche le Gra- 
fct per timore, che alla nuova raccoltaci 
dano di prezzo , ed ogni terreno trova conw 

p ra - 
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pratori, e trova impresiti chi lo pofliedc, 
ed eflendo creduto ricco , può fpendere , può 
contrattare anche fenza denaro. 

Non bifogna adunque lafciarfi abba- 
gliare gli occhi dallo fplendore dell' oro > . 
perchè (brìo ugualmente ricche tre perfo- 
ne, una delle quali ha mille feudi in con- 
tanti, l'altra ha grano r l'altra ha terreni» 
che po<!òno farli comodo, quanto i mille 
feudi j e fe fono ciafeheduno di ugual ric- 
chezza, ugualmente ancora contribuirono 
a rendere ricca la loro Città. 

Qualunque di quefte ricchezze ha i Ancora » 

^* * 1 Tenoni crc- 

fuoi pregj, i fuoi difetti, ma i terreni fe- r»no di 
guono la fortuna de frutti, che in cfli rac- P " 
colgonfi. Se quefti fono in iftima anche i 
Terreni formano una ricchezza , ma fe que- 
lli vagliono poco, perdono ancora i Ter- 
reni ogni prezzo, reftano fuori del cpm- 
mercio, impoverirono, e fcreditano chi 
più ne pofliede, non eflendo chi li curi di 
induftriarfi in un traffico, dove gli fonti, 
ed i fudofi nòn trovano il loro compenfo. 

D z Que- 
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Quefto raziocinio può con tutta la fua 
forza applicarli a qualunque frutto della 
terra, ad ogni genere di mercanzie, per- 
chè ogni cofa acquifta prezzo dalla rarità, 
dalla difficoltà, che fi ha nel conftguirla. 
Or quefta rarità nafee dal maggior nume- 
ro di quelli, che deiiderano di comprarla 
e quefto maggiore , o minore numero, di- 
pende dalla maggiore, o minore abbondan- 
za , che ve ne ila relativamente al confu- 
mo , che di effe lì fa . 

Ninna cola adunque per quanto uti- 
cb^fiSr! 1° fofi* c ncceflaria, può arricchire giam- 
quaiunqvc mai il commercio, nè nominarli ricchez- 

coia . 9 

za, fe Tufo, fe il confumo non ne cagio- 
na il bifogno. Poflono ben podederfi gran 
légna da bruciare, gran materiali da fab- 
bricare in Maremma, fe non vi è chi fab- 
brichi , fe vi fono più fclve, che non vi 
fono fuocorali , non può efTervene com- 
mercio , nò coftituifeono V infimo grado 
della ricchezza. 

Che fe a forte qualche induftriofo 

Mer- 

■ 
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Mercatante difegni di inalzare in mezzo 
alla felva un edilizio per qualche lavoro, 
che richiegga un continuo, e gagliardo 
fuoco , ecco , che t'ubito a quella prima 
villa di quello confamo il Pofleflóre, pi- 
glia l'aria di padronanza, comincia ad an- 
noverare fra le fuc ricchezze quelle cofe 
già abbandonate , c fcord.;te,vi vuol oro, 
vi vogliono grofse fomme per ottenerne 
una mercanzia, che pi'ittofto, che arric- 
chirlo , l' ingombrava , i* impoveriva . 

Ma bafra V avere accennate quelle ri- 
fleflìoni importantiirime intorno a generi 
divedi della ricchezza, perchè ciafchedu- 
no da fe llclTo applicandole a varie forti 
di beni, a diverfi luoghi, a diverli tempi, 
fempre più fi perfuada della loro verità. 
Quanto a me fupponendo, che ciafchedu- 
no fia per trovarle fcritte nel proprio in- 
tendimento infieme con tutte quelle indu- 
bitabili verità, che dai FilofofI chiamanfi 
eterne, ritornerò alla propofizione per di- 
mollrazione della quale in elle mi divagai, 

c me 
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c me ne fervirò per aflegnar U ragione, 
perchè accrefcendofi il prezzo dei viveri, 
apparifca la Città, e la Provincia più ricca. 
Succede nel commercio, come nei 
per**/ 1 ™- conviti fe vi fiano molte faporite vivande 
fce d °t e c 8 aro °S ni P oco P anc è d'avanzo; ma fe man- 
parifca' pfù can< *° vivande il fapore , tutti frano 
ncco il pae- obbligati a faziarfi col folo pane, non ba- 
ila il poco, ed apparirà poco anche il mol- 
to: Così quando tutte le contrattazioni 
deve farle la moneta, è imponibile, che 
ne giri abbaftanza per tutti ; ma fe la pe- 
nuria metterà in prezzo le grafee, e colle 
grafee i terreni , che le producono , la mo- 
neta averà poco da fare, il commercio fi 
fazia con quefte . Una mifura di olio , di 
grano, di vino, di frutti formano tutte 
le contrattazioni , che fanno i Nobili co- 
gli Artieri; una carta, un iftromentodi ob- 
bligazione, attefa l'idea maggiore, che fi 
ha del valore delle loro terre , fono il de- 
naro, che molte volte girano i Nobili fra 
loro ftelfi , e fra i Mercatanti . Paga il Con^ 

tadino 
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tadino colle grafee P Artiere , compenfa P 
Artiere coi fuoi lavori il Conradino ; on- 
de reità poco altro ufo della moneta , che 
quello , che lì fa piuttofto col rame , che 
coli* argento , e colP oro per provvederfi di 
erbaggi, di frutti, e di cole di ppeo valore : 
e P oro , e P argento re ft ano liberi per fo«* 
disfare al Principe dei fuoi tributi , o per 
contrattare con paefi lontani , o per altri 
firuiglianti cali , dove la difficoltà del tra- 
fporto renda impraticabile il pagamento in 
generi di vettovaglia. 

Riftretta , che fiafi la moneta in que- 
lli confini , P è facile il concepire , come 
acquifti eziandio un moto maggiore, e fac- 
cia crederli moltiplicata , perchè più fpef- 
fo fa vederli in diverte mani. 

Si maravigliano molti , perchè , come 
Pefperienza ci infegna nella npftraCittàa ^ f e "*™ 
mifura, che fi impoverire, va Ibernando « il luo 

r frutto. 

di frutto il denaro , onde fc un fecolo a- 
vanti coftituivanfi i Cenfi a fei, ed otto 
per c$nto, oggi bifogni contentarli dei tre 

/ quan- 
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quantunque nelle Città ricche, e di gran 
commercio non fe ne trovi uguale la di- 
minuzione. Come mai dicono elfi, fe tut- 
te le mercanzie vanno crefeendo di prez- 
zo, quando fono più rare, e fe ne accre- 
fee il bifogno, fi vede nella moneta fola fe- 
guire tutto V oppofto? Ma la ragione fe 
non unica, almeno la più forte fi è, per- 
chè V impoverirli di una Città proviene 
dal mancarvi il Commercio, il traffico, e 
gli impieghi lucrofi: mancati quelli, chi 
ha denaro, fe non vuole tenerlo oziofo f 
bifogna che lo riveda negli impieghi, che 
vi rimangono meno lucroii, oppur fe vuol 
farne credito con qualcheduno fi adatti 
nel talTarne i fratti a quella ragione, che 
fc ne ricaverebbe impiegandoli altrove. . 

Se nella noftra .Città non vi refta al- 
tro impiego, che il comprare delli ftabili, 
e fc quefti per V avvilimento delle Grafce 
non rendono il due per cento, computan- 
doli uno per V altro, non è piccolo frutto 
nei Cenfi il ritrovarne i tre col vantaggio, 

come 
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come fuol dirfi, che non vi piova fopra. 

Ma in Olanda, in Lisbona, in Cadice, in 

Inghilterra, trovandoti impieghi lucrofifli- 

mi fino al venti, al trenta, ed anche al 

cento per cento, fi trova chi cerchi Pim- < 

preftiti anche per guadagnarvi alla ragio- 

ne degli otto, e dei dieci. 

Onde anco fra noi , quando reggen- 
dofi i prezzi delle Grafce tornava conto 
lavorare le Campagne , e rendendoli frut- 
tiferi anche i terreni inferiori maggior quan- 
tità di frutti raccoglie vali, e meglio an- 
cora vendevafi , bifognava , che chi cerca- 
va impreftiti, ne offerifle il frutto alla ra- 
gione dei rinveftimenti , che nclli ftabili 
potevano farfi. 

Di qui ne fegue, che nelle noftre bo- Lamoneu 

• , % m • nelle bonac- 

nacce, anche quel poco di denaro, che vi cenongir^ 
è deve perdere il fuo moto, c ftagnarfi in 
tutte quelle mani , dove non trovi necef- 
fità alcuna , che lo rifpinga ad ufeir fuori . 
Se tutte le cofe fono vili, c non vi è, che 
quello dì preziofo, quefto dunque anche * 

per 
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per regola di prudenza deve cuftodirfi col- 
la premura potàbile , come P unico anti- 
doto , che porta prefervarci nell' univerfa- 
le impoverimento; e P avarizia ftefla, la 
quale niente più brama, che di vederlo 
moltiplicato, (limola a tenerlo oziofo, 
quando non ha in vifta, che un tenuiffi- 
mo guadagno, e deve ftentarfi fino a tren- 
ta anni, o quaranta prima divederli refti- 
tuita coi frutti , e ritornata in mano la quan- 
tità , che fi impiegade ai due o tre per cento. 

Invigila ciafcheduno ai proprj van- 
taggi , ha premura dei proprj interefli , e 
(iccome pochi fono quelli , che recufino al 
Terreno la femenza per non voler privar, 
fene per qualche mefe , così pochi ii tro- 
vano, che vogliano tenere oziofo negli feri- 
gni il loro denaro, quando vi fia fperanza 
di vederfelo predo moltiplicato, impiega- 
to che fofle in traffico di gran guadagno . 
Quando dopo il principio di quello 



pte^o *Ì£ f cc °fc> il prezzo «de Vini per lo fpaccio, 
gionaUwi- c jj e avcva nell'Inghilterra quello della Pro- 

vin- 
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vincia del Chianti, era quattro, o cinque 
volte (opra il prezzo ordinario dei noftri 
tempi, non v'era Poggio sì alpeftre, o faf- 
fofo , che ò col ferro , o col fuoco non fi 
ftritolaffe per piantarvi le Viti. Chi aveva 
denaro s'impiegava in quefto onefto , e pia- 
cevol guadagno, chi non ne aveva, cer- 
cava impreftiti per rinveftir velo, onde tut- 
to era in continuo moto fra le mani de po- 
veri lavoratori, che non reftando neppure 
un giorno giammai oziofi fi fomentavano 
decentemente. Ciò, che feguì nel Chianti 
a tempi noftri, quando il Vino era in prez- 
zo, cioè di trovarli coltivato, e fecondato 
di Ulivi , di Biade , e di qualunque forta 
di frutti , può oflervarfi anche in altre Pro» 
vincie da chiunque vorrà rintracciare Te- 
poca de loro miglioramenti, che hanno 
avuta comunemente P origine dall' eflerc 
falito in prezzo qualche frutto, che la na- 
tura di quei terreni poteflc volentieri prò- 
durre. 

Ma fenza conlkterare adatto il gran 

van- 



\ 
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vantaggio, che fia di una Provincia iltro- 
varfi coltivati, ed in frutto quei Terreni, 
i quali prima Aerili erano, e quafi come 
non fòflero , a me balla pel punto, che pre- 
fentemente maneggio, il fare avvertire il 
moto maggiore, che piglia il denaro, mct- 
tendofeli in vifta qualche guadagno, dan- 
dofeli a vedere , che i frutti della Terra » 
e che la terra medefima fono alle volte in 
iftima più prcziofa di lui, e come allora 
non Ila più (lagnante nelle mani dei ric- 
chi, ma ripigli il fuo corfo fra quelle de 
poveri , dove non può edere fe non velo- 
cità mo attefi i molti bifogni, e le conti- 
nue neceflità, che l'obbligano a non fer- 
marvifi giammai. 

Una moneta , che non efca dalle mani 
D ^reriè Cl dei poveri, è capace di fare in un mefe 
giro?r pa «, cent 0 * e mille contrattazioni, che vuol 
pUchi molti P u ° arr * cc h*re il Commercio per cen- 
to, e milk volte più dell' intiero fuo va- 
lore provvedendo ciafcuno di quefti mi- 
feri di quanto li bifogna . La fpende il Con- 
ta- 
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radino, e fi provvede di Scarpe; la fpendé 
il Calzolajo, e fi rivefte; chi li vende il 
Panno, ne compra il Vino, quefli ne com- 
pra il Grano , facendola tornare alle volte 
in mano del Contadino medefimo, che ri- 
media con effa a qualche altra fua neceffi- 
tà, Andandola in altro giro. 

In efaminare a fondo il commercio , 
fi oflerva, che quantunque i Ricchi non 
trovino da fare fruttare le grofle fomme a 
tre per cento , riefce ai poveri di ricavare 
alle volte del poco, che quefti hanno, an- 
che cento per uno. 

In vedere molti, che fi induftriano 
nel vendere a minuto le vettovaglie, e fi- 
mili bagattelle, campare, tirare avanti la 
loro famiglia, fodisfare le loro pigioni, e 
riempier fempre più la bottega, fi crede- 
rebbe, che da qualche importante fomma 
fofle principiata la fortuna del loro traffico . 

Ma pochi feudi, e forfè anche poche 
lire tenute da coftoro in continuo moto, 
raggirate fempre una , o più volte il gior- 
no 
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no nel vendere, c nel comprare , pro- 
fittarono ad efli più, che non averebbe 
fatto un groffo capitale , che camminando a 
paflo lento, appena terminaflc in più anni 
il Aio giro. 

Ma credo , che badi ormai il detto fin 
qui intorno a generi divedi della Ricchez- 
za, del moto, che danno alla moneta le 
Grafce , degli effetti dell' alto , e del vii 
prezzo di quefte per convincere di fallita 
quell'idea, di renderle Tempre più vili in 
pregiudizio evidente de Nobili , e degli A- 
gricoltori, perchè fi vuol crederlo nccef* 
fario per reggere le Arti, e fupplire alla 
mancanza del denaro. 

A me pare una rifleifione, che non 
fia fuperiore alla capacità del volgo ezian- 
dio più ignorante il confìderare , che quel 
Nobile , che averebbe avuti mille feudi di 
entrata in vendendo le Grafce il giufto 
prezzo , n' averi foli cinquecento, fe quefto 
prezzo fi avvilite per metà . Onde {tenterà 
a reggert agli obblighi di Giuflizia, non 
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che penfare più a fowcnirc i poveri colle 
carità , c fi troverà coftretto a mandare in 
Piazza la mobilia, che aveva di fapertfuo, 
in cambio di impiegare gli Artieri, come 
averebbe fatto , ordinandone di nuova mo- 
da, e fcreditcrà fempre più le loro mani- 
fatture. 

E quel Contadino, il quale vendendo 
a un giudo prezzo il grano, che foprava za 
al fuo vitto avrebbe potuto comodarne te 
pagare i Daz) , comprare il Sale , e dar gua- 
dagno agli Artieri col riveftire la fua Fa- 
miglia, dimezzando/! quefto prezzo, farà 
coftretto , fe non vuol vendere il doppio 
di grano , e reftare fenza pane , e lafciare 
nudi, e fcalzi i fuoi Figli con gravi/Timo 
pregiudizio delle Arti , e Manifatture ezian- 
dio più neceflàrie, le quali perdendo tanti 
Avventori , quanti fono i Nobili , ed i Con* 
tadini debbono perdei fi, e morire di fame 
in grembo a quella bonaccia, che tanto 
defiderano. 

m m m ■ 

Che fe quefta bonaccia riefee fetale 

a*! 
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anche nelle Città, e per gli Artieri, quali 
pellimi effetti non dovrà produrre nplla 
Maremma , dove fono tutti pieni di gra- 
no, e mancanti di ogni altra cofa, e dove 
dimezzandofi il prezzo del grano non fola- 
mente fi dimezzano l'entrate, non fola- 
mente fi perdono affatto, ma fi riducono 
a fcapito manifefto , e ad una total rovina 
di tutti quei mefehini, i quali, predati 
dalla necellità fi contenterebbono di per- 
dere infieme colle fatiche, anche parte del- 
la fpefa , che fecero per dare F effere a qucfti 
grani , purché trovaflero qualche oblatore . 

Qua! patimento fi può fingere mag- 
giore, fentire che i Genovefi fono cofiretti 
ad arricchire co loro Tefori i Barbari dell' 
Affrica, ed i Nimici del Nome Criftiano, e 
che quefti impiegano poi quefto denaro in 
armare contro nuovi Corfari, e vedere 
marcirfi il grano oziofo nei Magazzini pel 
zelo capricciofo di ferrare le Tratte. 

A1F efame adunque un poco più mi- 
nuto dei cattivi effetti di quefta politica 
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voglio diicendere , e moftrando la necefll- 
tà , che ha la Maremma della libertà delle 
Tratte indifpen Libile, vale a dire di una 
legge perpetua , che aflicuri la facoltà a Ma- 
remmani di poter vendere i loto grani, i 
loro beftiami, e qualunque frutto di quel- 
le Campagne a ForcfHeri , difeuoprire una 
cagione, che dopo di avere precipitata la 
Maremma ridurrà un Cadavere V Italia tut- 
ta, fe non li rifolve a cibarli del pane fuo, 
cioè di quello irrigato dal fudore del fuo 
volto , per adoprare una frafe della Scrittu- 
ra che fpiega il mio intento. 

Che gli gioverà edere il Giardino dell 1 
Europa, godere col clima felice anche i 
Terreni fecondi, fe abbandonandoli niente 
meno, che fe folTero ftcrili arene, li ridurrà 
vergognofamente a dovere governare un 
popolo fempre, è vero, minore, ma fempre 
ancora più bifognofo , col grano raccolto in 

Paelì , che di loro natura farebbono abban- 

♦ 

donati, fe noi colle noftre ricchezze non 
li faceflimo fecondi. 

E Equa- 
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E quali miniere ha la Tofcana, che 
pelano compenfarle tanto denaro, che 
manda fuori? Si mediti quanto li vuole, fi 
iiigrardifcano gli utili della mercatura, e 
delle manifatture non farà mai poilibile il 
pareggiare V utile, che tempo fa ritraevali 
col grano, che fopravanzava, non che il 
danno, che abbiamo prefentemente colla 
compra continua, che dobbiamo farne, o 
per neceffità nelle raccolte più mefehine, 
o per artifizio, e particolare interefle di 
qualche privato nelle abbondanti. 
/. 5 quando anco r a ci riufcifTe col fatto 
della noftra indurtria di avere fempre Toro 
a dovizia, non faremo fempre efpofti al 
pericolo della fame , quando una guerra 1 
impedifea di trafportarci il grano, che ci 
bifogna, quando un fofpetto di contagio 
ne impedifea il commercio, quando la rac- 
colta de noftri venditori fia fcarfa per il 
nollro provedimento? 

Diafi un occhiata alla Paleftina, all'E- 
gitto, alla Natòlia, ed a tanti bei Paeii, 

che 
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che gemono fotto del Turco, i quali fe da- 
vano una volta la fufiìftenza ad un Popo- 
lo cento volte maggiore abbondavano Tem- 
pre più di vettovaglia, e riandando la ca- 
gione della prefente defolazione , fi trove- 
rà, che non puòeflere (lata cagionata dal- 
le Guerre, poiché non vi è Paefe, che da 
molti fecoli in qui ne fia (lato più libe- 
ro : non da celibato, che non vi è cono- 
feiuto ; non dalle peftilenze , che non v,i 
hanno trattato i fecoli più vicini niente 
più indiferetamente di quello , che facef- 
fcro nei più rimoti , ma dal poco conto 
che fanno i Turchi degli Agricoltori. On- 
de non difendono dalle iucurfioni degli A- 
rabi le loro Campagne, non vogliono, che 
difpongano,e fi approfiitti.no del frutto del- 
le loro fatiche, gli deprezzano, gli oppri- 
mono . 

Ma ripigliando 1\ Vr. e delle Tratte 
fi dice, che il lafiure P uscita libera dallo 
Stato ai Grani, ed ai Bciìiami, farebbe 
lo fteflò, che i! lafciarfi ufurc dalle mani 

E 2 l'ali- 
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l'alimento più neceflario per reggerfi in 
piedi : ed il pretendere che una Provincia 
nelle Careftie eziandio ftraordinaric man- 
dalie in altri Paefi quello, che P è necef- 
fario per vivere ripugna al buon fenlo del- 
la natura, quanto l'uccidere fe medefìmo. 
Veramente parrebbe un volerne trop- 
h?cTarn° n ic P°i e irebbe un render troppo odiofo il 

Trutte ap,r- Difcorfo , fe fi ftendefte a perfuadere la li- 
te , c coni- ' * 

prarfiiCra- berta delle Tratte anche nei tempi delle 
Careftie fterminatrici . Ma pure vi Tette- 
rebbe da rifpondere, che potrebbe lafciarli 
la libertà di eftrarrc i Grani, e fare inlie- 
me in modo, che di fatto non fi eftraefle- 
ro; fe i Compratori della Provincia fi con- 
formano ai prezzi, che corrono alla Mari- 
na , fe vogliano anche a pari prezzo efière 
preferiti ai Foraftieri, non vi è danno dei 
Venditori, ne la Provincia perde il fuo ali- 
mento, benché reftino le Porte aperte. 

Ma lafciando di difeorrere delle Ca- 
reftie ftraordinarie dove la Legge di natu- 
ra , e della propria difefa può difpenfare a 

qua- 
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qualunque impegno di pubblica coftituzio- 
ne, ad ogni ragione di privato intcrcfle, 
riftringiamo la propoiìzione a perfuadere 
la libertà delle Tratte , non' tanto per (cac- 
ciare le Carellie già prefcnti , quanto per 
prefervarci, acciocché non vengano in av- 
venire, come appunto fi getta nei Campi 
la Semenza , benché accrefca la penuria f 
che già ci affligge . 

Ci infegnano le Storie, e V efperien- ai tempo 

* dei Romani 

za medefima lo conferma pur troppo fino fentivanfi 
ai dì noftri , che dopo la decadenza dell' Im- te CaJcftie . 
perio Romano divifo che fu quel gran Cor- 
po in varie dominazioni, principiarono ora 
in quefta , ora in quella Provincia a fen- 
tirfi più frequentemente le Carellie . Molte 
ragioni poffono addurfene fecondo i luo- 
ghi , e i tempi particolari . Una però ve ne 
è univerfale dalla quale doveano necelTa- 
riamente produrfi quefti peffimi effetti , ed 
è, che obbedendo prima le membra tutte 
ad un capo folo , ciafcheduno al bifogno 
dell'altro liberamente Soccorreva, ogni Pro- 

vin- 
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vincia arricchiva V altra di ciò, che ave- 
va di fuperfluo, e lafciandofi oprar la natu- 
ra, non vi era autorità umana, che pre- 
tendere di raffinare (opra le Leggi fempli- 
ciflìme della Provvidenza : era V Agricol- 
tura rifpettata , privilegiata , ed in grande 
onore , e P impedire il commercio dei frut- 
ti della terra aferivevafi a facrilegio . 

Per lo contrario , divifo che fu que- 
fto gran corpo in varie Provincie , le qua- 
li formarono tanti feparati corpi, per lo 
più tra loro indipendenti fenza legamen- 
to, fenza corrifpondenza , fenza amicizia, 
fi feordò quefta buona Legge di foccorrerfi 
vicendevolmente con ciò , che fi ha di 
fuperfluo; onde lì introduflero nuove diffi- 
coltà nel commercio delle vettovaglie, af- 
fine di affamarli , fe erano nemici , ovve- 
ro per vendere più caro anche agli amici . 
; Quindi le proibizioni di eflxarre , e 

Origine del- r ' 

le Gabelle ] c Gabelle fopra i Frutti della Terra, che 

fopra le vet- 1 m 

tovaglie, fi eftraefTera, e parve a chi governava 1 

fi più abbondanti, che la Provincia , 

che 
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che era affamata, dovrebbe, così facen- 
doli, avere dipendenza da chi poteva ne- 
garle il fao alimento, e farebbe neceflì ta- 
ta a pagarle almeno indirettamente il tri- 
buto nel maggior prezzo, che la Gabella 
aggiungeva al valor naturale di quefti 
frutti . 

Ma non fi avviddero, che la natura 
fa bene vendicarli da fe medeiima dei tor- 
ti , che fi fanno alla fua provvidenza . 
Quefte Provincie le quali pretefcro di far 
traffico degli ftenti altrui , davano , come 
praticafi nelle guerre più cru4e, il guado 
al proprio Paefe per levare al nemico la 
fuffiftenza; perchè quel fuperfluo, che con- 
ceder potevano di buona voglia a chi ne 
aveva neceffità, (lagnando fra loro, e non 
potendo tutto digerirfi , cagionar dovea 
una malattia più perniciofa della fame ftef- 
fa , che procuravano ad altri , e che coir an- 
dare dei tempi terminerebbe in produrre 
le Careftie anche fopra di lóro. 

Il ripetere, ed infornar quefto punto 

quanto 

» 
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quanto ai Popoli odiofo , altrettanto vero 
non è mai troppo. Se il confumo non è 
proporzionato alla quantità del frutto , que- 
llo perde di ftima, fi avvilifce il prezzo. 
Querto avvilito mette in perdita il colti- 
varlo , onde ne fegue la defolazione delle 
Campagne , la povertà , la miferia delle 
Città, c finalmente le Careftie. Il volere 
aggravarli lo ftomaco di quelP alimento > 
che ci fopravanza, negando di permutarlo 
con altra cofa, che ci bifogni Tè un vo- 
lere affliggere noi medelimi perchè l' altro 
ftenti di fame . 

La natura ha data alla terra una fe- 
fuol produ r- condita proporzionata al bifogno dei fuoi 
!iimen?o7uf- Abitatori; fuolc anche la Provvidenza ri- 
wST P r em P^ cr 2 mondo di fufficiente provvedi- 
mento, ma per mantenere fra gli Uomini, 
fra le Provincie la focietà, ha ancora fa- 
viamentc difpofto, che nifluno avelie tutto 
ciò, che può bifognarli. 

Fino dal principio del mondo ne fi 
raccoglieva il grano da Partorì, nè la Terra 

prò- 
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produce va le lane per rivcilirc chi la la- 
vorava; ma commutandoli fra quefte pri- 
me innocentiffime arti il loro fuperfluo,fi 
trovavano tutti baftantementc veftiti, ed ali- 
mentati. Pi od uceva una Provincia il vino 
foprabbondantemente , ma del grano non ve 
ne era abbaftanza , V altra feliciflima in grano 
non aveva clima adattato a maturare Puve 
per il vino. La Provvidenza aveva provve- 
dute ambedue di grano, e di vino fenza 
altra obbligazione , che ciafeheduna difpen- 
falle all'altra il fuperfluo. 

Ma fe una, feoftandofi da quefta buo- 
na legge, per far valer più del giudo il fu- 
perfluo che dava all'altra, l'aggravava di 
qualche Gabella, ne difficoltava il com- 
mercio, come per lo più feguiva dopo la 
divifione dell'Imperio Romano , reiìftendofi 
allora alla Provvidenza, pretto dovevano ro- 
vinarli ambedue colla careftia del grano, 
e del vino. Imperciocché fe il vino per M 
efempio crefeiuto di prezzo per la Gabella di confumo 
richiedeva in compenfopiù mifuredi Gra- cYwaia." 1 

v no, 
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no, che non fi ufava di prima, doveva 
feguirne, che toglicndofi l'equilibrio, che 
la natura aveva porto fra quelli due fuper- 
flui, il fuperiiuo del grano equilibrale mi- 
nor quantità di vino; Onde quel povero 
Uomo, che per tutto V anno fi provvedeva 
di vino col grano, che li fopravanzava, 
era ncceffitato a ,bere V acqua per qualche 
mefe, e confumarne in minor quantità. In 
tal maniera, venendo meno il confumo, 
rigurgitava nella fua forgente, e perdeva 
il vino la ftima in modo, che più non tor- 
nava conto lavorar le viti, e molto meno 
il piantarle. 

Sopravvenir deve di tanto in tanto 
Panno fterile, mancare il vino eziandio 
pel proprio confumo, non che per provve- 
der fi di grano, e prova vali intiera la ca- 
si refifte al- retti* . 

Lz P a7nt Senza quella legge di permutarfi il fu- 
d f* c n *° perfino vicendevolmente, e di donarlo an- 
perfluo a cora a m ;f er i gratuitamente , conforme di- 

chi ne nato- 3 

fogao. chiaro poi P Incarnata Sapienza, che le na- 

tu- 
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turali leggi venne fra noi a perfezionare, 
Pè impoflibile lo fpiegare , come la Provvi- 
denza alimenti ciafeheduno, e lo rivetta 
meglio, che gli Uccelli dell'aria, ed i Gigli 
del campo, fecondo P Evangelica Verità. 

E però, lìccome viene minacciato di 
eterna punizione, Come prevaricatore delle 
leggi della Provvidenza, quello che, del 
fuper.luo cfìendo troppo tenace, alle mi- 
ferie delli infelici non foccorre liberalmen- 
te. Così non può mai eflere felice quella 
Provincia, che lafci marcire oziofamente 
le vettovaglie che le fopravanzano, e piut> 
torto che fovvenire con ette anche con 
profitto proprio alP altrui neceflìtà, lafci 
avvilire ciò, che è deftinato per alimento 
dell'Uomo fino a pafeerne, come fra noi' 
più volte è accaduto, i Giumenti; e deve 
ragionevolmente temere, che la Provvi- 

* 

denza fteflTa vendicandofi di si gran torto, 
pretto non, riduca gli Uomini a dovere av-' 

♦ • * 

vilirfi alle ghiande, alPerbe, ai pafcoli dei 
Giumenti . • ' • • 

Ma 
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Ma le verità metalliche fono troppo 
attratte, e poca breccia pollo nj fare per 
convincere chi fia preoccupato in contrario 
nel punto, che tento prefentemente di per- 
vadere , cioè di lafciare eftrarre i grani di 
Maremma liberamente. 

Meglio è dunque il difcendere alle 
prove fenfìbili, e palpabili, e mettendo in 
una Bilancia V utile, che può rifultare alla 
Provincia della Tofcana dal ferrarli le Trat- 
te, cioè dal proibire l' effrazione dei grani 
della Maremma in anni penuriofi , procurar 
di difìngannare coloro, che lo credono un 
rimedio efficace più, che non è in effetto, 
facendo loro vedere, che rè di minima 
confiderazione rifpetto ai danni immenli 
da contrapporfeli dipoi. 

Pigliando il confronto della quantità 
del grano, che fuole eftrarii dalla Marem- 
ma fecondo le Gabelle delle Tratte afcen- 
de a 2700. moggia un anno per l'altra 
in anni dieci fino a quefto anno, in cui 
ferivo 1737, Si riftringe dunque tutto il 

van- 
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vantaggio in alficurare alla Tofcana molto 
meno della centellina parte dell' alimen- 
to, che le bifogna , poiché in feicento mila 
perfone di popolazione computando/! il 
confumo non più , che trecento mila mog- 
gia fe ne ricava la detta proporzione : cer- 
tamente quafi infenfibile, e come fuol dirli 
in proverbio, che ò non bada, onon bi- 
fogna . Lafcio di ripetere, che neppure que- 
fto vantaggio farebbe da afcriverfi total- 
mente alla proibizione delle Tratte , poi- 
ché comprandofi il grano da quei della 
Provincia fe ne otterrebbe il medefimo ef- 
fetto . 

A quella centefima porzione adunque 
fi riftringe il vantaggio, che ricava lo 
Stato dal proibire P effrazione de grani; 
né può negarfi,che per piccolo, che appa- 
rita quello accrefcimento, potrebbe alle 
volte porre in equilibrio la quantità del 
grano col fuo confumo , e quando a tanto 
non balli, parrà fempre lodevole il tratte- 
nerlo nella Bilancia > perchè fempre vi fi 

ri- 
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♦ richiederà minore quantità di grano fora- 
ftiero per metterla in pari. 

Certamente, che fé la Morale, e la 
Politica potelfero raziocinare all' ufo de 
Geometri , non potrebbe metterli in dubbio 
quella dimoftrazione. Suppongono quelli 
le loro quantità certe , determinate , ed in- 
variabili , e perciò alle loro confeguenze , 
alle proprietà che confiderano di una fi- 
gura, alle proporzioni fra due grandezze 
non li può contraltare. Ma la Morale ef- 
fendo legata a fenfi , a coftumi , agli affetti , 
alle palfioni, bifogna, che fi appaghi della 
probalilità,e molte volte anche alleoppi- 
nioni, ed errori comuni li adatti, e con 
quelli fi regoli. 

„ E' impolfibile, che chi governa arrivi 

lo più a lapere anche a molte nughaja di moggia 
fono y yf 0 g no una p rov j nc j[ a p ar i a n a Jo- 

fcana. Ma anche che fo(Te ficuro che la 
quantità, che vi fi trova, ha una giuda 
proporzione colle perfonc da alimentarfi: 
non pertanto baderebbe per addormentar- 

fene 
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lene quieta meente, poiché per lo più Pai* 
terazioni dei prezzicele careftie medefime, 
delle quali la Natura viene incolpata, fono 
effetto di una falfa opinione di un vano 
timore cagionato alle volte anche da un 
prudenti/Timo provedimento . 

Quantunque P argomento del mio di- 
fcorfo non fia favorevole alla compra de 
Grani foraftieri, mi trovo non oftante for- 
zato dall' amore della verità a difcuoprire 
un vantaggio importantiflimo, che hanno 
quelli fopra de noftri per avvilire i prez- 
zi, e torre il timore delle careftie, il qua- 
le deve crefcerii pel contrario quando quei 
di Maremma fi trattengono nello Stato 
colla fola proibizione delle Tratte, e non 
pattano a fare la figura ancora efli di Fo- 
raftieri colla fortuna di eflere comprati, e 
raggirati, o nel Porto di Livorno, o ne' 
Mercati di Firenze, o di Siena, i quali 
fono i Tribunali, che fra noi decidono fra 
P abbondanza, e le careftie. Poiché il Gra- 
no foraftiero comprandoli col fine di ar- 
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ricchire i Mercati, o i Pubblici Magaz- 
zini, riefce efficaciflìmo in quefti la fua 
comparfa per diminuire i prezzi , e per far 
credere , che il Grano non mancherà . 

Dove col ferrarli le Tratte moftran- 
do(ì timore di careflia fenza arricchirli di 
Grano il Mercato ciafcheduno fi mette in 
guardia . Chi era deliberato di vendere fo- 
pralliede : chi non penfava di comprare 
vuol provvederli per tutto l'anno, e fi ac- 
crefee fenza accorgetene, il prezzo in Fi- 
renze, ed in Siena, dove non vi fi penfava 
per fare in Maremma un abbondanza ec- 
cellìva fuori di tempo, e perniciofiflìma . 

Io non nego, che per noftra puni- 
zione non fi fiano alle volte date, e che 
non fi deva anche in avvenire giuftamente 
temere delle carefiie vere, e reali, inten- 
dendo con quello termine quelle, nelle 
quali ancora che tutti contribuiffero fin- 
ceramente al pubblico confumo, quanto 
pofliedono di vettovaglie, tanto non ba- 
derebbe. Ma dico bene, che la maggior 

par- 
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parte fono fatte a mano per sbaglio, per 
induftria y per zelo eziandio di chi governa. 

Se in due Provincie, e Città vicine 
provvedute dalla natura in un anno di rac- 
colta proporzionata, ed anche fuperioreal 
loro confumo, fi ulino diverfe regole: cioè 
che dove in una la pietà del Governato- 
re , ricevuta appena la notizia della rac- 
colta, per far vivere i fuoi Popoli neir ab- 
bondanza proibifea P effrazioni, obblighi a 
riempier il Mercato, a vendere per certo 
prezzo, ne rifparmi induftria, nè autorità 
per torre ogni ombra di careftìa : quando 
nelP altra niente fi penfa a regolar il prez- 
zo , lafciando correrlo tutto a feconda dei 
Venditori. 

Chi non vede, che la prima da fe (leda 
fi fabbrica una peflima careftìa, e la fe- 
conda partirà Panno nell'abbondanza? Poi- 
ché non perde niente quefta della fua prov- 
vifionc, anzi chiamandone dalla Provincia 
vicina , che corre all'alto prezzo. anche ad 
onta delle proibizioni, fi riempirà foprab- 

F bon- 



82 

bondantemente, e vedrà predo i venditori 
mortificati (contare in dieci meli Paccre- 
fcimento del prezzo , che avevano forfè 

■ 

malignamente procurato. 
L'aito prez- L'unico antidoto provato, e fperi- 
ia città"! ed nientato per chiamare alla Città l'abbon- 
è cagione , d anza li è il tenere in riputazione i Mer- 

che poi Je ' * 

Grafce fi av - cal i Settembre in modo, che metta 

vihfcono. ( 

conto di riempirla: perchè più prefto,che 
v'entra Grano, più pretto lì avvilifce da 
fe medefimo. Non pretendo però, che 
quei, che vi prefiedono debbano impegnar/! 
a preparare colle proprie mani a popoli una 
sì amara medicina, baila, che lafcino cor- 
rere, ne impedifeano la natura, fe opera 
da fe medelima. 

Quel pretendere di affaticarfi , quan- 
do non bifogna, e f libito dopo raccolte 
fertiliflime per tenere il prezzo più vile , a 
vuotare i Magazzini del Pubblico, da riem- 
pierfi poi fra pochi meli, Tè un volere, 
che fi ammali il Popolo di ripienezza per 
aver poi l'onore per pigliarfi il piacerei 
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curarlo con altrettanta dieta , col cavargli 
quel fangue, che potevali ìifparmiare, fe 
fi fofle lafciato cibare a feconda dell' ap- 
petito • 

Tanto più, che a bene efaminare gli 
effetti di quefto regolamento fi conofcerà , 
che iìccome appunto il fangue non fi ca- 
va nè dallo ftonìaco, nò dal palato, che 
ebbero il piacere di faziarfi , così la pena di 
quefto rimedio cade tutta fopra le mem- 
bra meno nobili fopra la povertà, poi- 
ché P avvilire un prezzo per un mefe , 
o due, giova a quei compratori, i quali 
hanno pclfo di provvederfi in quefto tempo 
per tutto V anno , e fa danno a quei miferi 
venditori, i quali debbono precipitare la 
loro mercanzìa a tracollo, perchè li prefla 
il bifogno. Pel contrario i venditori ricchi 
potendo afpettare, che il Mercato fi sfolli 
di venditori, fi ridono di quefto efimero 
avvilimento , e lo fanno feontare a pove- 
ri, ai più mendici, che campano giorno 
per giorno, e dovranno per dieci mefi pa- 

F 2 gare 



gare il Grano più caro, perche per uno* 

o dee meli V ebbero a buon mercato. 

Non può forfè da una favia politica 

I«t^ penfarlì mai un iftituto più profittevole » 
dama erti- c pi D £{ q Ue j c h c fj a \\ confervare una 

me , ira li r * 

vorrei bc di- quantità di frumento per provvedere in 
lamento? anni (Terili i Forni, ed i Mercati , affine di 
mantenervi anche a faccia delle careftie un 
prezzo difereto, ed a portata delle forze 
del popolo, e della plebe mefehina. 

Qucfto iflituto chiamali fra noi l'Ab- 
bondanza e con giuda ragione quei, che 
la governano hanno tutta la potcftà di re- 
golare i prezzi del pane, e di far pubblico 
traffico del Grano, di vantaggiarli ancora 
nel trafficarlo, perche troppo importa ai 
poveri , che quefto lor patrimonio non 
manchi . 

Ma io non vedo il perchè dopo di a- 
verc ripieni i Granai, ed i Magazzini, e 
quando corrono i prezzi viliffimi, non pof- 
fono llarfene in pace quei , che non hanno 
altro uffizio, che di guardarci dalle carc- 

flìe. 
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ftìe. Fino a Ilare attenti perchè j Grani, 
che elfi tengono in riferbo, non parano, 
procurando di rinnovarli di cambiarli ; P in- 
tendo. Ma quello potrebbe farli anche per 
via di permutazione fenza alterare il com- 
mercio, coir obbligare i Fornace gli altri 
Cittadini a permutarlo, e potrebbe anche 
ottenerli col rifparmio di molte fpefe di 
Miniftri, di trafporti, di conciatori, che 
forfè confumano il guadagno del traffico 
continuo, che ogni anno li fa in gravia- 
mo pregiudizio del commercio Tempre a 
fcapito della povertà. Dove fenza darfi al- 
cun moto, e fenza intrigarli nel commer- 
cio, finché il prezzo del noftro Moggio 
non arrivi almeno ai dodici feudi potreb- 
bono governare allora la Città a dieci 1 con 
quel Grano , che collera forfè meno di ot- 
to, e afficurarfi un importantilfimo,e ficu- 
ro avanzo, col meritarli imìeme tutte le 
benedizioni . 

Quello Pè un punto, che quantunque 
non paja,che così da vicino riguardi Par- 
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gumento del mio difcorfo, nulla di meno 
non potevo difpenfarmi di accennarlo a ca- 
gione del gra vidimo pregiudizio, che rifen- 
te la Maremma dall'alterazione del prez- 
zo, che il traffico dell'Abbondanza fa nel 
commercio, quali che l'obbligafle il fuo 
iftituto a provvedere il pubblico con roba 
di pura conquida fopra i miferi Agricol- 
tori, e non a procurare piuttofto di bilan- 
ciare la tariffa dei prezzi in modo, che pof- 
fano fufliftere ancora qucfti, mantenere a- 
pcrto il loro traffico, tirare avanti quelle 
Temente , le quali fono V unica difefa , che 
la natura ci abbia infegnata per difenderci 
dalle careftìe. 

Tanto più , che quei medefimi che 
prefiedono all' abbondanza di Siena , go- 
dendo giuftamente l'autorità di regolare 
anche la Maremma, in ciò, che riguarda 
la vettovaglia richiedono da e(Ta con trop- 
po zelo P ofTervanza di alcune Leggi, le 
quali fono utiliflìme perle Città popolate, 
c per i luoghi dove vi è più confumo, che 

ro- 
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raba, ma fono per la Maremma pernicio- 
fiffime. 

Quel perfeguitare come infidiatori del ^^f* 
pubblico bene, e perfecutori dei poveri co- p.-mictrcrfi 

; - r . ^ r j nella Ma- 

loro, che comprano 1 Grani per guadagnar- remma . 
vi, quando fono neceiTarj ad alimentare il 
Paefe , quando pretendono di affamarlo per 
fare il prezzo a modo loro: io l'intendo, 
fanno un traffico maledetto da Dio mede- 
fimo. Ma fe in Maremma non v'è altra 
mercanzia, che quefta di fopravanzo, fe 
non vengono compratori foraftieri a ricer- 
carla, quando la neceifità di vendere incal- 
za, e che quei miferabili co Granaj pieni 
non hanno dafodisfarei loro creditori, da 
reggere la fpefa del loro lavoro, lo crederei 
un traffico onefto, utile, e lodevole, e da 
promuoverà piuttofto, che proibirli. 

Anzi credo, che uno dei maggiori 
danni, che cagiona l'incertezza delle Trat- 
te fia, perchè pochi impieghcreòboiK) il lo- 
ro denaro nel traffico dei Grani eziandio 
che foffe permeilo, fenza efTere afficuratidi 

. po- 
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potere difporne poi a lor piacimento. Do- 
ve con quefta ficurezza potrebbe fperarfi , 
che quei, che hanno denari in Firenze, in 
Genova, in Livorno farebbono a gara per 
intcrcfTarlì in una mercanzia capaciflima di 
raddoppiare di prezzo in pochi anni , ed 
alle volte in pochi meli. 

V olanda Noa credo di sbagliarmi, poiché l'e- 
hfciacftrar-fempio degli Olandefi gran Maeftri del 

re lemprc 1 ^ 9 

Crani. Commercio, mi perfuade, che così fegui- 
rebbe. Qnefti non provano mai la careftìa, 
perchè moftrano di non temerla , e dalle 
loro Provincie, che non producono, che 
P ottava parte del grano, che vi lì confa- 
ma, v'è facoltà dieftrarnc quanto fi vuo- 
le, fenza che pofla temerfi, che motivo, 
ne ncceifità alcuna polla fare giammai al- 
terare 'quelli buona legge, dalla quale rico- 
nofeono la loro abbondanza continua. Per 
qucfto vi concorrono fomme immenfe di 
Grano, i Mercatanti tutti ve ne fanno un 
continuo traffico, ve lo portano, ve lo de- 
polltano, perchè fanno, che avranno fenv 

. pre 
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pre la libertà di cerarlo. Onde ne fegue, 
che avendo i Magazzini in caia, elfi fi 
provvedono con vantaggio, più che non 
fegue altrove dove ftanno fpigionati, per- 
chè non fi vuole concedere la Chiave li- - 
bera, non fi vuol che fi venda fenza li- 
cenza, e fono troppi che hanno la facoltà 
di impedirla. 

LMftcflb oflfcrvafi nelP Inghilterra Pro- L ' In g hil - 

^ terra prem;«i 

vincia, a cui fopravanzano i Grani, non chil'cftrac. 
perchè vi manchi, come in Maremma, la 
Popolazione, ma perchè vi fiorifee l'Agri- * 
coltura niente meno che il traffico. Quivi 
non folamcntc è lecito di eftrarre i granì 
fempre, e fenza alcuna Gabella, ma di più 
con favio provvedimento fi premiano dal 
Pubblico Erario quei che Pcftraono, e fi 
paga loro una certa fomma di poco mino- 
re alla Gabella, che fecondo i noftricoftu- 
mi V Erario medefimo ne ritrarrebbe; tan- 
to preme in quel Regno, che non perdano 
il coraggio gli Agricoltori, moftrando con 
quella, e con altre leggi, colle quali fopra 

de- 
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degli altri lì privilegiano, di avere maggio- 
re premura della ricchezza, che ricavano 
dalle loro Terre, che di quella che vi fi 
apporta colla navigazione continua di tanti 
preziofi Vafcelli. 

Parrebbe forfè lecito coli' efempio di 
una Repubblica, e di un Regno, quanto 
ogni altro autorevoli nelle regole del buon 
governo fperare anche pe' Grani della Ma- 
remma una pari fortuna; ma l'è troppo 
difficile il torre un coftumc di già invec- 
chiato, e fempre li opporranno alla libertà 
delle Tratte coloro, i quali colla poteftà di 
aprirle, e di chiuderle fi mantengono in 
gran rifpetto, fempre il liberarla dalla Ga- 
bella farà ombra alla Plebe, al Popolo, a 
Cittadini , che temeranno che il regio Era- 
rio non voglia compenfarli di quefto fca- 
pito fopra di loro. Eppure c impolfibile di 
andare avanti fenza fare anche quefto fe- 
condo paflò, e torre di mezzo un inciam- 
po, ed un aggravio, il quale ripugna ad 
ogni buon fenfo. 

Im- 
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Imperciocché quanto è giudo, che Gabella dd. 
ogai Suddito contribuilca al Principe una dottala og- 
porzione di quello, che ritrae dai fuoi Ter- ^ V ofa P . P ° 
reni , da fuoi lavori , da fuoi guadagni , al- 
trettanto, è imponibile l'obbligarlo a dare 
quello che non ha, ed a pagare le Gabel- 
le per gli fcapiti, per le perdite, per le di- 
sgrazie. Quando il prezzo de Grani, prima 
dell'avvilimento, che prima delle quattro 
ultime infelici raccolte abbiamo fpcrimen- 
tato continuo, non folamente compenfava 
le fpefe della cultura, ma dava di più il 
guadagno di due, di quattro feudi per 
Moggio , poteva al più biafimarfi come per- 
niciofa, e condannarfi forfè come troppo 
fevera una Gabella, che la fefta, la terza 
parte , ed anche la metà degli utili toglie- 
va agli Agricoltori, ma finalmente qual- 
che parte di guadagno vi rimaneva ancora 
per loro. 

Ma fe a tempi d' oggi fi vende il Grafia 
meno di quello , che cofta , fe non v* è indù- 
ftria , fertilità di terra, felicità di ftagione, 

che 
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che badi ad ovviare gli fcapiti, non che a 
premiare le fatiche de poveri Agricoltori ; 
chi non vede, che non può chiamarli Gabel- 
la, ma pena piuttofto, e caftigo il torre 
pure un denaro nella vendita , che eglino 
fanno de proprj Grani; che il chiedere in 
tributo una porzione del loro guadagno 
a quefti mefehini, l'è un affliggerli, e de- 
riderli infieme , niente meno , di quello 
che fi farebbe con un mifero navigante, 
fe fi voleflfc obbligarlo a fare parte degli 
utili, che ritrarrà da quelle merci che pe- 
rirono nel naufragio. 

Starei per dire, che fe quei vincitori , 
i quali per mantenere un perpetuo monu- 
mento dei loro furore contro qualche Città 
debellata comandavano, che fi afpergeffero 
di Sale i fuoi Campi, averterò potuto alfi- 
curarfi di una Gabella fimile a quefta,che 
caftigafle chiunque ardifle di lavorargli, e 
metterli in frutto, chiunque con alcuna in- 
duftria fi ingegnaiìe di arricchire la Città 
di denaro , di farla abbondante di vetto- 

va- 
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vaglia, avcrebbono fatta una vendetta più 
fenza paragone irrimediabile, ed cfemplarc. 

Nè fia maraviglia, fe fotto una Nazio- 
ne, la quale nella Religione , nella Pietà, 
nelle Scienze , nelle Arti fiorifee quanto 
altra mai , ed in quella di governare è fia- 
ta ad altre Nazioni ancora maeftra, fi di- 
fcuopriranno altri fimiglianti coftumi, al- 
tre gravezze fopra la Maremma dello ftef- 
fo carattere diftruttivo. Perchè a cagione 
della fua defolazione refta da gran tempo 
quefta infelice Provincia fenza avere alcu- 
no fra tanti Miniftri, che la governano, 
che porta dirfi fua Creatura , o almeno, che 
avendo più volte parteggiate quefte Cam- 
pagne, avuto intererte in quei lavori, ve- 
dute almeno fe non ifperimentate le mife- 
rie di quegli infelici, fia in grado di rap- 
prcfentarle al Sovrano , di fargliene fince- 

ramente la deferizione. La Marem- 

ma è (tara 

Tutti per lo più fapientiflhni Giuri- governata 
fconfulti, oppure nella Mercatura pratici , non protcr- 

ed efercitati ^meritano quefti porti fupre- ncflSw. *< 

mi, 
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mi, da quali dipende colla forte dell'altre 
Provincie anche quella della Maremma, fen- 
za averne altra notizia, che quella della fua 
eftenfione che infegnano i Geografi, della 
fua defolazione che rapprefentafi da qual- 
che Viaggiatore. Niuno di efli ebbe mai 
V incarico dal Sovrano di invigilare al fuo 
mantenimento, al fuo aumento, o l'obbli- 
go di internarfi nella cognizione delle pri- 
me caufe , dalle quali dipendono le fue ro- 
vine. 

Io non credo, che fia un mancare del 
rifpetto dovuto a tanti valenti Uomini, i 
quali col loro ftudio, colle loro lodevoli 
azioni illuftrando la Curia, o aggiungendo 
ricchezze col loro traffico alla Città di Fi- 
renze fi meritano di edere chiamati a par- 
te del governo dello Stato diftribuito in var j 
Magirtrati, ed Ufizi, fe dirò, che niente 
più può fperare la Maremma dalla loro con- 
dotta di quello, che potrebbe prometter- 
fene una valente Armata, la quale fotto del 
Joro comando dovette regolarli nella con- 

qui- 



95 - 

quitta di una Piazza, di cui non Capettero 
altro che il nome. Se il berfaglio è fuori 
di mire, fe non fi difcerne, fe non fi è mai 
veduto, è difficile il colpir giufto, anche 
che l'arte, e Pefercizio non mancaflero. 

Preoccupati effi fecondo la condizio- 
ne loro a favore della Plebe Urbana bi- 
mano, che fofle effetto della femplicità dell' 
antico Popolo Romano, P ammettere, che 
faceva a configlio le Tribù Ruftiche, pri- 
vilegiandole in modo, che la fortuna, e il 
mantenimento della Repubblica dipendere 
totalmente dalla loro decifione. E vedendo 
che la fola Città di Firenze colle fue Arti , 
ed il Porto di Livorno col fuo Traffico a- 
dunano più ricchezze, più contribuifeono 
al Regio Erario, che tutte le altre Città, 
tutte le Campagne della Tofcana, all'ac- 
crefeimento di quefte due riftringono la lo- 
ro premura. 

Lo Stato di Siena non può reggerfi, 
la Maremma è di pefo : fono parole di qual- 
che Miniftro,che dovrebbe aiutarli piùdi 

ogni 
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ogni altro. Dunque, dice egli, bifogna ti- 
rare avanti meglio che li può, purché le 
Regalie non (capitino, c vengano a Fi- 
renze le folitc Tadc. Il mantenere il Gra- 
no nella Città a buon prezzo, dice chi pre- 
cede all' Abbondanza è il mio ufìzio, nò 
devo penfare più oltre: ed il mantenere le 
rendite della Dogana, reggere i Monti è 
tutta la mia obbigazione, dice quell'altro. 
Riftringe uno tutta la premura, perchè le 
rendite del Sale non vengano meno .-qual- 
che altro, perchè fi mantenganogli Appalti 
i in credito, non penfa, che a perfeguit'arc i 
Contrabbandieri . Tutti fapientiflimi Giuri- 
fconfulti , come erti fono , occupati nel folo 
penderò del proprio uffizio, ftillano il lo- 
ro ingegno nello (ìudio degli antichi Bandi , 
in inventare nuove , e più Tevere leggi per 
r vantaggio della !or Cada, perchè non refti 
indietro la loro efazione, fenza avvertire, 
..'che fe molti periti Medici vorranno appli- 
- . care ad un infermo ciafeheduno il fuo me- 
dicamento, fe molti viandanti vorranno 
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caricare una Nave del loro pcfo anche di- 
fcreto, fenza aver riguardo alle medicine, 
con cui gli altri hanno aggravato l'infer- 
mo , a molti pefi de' quali gli altri han- 
no aggravata la Nave, faranno di quello 
un Cadavere, manderanno la Nave lotto 
acqua . 

Sia detto con pace di quelli, che con 
fomma lode arricchifcono la Città di Fi- 
renze col loro traffico , co loro lavori, non 
farebbe forfè poco, fe quefta ricchezza , che 
elfi acquiftano alla Patria compenfaiie la 
perdita di denaro, che è neceflario farfi in 
ciafchedun anno pel folo mantenimento 
della vettovaglia. Onde Poro, che fi man- 
da fuori, e per mantenimento della deli- 
zia , e per accrefcimento della pubblica , e 
privata magnificenza , e quella forza di con- 
tribuire al Regio Erario più, che tutto il 
rimanente della Tofcana, deve neceflaria- 
mente attribuirfi al vantaggio , che ha Fi- 
renze di radunarli in efla come nel cuo- 
re tutti gli fpiriti vitali della Provincia, 

G Le 
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Le rendite de luoghi di Monte, gli 
ftipendj della Corte, della Milizia, della 
Curia, delle Finanze formano una ricche^ 
za tale, che forprende lo ftupore,e moftra 
di avere le fue radici diftefe oltre gli an- 
gufti confini non {blamente della Città, 
ma ancora del fuo Territorio, ed il preten- 
dere di mantenere quelle anche col feccarfi 
il rimanente della Provincia, non focom* 
poflTa fperarfi. 

Mi Ila in mente l' impegno pigliato di 
non proporre in favore della Maremma 
partito alcuno, che neppure per ombra fia 
di aggravio al rimanente della Tofcana, 
deve arricchirfi quella col far fruttare i fuoi 
terreni, col dare l'effere a quei frutti, che 
non vi fono, non col pafeerfi all'altrui 
fpefa. Vorrei, che Firenze, Siena, e Livor- 
no riguarda Acro quefta Provincia come una 
bottega, che potrebbono avere fotto cafa 
ripiena di ciò che a loro fuol bifognare, 
fenza avere obbligo neppure di voltarvi^ 
quando trovano altrove maggior piacere. 
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Se meglio fi adatta al loro gufto il Grano 
navigato, fe vogliono mandare i loro te- 
fori a fecondare le Campagne del Levan- 
te , e del Settentrione , piuttofto che man- 
dare in Maremma per reggervi il traffico 
una piccola fomma : io glie V ammetto ; non 
portò lodarlo, ma devo compatirlo, per- 
chè Tè un vizio delfecolo P amare le cofe 
pm navigate. 

Ma vorrei almeno, che fe vogliono 
fervirfi altrove, quando la mercanzìa non 
trova fpaccio, fi contentaflero allora che 
quefta abbia richieda, o di lafciarla ven- 
dere a quei che fono foliti di comprarla, 
o farne la compra effi medefimi. ' 

Quel ferrare le Tratte fenza volere Serrate le 
comprare Pè un inchiodare all'atto la por- ™™cnd" 
ta della bottega , perchè vi marcifeano ^zo'viic! 
dentro le mercanzie, ed il pretendere , che 
il trattenere il Grano in Maremma rimedi 
alla penuria che fia in Firenze fi è lo ftef- 
fo, che l'incendiarvi una Selva per rifcal- 
dare uno intirizzito che fia molte miglia 
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lontano: fono tanto il Grano che il fuo- 
co fuori della sfera della loro attività, poi- 
ché è tale la diftanza, attefo particolarmen- 
te il non avere quei mefchini ne commo- 
dità di vetture, ne pratica, nè corrifpon- 
denza , ni A4ercati : ed oltre a ciò il non po- 
tere abbandonare le loro cafe, i loro be- 
ffami, i loro lavori: che V intraprendere 
per terra un trafporto per lo più anche 
proibito nello Stato di Firenze l'è molto 
più impraticabile, e difpendiofo che quel- 
lo della Pollonia, e della Mofcovia a Li- 
vorno. 

Quindi ne fìegue, che non fi trova 
chi compri neppure a prezzo viliflimo quel 
poco che ve ne fia di fopravanzo an- 
che nei tempi di non mediocre penuria . 
Scacciati gli Avventori, e neceflìrati ad 
aprirfi altrove il commercio, manca la fpe- 
ranza dello fpaccio anche negli anni av- 
venire: onde quegli anni, ne' quali il prez- 
zo maggiore dovrebbe compenfare lo fca- 
pito, che fecero nella bonaccia, fono per 

i Ma* 
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i Maremmani i più efterminatori. 

Non fi chiudono giammai le Tratte» \ sì abl ? a , n - 

° t donano i U* 

fenza che (i obblighi quakheduno di quefti vori. 
a chiudere, ed abbandonare il fuo lavoro, 
ilccome non crefee mai fopra V ordinario 
prezzo il Grano, fenza che eziandio la fe- 
menta non fi accrefea confiderabilmente. 
Che fe farebbe un rimedio da difpcrati , e 
che non penfano all'anno avvenire il man- 
giare il Grano , che dovrebbe feminarfi per 
diminuire la careflìa che ci afriigge; non 
vedo come mai pofla venire in mente di 
ferrare le Tratte , quando anche quefte ne- 
celfitano niente meno i Maremmani ad 

» 

abbandonar le fe mente. 

Sarebbe minor male l'obbligarli a con- 
tribuire gratuitamente alle Città di Firen- 
ze, o di Siena la metà del Grano che han- 
no, purché fi lafciafle loro la libertà di traf- 
ficare il rimanente . Imperciocché fe il tutto 
non li trova da vendere neppure pel prezzo, 
cjie fi venderebbe la fola metà , lo fcapito 
diviene maggiore. 

Non 
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Non fi ridurrebbono allora in grado 
di abbandonare anche co 9 grana) pieni, co- 
me alle volte è accaduto, i loro Colti, e le 
Terre già lavorate, e (macchiate per non 
poterer trovar compratore che defle denaro 
per andare avanti. 

Tanto più che debbono allora più 
«itri p g reg"u- che mai afpettarfi quefti infelici di vederli 
raddoppiati i rigori dell' efazioni , poiché 
privato che fia il Regio Erario degli utili 
the ritrae dalla Gabella delle Tratte, non è 
in grado di foflxire dilazioni , di ufar conde- 
fcendenze, e la necertità di efigere viene 
in fequela della proibizione di acquiftar de- 
naro che ad efli fi fa, quafi forte in loro 
x arbitrio il batter moneta, ed averterò la 
cava dell'oro nelle loro Capanne. Che fi 
' obbligartene a dare quello che hanno, Tin- 
te rido, Grano , Befliami, Iftromenti de loro 
lavori; Ma il chiudere alla Fonte i Cana- 
li, e volere che fegua a contribuire più 
abbondanti le fue acque, Pè una politica 
da non potere andare in lungo • 

La 
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La poca pratica , che fi ha della Ma- 
remma rende incredibili quefti per altro 
chiari, e fenfibili feoncerti. Non (i fa re- 
ftar perfuafi che non rimangano in quella 
compenfi di altre rendite da poterli ria- 
vere del tenue danno , che fi apprende 
poterfcle cagionare col chiudere le Tratte 
del folo Grano. 11 Vino, l'Olio, le Lane, 
i Beftiami, le Biade, le Pafture con molti 
altri generi di frutti fono nei predi delle 
gran Città di tale importanza, che raddop- 
piano, e rinterzano gli utili dei Terreni: 
di modo che una Pofleflione, cui per qual- 
che difgrazia fallifce quefta primaria ren- 
dita, non per quello retta priva delle altre , 
e va innanzi ugualmente bene. 

Non così però in Maremma dove tut- 
te quefte rendite fono, fi può dire, accef- 
forie, ed hanno da quella del Grano una 
neceflaria dipendenza : non tanto perchè 
quel povero Uomo che s'induftria a fe- 
minare una Campagna di Grano rade volte 
ha in quefte altre rendite alcuna parte, ma 

per- 



perchè fenza venderfi il Grano , manca a 
tutti la fufliftenza, ed il modo di tirar a- 
vanti gli altri guadagni : cefla il bi fogno 
di quefte cofe, ed il modo di comprarle: 
onde devono ancora effe per mancanza di 
confumo avvilirli, e perdere la loro ftima. 

Scemateti in Maremma tre, o quattro 
mila Moggia di Semente, fi è perduto il 
confumo di quafi altrettante paja di Bovi, 
che vi li richiedevano per lavorare : è cef- 
fato futile di altrettante Doppie a quei 
che vi impiegavano le loro Cavalle nelle 
Tribbiaturc. I Cavalli, che per tanti tra- 
fporti vi bisognavano, o per l'ufo di tanti 
lavoratori, non hanno più richieda; e per- 
ciò a mifura che feemarono le femente , Fu 
neceflìtà di disfarfi de'Beftiami,che a quel- 
le fervi vano, c ritraevano da quelle la loro 
fufliftenza. 

11 Vino non fuol computarli in Ma- 
remma per una rendita di gran profitto > 
perchè le fpefe che richiede la fua cultura 
fatta a forza di contanti, e di lavoratori 
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forartieri difficilmente portòno pareggiarli. 
Gli Ulivi, gli Alberi fodero quanto fi vo- 
glia fruttiferi, lenza lavorare all' intorno do- 
vevano perderli, e fopraffatti dalli Ster- 
pi ridurli finalmente a pafcolo degli Ar- 
menti; l'erbe, fenza lavorare i Terreni, fi 
infalvatifcono, e non vagliono per metà; 
In fomma Tefperienza medefima ci ha com- 
provata pur troppo un'univerfale desola- 
zione di tutte le rendite a mifura degli Sca- 
piti, che fi fono fatti nelle fementc dei 
Grani. 

Stimo inutile F eftenderfi maggior- e fmaimen- 
r ii« i • i« . te un um- 
mente in porre lotto degli occhi di tutti v<rt±\c d*- 

i dilordini, che dovevano cagionarli dal 
privar una Provincia della fua principal 
ricchezza, della miglior furti ften za, di cui 
la natura l'averte provveduta, e di far ve- 
dere, come dopo V impoverimento , dovea 
feguirne la fpopolazione , e dietro a quefta 
la rovina delle Cartella, la depravazione 
dei coftumi, e tutti quei mali che P han- 
no ridotta fotto del niente, e fanno defi- 
de- 
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derare che non vi folle. Tanto più, che 
la fola proibizione delle Tratte, il folo av- 
vilimento dei prezzi de Grani averebbe 

, / prodotta a mio credere quefta declinazio- 
ne a paflò a pafTo , farebbelc fiata una malat- 
tìa mortale, è vero, ma da confumarla in- 
fenfibilmente: ma altre leggi dell' iftefla in- 
dole, del genio medefimo di fecondare la 
Plebe, col ridurre i frutti della Terra a 
venderfi meno di quello che coftano, han- 
no follecitato i fuoi precipizj. 

Lamancan- Chi crederebbe, che la Città di Siena 

ni per la ra- colle fue vafte Campagne, co fuoi prezioli 
gioncftcfla. p a f co ij[ fofe orm j V j C j na a dovere mendi- 
care da altre Nazioni le Carni per fuo con- 
fumo, quando il fopravanzo di quelle al- 
lorché il fuo Stato era in fette volte mag- 
giore popolazione, formava una ricchezza 
invidiabile all'Italia tutta. Ma la proibi- 
zione di eflrarre i Beftiami ridotta a legge 
ordinaria ha mefTo in perdita anche il loro 
frutto. Quel non volere comprare, nè vo- 
lere lafciar vendere fuori di Stato ha umi- 
liati 
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liati i PofléflTori di quefto genere di Mer- 
canzia sì fattamente, che pochi fi trovano 
che li curino * d' avere quella forta di Ca- 
pitali , 

E certamente non poteva lufingarfi , nel f a cfti ^ 
che dorelle godere lunga vira quefta bo- remma co- 

• r rr • r r i «ano più, c 

nacria chiunque fapefle le gravi fpefe che fruttano 

. «. « . r r • meno, cbc 

richiedono , ed il frutto fenza paragone mi- altrove, 
nore che poi rendono i Beftiami della Ma- 
remma rifpetto a quei degli altri luoghi. 
Vi vogliono in Maremma continue inquie- 
tudini , e fpefe graviflime , ed alle volte 
neppure battano per trovare chi guardi, 
e faccia notte e giorno compagnia ad un 
branco di armenti» che non fta mai al co- 
perto efpofto fempre alle Nevi , alle Piog- 
ge neir Inverno, ed alla malignità dell'A- 
ria , ed a riverberi del Sole più cocente 
ncll'Eftate, fenza altro refrigerio, che di 
trovar forfè dopo molte miglia di cammino 
un poco di acqua limacciofa per riflorarfì 
la fete . Mi alficuro, che fe i Poeti avelle- 
rò avuta in vifta la vita paftorùle de Ma- 
• rem- 
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remmani non avrebbero tanto editata , c 
lodata quefta profeflionc. Quel dovere an- 
dar Tempre per balze, e dirupi ora a pie- 
di, ora a cavallo, ora carpone in traccia di 
beftie infalvatichitc, l'è troppo differente 
dal piacere che fuppongono in vederli fc- 
guir dietro manfueto, ed ubbidiente alla 
propria capanna l'armento. 

Ed io credo, che ninno di quei che 
mendicando nelle Città muovono a com- 
palfione , e che tra* poveri apparifeono i più 
neceflitofi fi curerebbe di rifanarc i fuoi 
piedi a condizione di dovere raddrizzato 
che fofle intraprendere la vita di coftoro 
molto più ftentata, e necellìtofa. 

Di qui è, che in procurando di avvi- 
lire i prezzi de Beftiami , fe non forma a 
poco a poco, come appunto fi è fatto nel 
Grano, la careftìa,ed il fuperfluo fi riduce 
tutto nell'erbe, e ne' pafcoli, che fe ne 
marcifeono per non eflfcre chi li confumi , 
onde faranno l'unica cofa che a lungo an- 
dare vi rimanga di fopravanzo, poiché il 

fel- 
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felvatico crefce più orgogliofo, allora che 
non vi fi fatica, ne vi fi fpende. E quelle 
Comunità, che negli Erbatici credevano 
di pofledere fra le ricchezze la più ficura, 
e meno efpofta alle umane vicende, ben 
fi accorgono , che eflendone colla diminu- 
zione de' Greggi feemato il confumo, e con 
quello delle fementc deteriorata la qualità, 
vi è ormai poco guadagno, e che fe fi fo- 
no perdute le rendite del Grano , e de Be- 
ftiami colPadoprare quei mezzi che abbia- 
mo veduto eflTere i più proprj per annien- 
tarne la fpecie , fi perderà nientemeno quel- 
la de pafcoli con annientarne il confumo. 

E bene fe ne può accorgere il Regio j? 0 ^"* dei 
Erario dall'alterazione, che in quefti ultimi u meno, 
anni fi è fatta nella Dogana. de' Pafchi che 
rendono la metà meno. So, che fe ne in- 
colpano i Frodi , ma farà più difficile il pro- 
vare, che i frodi fiano moltiplicati, che il 
dimoftrare che fiano diminuiti gli Armenti 
per Y addotta ragione di volerli a diferezio- 
oc de' Compratori. 

Mi 
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Mi fono prolungato più di quello 
che avelli in mente, e pure mi Tetterebbe 
molto che aggiungere contro di quefto 
prurito di avvilire i prezzi che ha cagio- 
nate le rovine della Maremma, cui tengo- 
no dietro quella dello Stato di Siena, ed i 
pregiudizj gravidi mi del rimanente della 
Tofcana, la quale deve con (capito di fom- 
me immenfe mendicare da altre Nazioni 
quel Grano, quei Beftiami per vivere che 
erano prima la fua ricchezza. Se invece di 
avvilire fenpre più i prezzi di quei frutti 
che nafeono in cafa fi fotte procurato a 
trattenerfi piuttofto il denaro , che non u- 
feifle dal Principato, e non corrette alla ma- 
cea dei Venditori foreftieri : fe fi fotte pro- 
curato di reggere piuttoflo i prezzi in mo- 
do che anche la Cultura de Terreni meno 
fertili potette fare fperare il guadagno, non 
farebbe la Maremma così defolata , e mol- 
to meno fi vedrebbono anche fuori della 
Maremma tante Terre abbandonate, ed 
incolte , e molte miglia ja di Moggia , che 

fi" 
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fi feminerebbono di vantaggio, farebbono 
una bella difefa dalle careftie che non così 
fpeflò ci vilìterebbono, e lo flato munito 
di denaro non crollerebbe alla prima ftraor- 
dinaria difgrazia che lo minacciafle. 

Or io dico che facendofi al Grano, Scapito, che 

t% n • fi farebbe in 

ed a Beihami di iMaremma il porto fran- lafciarc 
co, permettendo di trafficarli, di eftrarli Grano, e i 
liberamente, e fenza Gabella, e con legge 
perpetua di non ferrare mai le Tratte, e 
di non efcludere i Compratori foreflieri, fe 
non col denaro alla mano, e con pagarli 
il medefimo prezzo, che quelli li paghe- 
rebbono: il Regio Erario altro non vi per- 
derebbe, che meno di tremila feudi quanto 
prefentemente frutta la Gabella delle Trat- 
te , ed i fuoi Sudditi perderebbono quel pic- 
colo avvilimento di prezzo, che può cagio- 
naci allo Stato in qualche anno di penu- 
ria , col farvi rigurgitare una piccola quan- 
tità di vettovaglia : danno certamente , co- 
me fi è moftrato infenfibile , e facile a com- 
penfarfi in mille modi come vedremo. 

Ma 
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Ma a dire il vero quantunque io cre- 
da che quello folo paflo farebbe flato ven- 
ti, o trenta anni innanzi capace di tratte, 
nere que' precipiz ; , ne quali vediamo in og- 
gi caduta quelta Provincia, e benché io 
non dubiti ancora, che almeno un miglia jo 
di Moggia fotte per accrefeerfi la fementa 
in fequela di quefla deliberazione, ed a pro- 
porzione moltiplicarli anche in oggi i fuoi 
Beftiami: nondimeno l'è tale la fua def- 
lazione, che fa duopo di riguardarla , come 
lì riguardano quei Paeli , che per edere ac- 
quillati fopra qualche barbara Nazione, ri- 
mangono vuoti di abitatori colle Cafe di- 
roccate, rovina ti i Fonti, fenza Frutti, fenza 
Clero, fenza Leggi. Quelli per quanto lia- 
no di Clima, e di terreno naturalmente 
felici farebbono di pefo a chi li ha con- 
quillati, fe non vi fi chiamallero nuove 
popolazioni premiando , donando , privi- 
legiando: fe col mettere in villa qualche 
guadagno non li inducelTero ad abitarvi 
nuove Colonie, a trafportarvi dalla patria 

la 
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la loro famiglia, c fabbricare tra quefte 
rovine . 

La resola di privilegiar la Maremma 11 P"viie- 
è fiata Tempre da' noftri Sovrani raccoman- remmaè ft«. 
data, ed è molto più necefiaria in difeor- credute nc- 
rendofi di rimetterla dalla prefente defo- Cc dn °' 
lazione . Con tutto ciò per fapere in oggi i 
fuoi privilegi bifogna ripefeare negli anti- 
chi Archivj, perchè a proporzione della 
fua debolezza fi vedrà, che refta molto più 
aggravata delle altre Provincie della To- 
fcana, non già per quel pochiflìmo che 
fi contenta ritrarne la Clemenza de' noftri 
Principi, ma pel modo con cui quefto po- 
co fi efige da chi efeguifee i loro coman- 
damenti. Anco un difereto carico riefee 
grave, fe montino fopra del carro molti 
caricatori, o fe vi fi aggiungano cuftodie 
fopra cuftodie che pefino quattro vol- 
te più. 

Voglio dire, che, fe le gravezze che 
ha la Maremma fi mifurino da quel poco 
che al Principe ne perviene, fono infenfi- 

H bili, 
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bili, ma fe fi consideri V inquietudine che 
portano ai popoli col neceflì tarli a governare 
tanti Tribunali , Magiftrati , Scrivani , Birri , 
foffrire Gravamenti, Catture, Bandi, Elilj, 
Ammazzamenti, riefcono infopportabili . 
» -v : « Non fi ritrae dalla Maremma più 

Proibizione * 

deli* Armi c h e p OC hc lire colla proibizione delle Armi 

quanto fia A . 

moietta , ( m i appiglio a quefta per ifpiegarmi con un 
efempio ) ma talmente fi inquieta, che 
una gran parte di que' Paftori fi eleg- 
gerebbono di andare fcalzi, piuttofto che 
fenza fchioppo. Trovarli la notte in una 
campagna efpofti fenza difefa, fe non agli 
Artàflìni, almeno ai Lupi, che infidiano al 
Gregge, vederfi il giorno venire a tiro Ca- 
prioli , e Cignali , e non aver come offen- 
derli fon altro patimento, che non è a un 
Cittadino il privarfi per poche ore della 
caccia di femplice divertimento. Quindi 
ne fegue, che la lufinga di non eflere nell' 
ofeurità di quelle macchie trovati da' Birri 
gli anima a contravvenire alla proibizione. 
Ma fe per indizj, o per cafo refteno for* 

prefi, 
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prefi, ecco coftoro in neceflttà, odi mar- 
cire in una prigione lafciando quel poco 
che hanno pe'Tribunali, oppure reliilendo 
perdere il Paefe fe vincono, e la vita ezian- 
dio fe perdono, o finalmente di quietare 
coloro che li foiprefero, dandoli quanto 
elfi hanno, e promettendo più che non 
hanno, che P è il prezzo che vagliono i 
favori, e le grazie di quella fatta. 

Ora tutte quefte inquietudini, tutte 
quefte afflizioni , tutte quefte fpefe coftano 
alla Maremma perdite di gente , di tempo, 
di denaro cento volte più che non pro- 
fitta al Principe la Gabella , tanto più che 
quefte proibizioni fi oflervano con tal ri- 
gore, che io ho veduto in pratica eflere 
più facile ad edere afloluto chi uccife un 
Uomo fenza offenderlo con armi proibite > 
che chi fu collo fchioppo trovato in trac- 
cia di qualche Tordela . O fia ciò perchè in 
perfeguitare chi contravviene alle Leggi po- 
fitive fi dia indizio di maggiore zelo, o 
perchè il perfeguitare i Ladri , e Facinorofi 

H 2 non 
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non fia di ugual profitto, o fia eziandio 
più pericolofo. 
„ . Non è così facile poi ad immaginai 

Confegucn* * ° 

ve de rigori» quante migliaia de* fuoi Abitatori coftino 

the li ulano 

per conro alla Maremma, e quanti di querti furono 

dd Sale . , , . . - 

anche innocentemente calunniati, perfegui- 
tati, ed uccifi, e quante Cartella furono 
vuote , ed abbandonate a cagione de* rigori 
contro de'Contrabandieri di Sale, 

Il non avere quei mefehini denaro da 
comprarlo, l'edere a confine con molti 
Paefi che ne fanno miglior mercato, l'a- 
vere ftrade folitarie che fan fperare l'im- 
punità, rendono quefto delitto in Marem- 
ma, fe non più frequente, almeno più ve- 
rifimile. E poco più del vcrilìmile appun- 
to bafta in un delitto tanto privilegiato, 
perchè un Delatore affamato ne dia la que- 
rela, nccefliti il Tribunale alle inquifizio- 
ni, a principiar un Proccflb, a mettere in 
timore un intiero Cartello, ad affliggerlo 
con efami, con cavalcate, con perquifizio- 
ni. Quanti per un vano timore di eflere 

cbia- 
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chiamati a un efame fi (limarono fortunati 
infalvarela vita in altro Stato , fenza con- 
fidarli nella propria innocenza, tanto in 
gente femplice, e che non ha da perdere * 
atterifce il folo nome della Giuftizia . 

Non fi può da chi pratica nella Città 
baftantementc comprendere quanto corti 
ad un Pallore il dovere abbandonare il fuo 
Gregge, fenza trovare chi foftituire ad un 
uffizio sì ncceflario. Se, per ubbidire alle 
Citazioni di un Tribunale che ftia molte 
miglia lontano, egli dovrà lafciare le be- 
lile con pericolo di efiere forprefe in dan- 
neggiare T altrui femente , di traviarli a qual- 
che pafcolo infetto, è capace di perdere in 
un giorno folo V intiero capitale, non che 
il frutto di tutto l'anno, fenza che ne il 
Sovrano, ne altri ne rifentano alcun pro- 
fitto. 

Io non voglio qui apportare alcuni 
lacrimevoli efempi non così facili ad ac- 
cadere nelle Città, dove l'occhio del Prin- 
cipe, o di qualche fuo principal Miniftro 

ten* 
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tenga la Corte a dovere , ed interpetri il 
rigore delle Leggi colla neceflaria equità s 
cioè di innocenti che per trovarfi in Cafa 
il Sale intrufovi da qualche loro nimico , 
o invidiofo y ed alle volte anche per infi- 
dia di qualche Birro , furono perfeguitati 
come colpevoli: d* altri aflai recenti che 
furono ucciii per crederli per isbaglio che 
il loro carico fofle Sale , d' altri che me- 
fcolati co* Contrabandieri per femplieità, 
e fenza conofcerli furono involti nella ftefla 
difgrazia • 

Il principiare in que'Paefi quella for- 
te di Procedi col conficcare di archibufate 
il fuppofto Reo , afpcttandolo a uno ftretta 
parto quando meno fel penfa, fi è la via 
ordinaria > e più ficura che pratica quel 
genere di milizia che non fi picca di ono- 
re. Si porta dopo nella Città in trionfa 
quel mifero tefehio, fi deferivono la bra- 
vura, la refiftenza che fece,i pericoli che 
fi incontrarono nel fupcrare chi forfè non 
ebbe pur tempo di penfare a difenderfi, e 

ri- 
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ricevono il premio , e guadagnano la taglia 
per una iniquità fenza pari . 

Parrà, che io giudichi troppo male, 
e pure peggio <ii me penfavano alcuni , i 
quali in qualche occalione dubitarono, 
che il corpo del delitto folle pofto indoflò 
all' uccifo dall' uccifore medefimo per rice- 
vere premio in luogo di pena, dopo di a- 
vere col preteso di fervire la Giuftizia fer- 
viro di Sicario a qualche occulto nimi- 
co . Ecco come vendono in Maremma efe- 
guite le Intenzioni Clementiilime de noftri 
Sovrani , i quali non avendo mai col fen- 
gue punito quefto delitto per quanto giù* 

ftificato fofle, e convinto, hanno fatto 

* * 

chiaramente conofeere , che fe minacciaro- 
no la pena di morte , lo fecero per atterrire 
dal mefcolarfi in un delitto che leva allo 
Stato la faa migliore fuflìftenza, non per- 
chè s'efeguifle contro quei che potrebbo- 
no averfi vivi nelle forze della Giuftizia. 

Quefte rifleffioni intorno alle confe- E delie altre 
guenze che porta feco la proibizione del pr ° l al ° m ' 

Sa- 



% 



Digitized by Google 



120 

Sale, podono con tutta la ragione appli- 
carli alle altre reftrizioni di commercio, 
come della Carta, del Tabacco , delle Car- 
te da giuocare, e fimili, coir unica diffe- 
renza, che fogliono eflere in minor nume- 
ro quei che ad onta delle proibizioni ardi- 
vano intereflarfi in quefti traffichi che 
tra gente fenza lettere , e fenza denari tro- 
vano poco fpaccio. Onde ed i Proceffi fo- 
no più rari, e fi principiano fenza fangue. 
Ma anche che coftafTero un folo Proccflò 
per anno, o la rovina di una fola Fami- 
glia, o la fuga di una fola perfona devono 
difapprovarfì a mio credere certe proibi- 
zioni , che fenza apportare utile al Princi- 
pato, poflòno fervire di pretefto a Proceffi , 
ed inquietudini, e con quefta ragione, ed 
a riguardo ancora che affliggono chi la- 
vora, e non chi flaflene oziofo, non fa- 
prci lodare il prezzo rigorofo del ferro, la 
proibizione di fabbricare i chiodi , ed altre 
fimiglianti. 

Ma andiamo avanti , perchè troppo fi 

prò- 
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prolungherebbe il difcorlo in de feri ve re 
tutti i pregiudizj di quelle Gabelle , che ri- 
ftringono il commercio, e far vedere quan- 
to perciò corti alla fua forgente quel pic- 
colo rivo che arriva a piè del Principe, 
fe deve confumare le fue acque in alimen- 
tare tante piante, quanti fono quei che 
hanno parte nelP efazioni, ne Proceffi, nel- 
le* condanne, oltre all' impedimento che 
apportano alla forgente medefima, che per 
troppi lavoratori che vi (tanno attorno, fi 
inaridifee. Voglio dire che lafciandofi an- 
dire le cofe a feconda della loro natura , 
nafeerebbe nella Maremma tale abbondan- 
za da potere fenza incommodarfi tribu- 
tare al Regio Erario fomme molto mag- 
giori, fe fi riceveflero fenza tante fpefe, 
raggiri, ed incommodi; fe fi potette cam- 
minare alla libera, fi lafciafle faticare, la- 
vorare, induftriarfi chi ne ha il talento, 
ne vi fodero terreni condannati a reftare 

r r Particolar- 

10 perpetuo fenza frutto, mente nciu 

. . Nel difegnare di reftituirc alla fua ddTEftimo. 
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cultura certa Vigna abbandonata , e fenza 
Padrone , fui avvertito a deporne il pende- 
rò con una ragione, che mi fece fovve- 
nire di ciò che accadde a quei Lavorato- 
ri, che per ordine dell' Imperator Giuliano 
intraprefero a rifabbricare contro la divina 
predizione il Tempio di Gerufalemme. I 
Lampi, i Tuoni, le voci, gli fpa venti pa- 
reva, che in ifcavare quelle fondamenta! 
ufciflero di fotterra, onde bifognò final- 
mente abbandonare il lavoro. 11 mcdeiimo 
farebbe accaduto a chi intraprendeflTe a ri- 
piantare quella Vigna, perchè in Marem- 
ma trovandoli poi memoria, che un ter- 
reno abbia avuto le Viti , brucia , e fcotta 
chi lo lavora. La Gabella, che noi chia- 
miamo dell' Eftimo, fe non fu pagata, deve 
renderlo in perpetuo flerile, ed incapace 
di coltura, minacce di gravamenti per tutto 
il tempo decorfo, debito, Catture per chi 
faceffe fegno di fterparlo, e con farvi da 
padrone poteflTe pretenderfi allacciato a pa- 
gare i debiti di quel mifero pezzo di Terra 
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a fegno che vi fono delle fertili (TI me Ville, 
e vafte Pofleffioni, che non fono più in 
commercio per la difgrazia, che ebbero di 
eflere una volta fiate in qualche parte av- 
vignate, ne fi troverebbe chi accettafle in 
dono Terreni di importanza venti volte 
maggiore , per fubentrare al pefo di quella 
parte che fia ftata in qualche tempo col- 
tivata da viti. 

E poi fi fchiamazza* fe la Gabella Non è pofT*- 
delle Contrattazioni vien meno, ma come contli? 
fi ha a vendere ciò che non fi accettereb- 
be neppure in dono? Bifogna, che ciafcuno 
fi tenga il fuo; fe ha altri frutti , fupplifca 
finche può con quelli a pagare il debito di 
queftiTerreni, equando redi fenza altri be- 
ni, abbandoni ancora quefti, e poi muti Paefe, 

Io mi lufinso , che fulle tracce che ho 
fegnate fin qui per trovare l'origine di 
quei mali che hanno fommerfa la Marem- 
ma, potrà ciafcheduno da fe mede fimo in- 
ternandofi più avanti nella confiderazioné 
di altri andamenti, e di altre afflizioni di 
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quei miferi popoli, Tempre più perfuaderfi 
che fiali precipitata con quelle regole, colle 
quali quallìvoglia più ricco traffico dovreb- 
be andare a terrra, cioè col proibire di 
vendere, oppure col volere che fi vendi 
la mercanzia meno di quello che corta, 
col farli governare troppo numero di Eco- 
nomi che non fervono, che per aggravar- 
lo di fpefe, e per inquietare i Lavoratori, 
a* quali non può piacere il dovere vivere 
quafi fempre col Birro a vifta. 

Parrà quella frafe un poco caricata , ma 
pure in multi luoghi fi accorta al vero , tan- 
to fono annientati di popolazione ; e non 
oftante, come fe il bifogno de' Tribunali 
dovefle mifurarli a miglia, e come fe per- 
duteli nove parti di dieci che erano nel 
g re gg c > non fi potefle diminuire almeno la 
- fpefa de* numerofi Pallori, fi mantiene il 
Poteftà, il Giudice , il Sere, la Corte, dove 
que* pochi miferi abitatori, che vi fono, 
non poflono mai avere tra loro altra lite 
che de* loro cenci . 
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Eppure tutti coftoro debbono ritrarre Tribunali 
da quei luoghi mefehini tutto il loro ali- Jìco! ld " 
mento, e fe per vivere non ballalo ftipcn- 
dio, che ricevefi dal Pubblico della Co- 
munità, non v'è altro rimedio per tirare 
avanti fenza ftrapazzare alcuno, che il fard 
troppo benvolere, con fapcr chiudere gli 
occhi a tempo, vendere delle impunità a 
chi veglia comprarle, dimoftrare fegni di 
gratitudine a chi aggiunga qualche cofa al- 
lo fcarfo alimento. 

Io ho una fomma ftima, e rifpetto per 
chiunque collo ftudio, col fuo diritto ope- 
rare lìafi meritato che fe li confegnaflero 
in mano le bilance della Giuftizia, e l'au- 
torità in qualche governo, esò, che nella 
Perfona loro non folamente li onora il Prin- 
cipe, ma Tifteflò Dio; ma per quefto ifteflo 
non mi fo perfuadere, che Perfone sì ono- 
revoli debbano condannarfi a {tentare ozio- 
samente in certi defolati luoghi più proprj 
ad efiere aflegnati per confine a chi meri- 
tori qualche caftigo, che a far coraggio a 
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quei che vogliono operare virtuofamente. 
Tanto più, So, che fi introduce di ufare co'Po- 
doP^Sa te ^^ quella connivenza, che per coitume 
rcfidcnza . inveterato praticafi verfo i Capi delle Mi- 
lizie di difpenfarli da sì orride Rclìdcnzc. 
Ma fe quantunque abbandonino il Gover- 
no alla difcrezione de* Miniftri inferiori, 
devono ricevere il loro falario ; Io fcapito 
de' popoli fi moltiplica fempre più manca 
colla loro prefenza alla Corte inferiore ogni 
freno, al Pubblico il miglior mezzo per rap- 
prefentar dove occorre le fue neceflità, al 
privato un autorevol configlio che gli in- 
dirizzi ne* particolari affari , e fcapitano il 
luftro , e perdono quell' utile che porta P a- 
limentare la loro perfona, fe non la Fa- 
miglia . 

Quando la Clemenza de' noftri Sovra- 
ni condefcefe prima a difpenfàre per qual- 
che mefe, poi a fciorre totalmente dalP ob- 
bligazione della Rcfidcnza quei che go- 
vernavano le Milizie di alcuni luoghi , non 
credo , che poteflero immaginarfi mai quei 

pre- 
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prcgiudizj che ne fono provenuti non dico 
pel danno delle Milizie, ma per la perdita 
del denaro, del configlio, della protezione » 
della civiltà , che vi aggiungevano colla lo- 
ro prefenza, del ricorfo, che avevafi per 
mezzo loro contro qualche Ordine perni- 
ciofo. Reftava quivi per lo più oziofo, è 
vero, il lor valor Militare ma le loro buo- 
ne Leggi di onore, e di amicizia, la dirit- 
tura del lorofpirito,ilrifpetto che fi me- 
ritavano da' popoli, P accertò che avevano 
alla prefenza del Sovrano, la corrifponden- 
za co' Supremi Miniftri, erano per mante- 
nere il buon ordine, e per tutti quelli ef- 
fetti efficaciilimi. 

I noftri Sovrani iftituendo nella Cit- ri Maes- 
tà di Siena un Maeftrato , cui diedero il no- 'fattori*' 
me di Confervatori delle Comunità dello ES^* 11 " 
Stato per avvertirli del loro Uffizio di ef- 
ferne i Regolatori, e Protettori, fi lufinga- 
rono di porre un fufEciente riparo a que' 
mali che fino d'allora cominciavano a mi- 
nacciarlo ; c ficcome l'interefle delle Ve- 
dove , 
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dove, de Minori, e di quei che fono in 
pericolo di eflerc raggirati, ed ingannati, 
richiede un Curatore che gli abbia di oc- 
chio, perchè non diffipino i loro averi, ed 
un Giudice che approvi le loro più im- 
portanti contrattazioni, così le Comunità 
di gente per lo più povera, e fenza lettere 
dovean godere, che lì iflituiflc un Maeftra- 
to, il quale fòfle dcpofitario de loro avan- 
zi, invigilando, che non fi perdellcro fra 
le mani di Camarlinghi per lo più bifognofi , 
o li fpendeflero male, ed a capriccio di un 
popolo fottopofto a lafciarfi maneggiare 
dalle cabbale di qualche a (luto. 

Ma non altrimenti di quello, che fra 
Tutori alle volte interviene di trafeurar 
molti vantaggiofi impieghi, di lafciare e- 
ziandio rovinare i Poderi per far troppo 
conto del denaro, così coli* andar de tempi 
fi infinuò anche nel Magiftrato la maflima 
di ftarriftretto nebifogni delle Comunità , 
purché la Catta ftefle in buon punto , e di 
moftrarfi Confervatori più diligenti della 

Caf- 
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Cafla, che delle Comunità medefime cui 
quefta deve fervire. 

Quindi col fuppofto, che foflTero una Sc ? e d;l 1 

^ w A 1 b ragione . 

ricchezza di fopravanzo que' denari meflì 
infieme col rifparmio delle fpefe più necef- 
farie, per non dire un depofito delle ren- 
dite altrui, fi pigliò animo da quei che ne 
avevano P autorità di aggravare la Cada di 
nuove fpefe , che fenza efTere creduta ricca 
non le farebbono toccate, finché accrefeen- 
dofi per una parte Pufcita, e per l'altra 
diminuendoli P entrate; quefta Gaffa, di cui 
non pareva che apparirebbe mai il fondo 
per avere impegnate al fuo mantenimento 
le ricche Comunità dello Stato , cominciò 
a rifentirfi della loro declinazione, a vacil- 
lare, a non potere più regge rfi. 

Io non voglio tener dietro a gravifli* 
lui danni che ali* Opera , alla Biccherna , 
e ad altre pubbliche Carte della noftra Cit* 
tà fono provenuti dall'avere confidata a 
Conferitori la Joro migliore fufliftenza; 
dico (blamente , che prima di palefarfi nella 

I Cit- 
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Città quefta impotenza, fe n'erano nella 
Maremma dati degli indubitabili indizj col 
maggior rigore nel!' efigere quello che le 
Comunità dovevano, col pretendere, che 
depofitaflero i fopravanzi che più non vi 
erano, e ciò che bifognava per qualche 
necefTario rifarcimento . 

Compatifco chi fi trovava in impegno 
di reggere un economìa che ogni anno an- 
dava in perdita manifefta, nè eflendo in po- 
teftà del Maeftrato l'ovviare all'avvilimen- 
to de prezzi delle grafee, e trattenere i pre- 
giudizi, che cagionavano quei che regola* 
vano come abbiamo veduto l'altre parti- 
colari Finanze, non potevan reggerli altri- 
menti che coli* invigilare, come fi coftuma 
nella fcarfa Mefle, che non reftafle indietro 
alcuna fpiga: e più compatifco ancora quei 
che fi trovano in oggi in maggiori difaftri, 
perchè fenza quei Capitali che per tirare 
avanti furono allora alienati, fenza le ren* 
dite de Terranei per non eflervi chi feminì, 
fenza quelle dei Proventi per non eflervi 

abi- 
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abitatori , devono reggere a pagare i frutti 
di molti debiti, che vi fi fono aggiunti alle 
fpefe, che gli erano già fiate addoflate. 

- Mà troppo fi prolungherebbe il dimor- 
fo, fe defcrivere volefTì i danni, che porta 
feco in una azienda di tanta importanza il 
non aver polfo di far tutto quello che li 
conofce eìlere prò." ttevole , ed il pregiudi- 
zio che rifente la Maremma in dovere ef- 
fere guidata da un Maeftrato, che per ef- 
fere annuale, è fottopofto ad cflTere tenuto 
da divedi foggetti che non la conofeono , 
e che ancora per non avere autorità in- 
dependente, devono alle volte ubbidire a 
chi la conòfee anche meno di loro. Dico 
bene, che quefto fi è un ed'enziafiflìmo pun- 
to da ponderarli da quei che doveflero dar 
nuove regole pel Governo di quella Pro- 
vincia, poiché mi afiicuro, che nello fiato 
pfrefente le corta più il reggere il Maeftra- 
to , di quello che pòfia profittarle quefto 

CO 1 fuoi regolamenti . Neceffirà <U 

nuovo reo- 

" ; Quanto a me mi dichiarai fui princi- lamento . 

I * pio 
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pio di quefto ragionamento di conofcermi 
incapace a comporre un nuovo corpo di 
Leggi, a penfare il regolamento più pro- 
prio di quella Provincia tanto più, che de- 
ve formarli a guilo di chi comanda, e fe- 
condo l'idee giuftiflìme del noftro demen- 
tiamo Sovrano. Dico folamente, che la 
via tenutafi fino aderto non è più pratica- 
tile, ed invece di condurre quel paefe alla 
fua felicità, lo guida al fuo precipizio. E 
però mi contento ad imitazione di coloro, 
i quali poco pratici ancor eflì del!a vera 
flrada, fe vedano un pafTeggiere fmarrito 
incamminarli all'oppofta, lo richiamano in- 
dietro, li fanno dare un'occhiata al ter- 
mine, che ei defidcra, lafciando che elegga 
da fe flefTo qualche altro cammino. 

Spero, che niun di buon fenfo potrà 
negarmi, che V impedire di tanto in tanto 
le Tratte non annienti molte migliaja di 
Moggia che prodarebbono quei Terreni, 
e che quefte non folTero una bella difefa 
dàlie careftìe, ed infieme non potettero ar- 

ric- 



Digitized by 



133 

ricchir lo Stato, e la Città di Siena , intro- 
ducendovi grofle fonime di denaro fora- 
ftiero. Ciafchcduno refterà perfuafo, che 
ficcome un corpo impiagato, ed infermo 
ha bifogno di veftire alla larga fenza lega- 
menti, con poche vefti, così in oggi il cor- 
po languido della Maremma non può fop- 
portare gabelle tali che richiedano legatu- 
re, reftrizioni che più le pelino, più Y in- 
quietino, che la Gabella medelima. Qjian- Gabelle ri- 
do erta aveva tutto il fuo naturai vigore, J oltre u 
appena fi accorgeva di avere indotto molti orzc * 
peli, che le fono in oggi infoffribili, molte 
vefti che in oggi le fanno piaga: mi fpie- 
gherò con un efempio. Nella Comunità 
di GroflTeto vi è la Tafla di cento cinquan- 
ta feudi fopra i lavori che diconfi non de- 
fcritti, cioè, che deve dividerli a propor- 
zione della fementa tra quei che feminano 
le Terre fciolte da tafla fida, Quefta, trenta 
anni fono, quando fi ricavava un groflo 
guadagno dalle femente , foleva importare 
un Pavolopdr Moggio , in oggi !ì è ridotta 

a una 
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a una Piaftra tanto fon queftc diminuite? 
onde è fenfibile, e fa ancora piaga, per- 
chè accrefee lo fcapito, invece di pigliare 
una parte del guadagno, come prima fa- 
cevafi nel feminare. v 

Or quella proporzione di pagare uno 
Scudo invece del Pavolo può efemplifkarli 
nelle altre Gabelle Comunitative , Opera, 
Biccherna, Uomini d'arme, Carne, e fimi- 
li, e nelle fpefe che richiedono i mante- 
nimenti del Tribunale, del Medico, del 
Maeftro, di-Rifarcimenti , quando almeno 
fi dividono a diftribuzione, per non avere 
le Comunità pubbliche entrate corrifpon- 
denti. Quindi ne fegue ciò che io mede- 
limo ho in pratica fperimentato, che mi 
convenne chiudere, ed abbandonare urf 
Podere che pofledevo in luogo di Comu- 
nità , dove ve ne erano rimarti pochi altri , 
per non trovare chi voleffe foggettarfi a 
certi pefi , che divifi prima fra molti, erano 
infenfibili,come di dover provvedere il Po- 
teftà di Legna, di Paglia, di Rifarcimenti 

di 
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di Strade, di Tafle di Beftiami , e cofe fimili. 

Ma prima di inoltrarmi più oltre, mi dcU ?^ v ™* 
bifogna tornare ad un paflo che lafciai in- nwnro dei 

> . predio dei 

dietro, cioè a procurare di rintracciare le Granì, 
ragioni dell'avvilimento de Grani, al quale 
può aferivérfi in gran parte la definizione 
della Maremma, come dicemmo. 

Io fo, che la comune opinione ne at- 
tribuifee l'origine agli impedimenti fatti 
alle Tratte di tanto in tanto niente meno 
forfè nella Maremma Ecclcfìaftica , che nel- 
la noftra , co* quali fi obbligarono ad aprirli 
altrove il commercio gli antichi noftri Av- 
ventori, e quei di Genova particolarmen- 
te, i quali non folamente compravano vo- 
lentieri i noftri Grani, come più vicini, ma 
col loro denaro fi intereflavano a promuo- 
vere eziandio i noftri lavori, e li reggeva- 
no perciò in riputazione. 

Vi è chi crede efiere quefto avvilimen- 
to proceduto piuttofto dal farli porto fran- 
co, e darli tutta la libertà di confumare 
nella Provincia i prandi forafticri che ven- 
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gono per la via di Livorno, c dalle parti 
ancora della Romagna ; chi V attribuifee 
agli acquifti delle fertiliflìme Terre in Val- 
dichiana, e nei Valdarno; altri all'ufo di 
feminar molto maggior quantità di Biade, 
ed all' efiere ridotti in cultura molti Ter- 
reni già fterili particolarmente nella Pro- 
vincia del Chianti, ed alPeflerc diminuito 
in Tofcana infieme colla popolazione il 
confumo delle vettovaglie. 

Io per me credo tutte quelle ragioni 

Potenze ma- * . A . 

lirrime ne enìcaciiTime , e badanti a cagionare tutto 

lbno la ca- ..... ... , 

gione prin- l'avvilimento che noi proviamo, quando 
c,palc " quefto fotte particolare della fola Tofcana. 
Ma fapendo, che per P Italia tutta per non 
dire di altre Provincie dell'Europa provafi 
la medefima alterazione, dico, che bifogna 
ricorrere ad altre caufe più univerfali. Il 
dominio afloluto fopra del mare acquiftato 
dalle due Potenze marittime, le quali fenza 
nimici, nè Corfari, che ardifeano di con- 
traltare i loro Vafcelli, fenza quafi pericoli 
di tempefte per la gran perizia che hanno 

nel- 
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nella Navigazione , palleggiano il Mare 
troppo liberamente, credo, che fia la prin- 
cipale . 

Quefte hanno di maniera avviliti i 
trafporti , che non (blamente i Grani dell' 
Affrica, del Levante, del Baltico, ma an- 
cora quei della Virginia , e delle altre Pro- 
vincie del nuovo Mondo ci fi arrecano per 
divertimento. I legnami, i ferramenti, e 
la più grofla mobilia fono provifioni che 
ci vengono dall'Inghilterra, e la fpefa di sì 
lunghe vetture pare che ci fi doni da que- 
fta Nazione, la quale trovando il conto fuo 
nel continuato fpaccio che a noi fa di 
qualunque genere di Mercanzìe, di Mani- 
fatture, pare che ci ferva, e ci faccia pia- 
cere, mentre ci fucchia tutto il denaro. ■ 

Onde quando per reggere la Coltura 
delle noftre Campagne, per impedire che 
non efeano ogni anno dalla Tofcana tan- 
ti Tefori , non fi approvi quel rimedio più 
facile che fono per proporre, cioè di mo- 
derare in Maremma molte fpe fé, acciocché 

i Gra- 
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i Grani, che fi raccolgono in Cafa, non co- 
ftino più de Foreftieri: lo non vedo altro 
modo, che il reftituire l'antico vigore a 
quelle rigorofe proibizioni, che l'ufo del 
Grano foreftiero efcludevano onninamen- 
te, non permettendone che il puro traffica 
nel Porto di Livorno . 
Dee procm- Altrimenti Fè più che evidente, che 
grano C coft! q 116 ^ 0 vantaggio che trovali nella com- 
meno a ia : pra d e Grani navigati, facendo che noi 

voratori di 

oueiio, che abbandoniamo le femente, ci metterà in 

fi vende il - x N . 

grano navi- neceflita di comprarne quantità tempre 
gJt0 " maggiore , e fpogliandoci a poco a poco di 
denaro, ci renderà infieme imponibile di 
provvedercene anche a prezzi vilillimi, non 
che a quei rigorofi che fperimentiamo po- 
tere efiere qualche volta di ritorno ; e ci co- 
ftringerà dopo di avere devaftate le Cam- 
pagne, e perduto il denaro a perdere an- 
che la vita per pura fame fenza altro ri- 
paro , che di abbandonare la Patria , e le 
Cafe noftre, per ritrovar limofinando al- 
trove qualche alimento, conforme ne ab- 
bia- 
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biamo un troppo funefto efempio in alcuni 
luoghi della Maremma, i quali avendo 
riftrette le loro già valle Temente alla fcarfa 
mifura del loro confumo, fe ancora quelle 
in qualche anno andarono per qualche ac- 
cidente in finiflro, trovandoli fenza dena- 
ro, fenza capitali da vendere, feti** cenci 
da impegnare, aggiunfero alla Città noflra 
quafi tanti mendici, quanti prima aveva- 
no abitatori. 

E qui non portò contenermi dal com- Altre rag; 
piangere la difgrazia di quefìa mede/ima abbande 
noftra Patria condannata a reggere poi col- j£ c 
le limofine tanti miferabili che fi impi- 
grirono nelle noftre Piazze, quali fe fo fie- 
ro flati a tempo Toccorfi nella Campagna 
potevano colle loro fatiche alimentarci, e 
arricchirci . La pietà de' noftri maggiori pen- 
sò a foccorrere anche i poveri dell' età nor 
lira con pingui legati di perpetue limofine, 
e parè ancora che foflè , mercè di Dio , e- 
reditato col Sangue rl'Jftèfla tip irita da quei 
che vivono prefentemente . Ma fe invece 

di 
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di penfare a tutti i tempi fi fodero Iteli a 
tutti i luoghi, e particolarmente a più mi- 
ferabili, vedremmo nella Città meno poveri 
a palleggiare, e ci troveremmo in forza di 
meglio Soccorrerli, ancorché il loro nume- 
ro fi moltiplicane. Quanti con un foccorfo 
di pochi Paoli, che avellerò avuto nella lo- 
ro malattia , farebbono rimarti colla fami- 
glia nel Contado, che vennero in Siena a 
mendicare, e poi guariti che furono, non 
ritornarono più nè alla Zappa , nè al Greg- 
ge, e fi diedero alla pigrizia adattando la 
loro famiglia a vivere a fpefe delle altrui 
carità, cl\£ fogliono elTere più diferete di 
quelle che fa la Campagna a fuoi Lavo- 
ratori . 

infelicità * n leggendo le antiche Storie degli 

nid^noftìì E S iz '> de ' Greci > de S H Ebrei, de' Romani, 
mpi. e delle altre più colte Nazioni, io non sò, 

fe in niuna altra cofa lì trovi un oppoli- 

zione maggiore di collumi, d'idee fra quei 

tempi, ed i noftri, che nel regolamento 

che facevafi della Campagna , nella ftima 
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che avevafi di quei che fi impiegaflero a 
lavorarla . Non vi era in quei tempi arte 
che forte in maggiore onore; i Perfonaggi 
più inlìgni fi mettevano a gloria il faper 
maneggiar una zappa > quanto una fpada; 
in oggi lo Scarpinello più vile contratte- 
rebbe P onore della fua arte con Catone, 
con Varrone , e crede eziandio di aver ra- 
gione di avvilirli, di difprezzarli . 

Apprettò i Romani le Tribù ruftiche 
godevano ne' Comizj la maggiore autorità, 
decidevano fra la guerra, e la pace, impo- 
nevano alle Città quelle Leggi che etti vo- 
levano; in oggi fi vergogna l'infimo ple- 
beo di difeorrere col Contadino, il Birro 
più difgraziato lo vuole anco col Cappello 
in mano. L'obbligare allora la loroperfo- 
na a lafciare il campo, non erà lecito nep- 
pure in favore della Milizia tanto privile- 
giata, non che de' Tribunali - In oggi fe vi è 
qualche pubblico bifogno, fi farebbe più 
fcrupolo l'impiegar un Artiere per poche 
ore , che un intiero Comune di Contadini 

t'.'l ' I* 1 
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per intiere fettimane infieme colle loro be- 
ftie, fenza purpenfare ad alimentarli, non 

s che a pagarli, Rifparmia la Milizia tutte 
le Arti, e per ottenere che un Contadino 
non fia arrotato, fia quanto fi voglia ne- 
cellario alla Famiglia, ài Podere, vi vuole 
un Padrone de più potenti. E pure quei 
che fono più felici tra noftri Contadini 
debbono campare colla fola metà del frut- 
to che li ritrae dalle loro fatiche, hanno 

* infiniti dazj che la Plebe non fente, han- 
no il pericolo che una grandine, un di- 
luvio, un afciuttor?, una nebbia porti via 
in poche orè le fatiche di tutto P anno, che 
Pè un gfatfi filmo rifchio , a cui non foggiac- 
, cionó i giorrifclieri; fono in fomma così me- 
fchini, che degli antichi Servi ci darebbo- 
no una perfetta rapprefentanza, fe fi ali- 
itìentàffefo Ugualmente bene, e fi VdHfTe- 
» effi, e fo ior Famiglia, Còme di qùelli 

dini a riti- fiirevarì • '->«' 
rarft nella raceva 11 • . . 

?" Viano le M&ftrafi umverfalftiènte maggiore ze- 
^MM?tofìi : $1H&ihvéte <5fùa?u&qiìè sfrfe , éfc qùe- 

fta, 
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fta, la quale ci alimentale ci foftiene, co*-* 
me fe folte poi più agevol cofa il ridurre 
gli Uomini dalla Città agli ltenti della Cam- 
pagna, che dal Campo alle Arti più leg- 
giere, e più pigre. Eppute giornalmente 
fi vede, che quei che fi avvezzano nella: 
Città , per quanto miferabili fi conducano, 
più non tornano alla Campagna • Se oon 
hanno arte, lafciano trònfum'arfi dagli {len- 
ti, cdall? infingardaggine, è fi riducono a 
non potere poi faticare ancorché lo vo- 
leflero. Quiridiè che pochi di coftoro fó- 
gliono invecchiare, pochi che arrivino 
ad acc;*farfi, : meno che s' allevino^ nel 
buon coftume, e fi fpopolano le Campa- 
gne di lavoratori per riempie* la Città di 
infingardi, di ladroncelli, di poveri vo- 
lontari , che jtfonf umano il pane clic nxan 
giar dovrebbero i Vdti , neceffitpfi. 

SpopbUn^ofi ftmpre .più in tal mar- 
nièra il Contado,: snché qUe pochi che 
rimangono ^on po/Tofto avdt knga vita , 
-pokhè Una <Vafta Campagna divifa che 

fia 



i 



ila fra pochi lavoratori li fupera , gli at- 
terra invece di arricchirli , fecondo il ce- 
lebre detta di quel favio antico Romano, 
che nella continua lotta che deve fare 
P Agricoltore col campo, bifogna che fia 
in forza di fottomctterlo , altrimenti fe 
più ne poffa il campo di lui, perde inu- 
tilmente il frutto dei fuoi fudori . 

Noi vediamo in Maremma, ed in 
molti luoghi ad efla circonvicini delle va- 
lle pofleflìoni, che feminano quattro, e 
cinque Moggia, hanno Viti, hanno Bovi, 
Pecore, Cavalle, ed ogni forta di Armen- 
ti, e non avranno più che uno, o due 
Uomini con una piccola famigliola de* 
putati alla loro cuflodia , Quelli anderan- 
no pretto fotterra, e fe ne incolperà Pa- 
ria , ma io credo , che P aria eziandìo la 
più perfetta non farebbe antidoto baftante 
per prefervarli. Scadi di panni, come eflt 
fono, dovendo faticar tutto il giorno fen- 
za vicenda dietro all' aratro, e là notte in 
campagna per aver «Cocchio agli Armen- 
ti, 
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ti, fenza altro riftoro,che un poco di pa- 
ne, ed un poco di acqua incontrata per for- 
te in qualche pozzanghera, non può fpe- 
rarfi, che abbiano mai una conipleflione 
così robnfta da non incorrere in qualche 
principio di malattìa . Non vi è modo al- 
lora di riguardarli : la necefiità , che li pref- 
fa per non avere chi foftituire all' opere 
sì neceflarie, non fi arrende a poche feb- 
bri, a piccole infermità, finché vi Ila ali- 
to di ftrafeinarii fi fegue predo a poco la 
vita ftefla; Finalmente malignandofi il mar 
le cadono a giacere più a guifa de mori- 
bondi, che d:lP infermi, mandano pel Sa- 
cerdote che frettolofo vi accorre con tut- 
ti i Sacramenti, eflendo certo, che in gente 
di tal fatta le infermità non fogliono cflTcr 
re equivoche, fono per lo più anche po- 
co durevoli, nè danno tempo per la fecon-. 
da viiita. Ed ecco che della loro famiglino 
la fi fa una buona recluta a poveri della 
Città che non mai più tornerà in Cam* 
pagna. 
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f II Padrone del Podere per lo più non 
trovando altra famiglia da foftituirvi , può 
metterlo fra le cofe perdute, fe pure la de- 
cima da prefentarli alla Chiefa, l'eftimo 
al Principe , ed altri pefi della Comunità 
non lo coftringono a contarlo per un de- 
bito, per uno fcapiro manifefto. 
NeccHìtà di Stringendo adunque a poco a poco il 

privikgiarc difeorfo, dico, che per riftabilire la Ala- 
la Marcm- w t r 

ma. remnia bifogna indirizzarla per un cammi- 
no tutto oppofto a quello che la portò al 
precipizio, non folamente reftituirle , ma 
accrefcerle ancora quei privilegi che, mercè 
de noftri Sovrani , tenevano da lei tempo 
fa lontani molti Bandi, molte pratiche, e 
nuove ordinazioni, che non poflbno adat- 
tarli più alla fua debole complcflìone Una 
Legge perpetua > ed indifpenfabile che af- 
ficuri le Tratte libere, e fenza Gabella è 
neceflaria fopra ogni cofa . Se b Plebe igno- 
rante fchiamazza, bifogna compatirla, poi- 
ché non arrivando a veder lontano che 
pochi pafli , fi arrifehia a chiedere alle volte 

con- 
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contradittor j : ficcome vorrebbe che folle 
abbondante la mede , e compiange il gra- 
no che fi getta nel campo, così vorreb- 
be che la Maremma non elìtafle fuori di 
Stato i fuoi grani , c pretenderebbe che 
quelli feguiflero a nafeervi in abbondanza, 
fenza riflettere che il denaro foreftiero Pè 
a quei difpendiolì campi un feme niente 
meno neceflario del grano medefìmo. 

Quanto al compenfo della Gabella, A« g iun g cr- 

- . r . , . r . vi nuove 

bifogna a mio credere tormarlo in una Gabelle fa- 
ftampa totalmente diverfa da quella che leaffrwcip^ 
fi è adoprata pel paflato . Spiegherò il mio 
fentimento col raccontar un pen fiere quan- 
to faceto , altrettanto a mio credere cfpref- 
fivo di quelle Gabelle che dobbiamo sfug- 
gire. Trovandofi certo Principato in necef- 
fità di foccorrere a uno ftraordinario bi- 
fogno con una nuova Gabella, e difputan- 
dofi quale fo(Te per apportare a fudditi 
minore incomodo; fu propofto di raddop- 
piare quella dulie Porte, non già con ag- 
gravar fempre più le Mercanzie, ma con 
; K 2 apri- 
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aprire altrettante Porte alla Città, con quel- 
la ragione, che venti frutterebbero il dop- 
pio di dieci, fenza penfare che niente più 
<\ eiìgerebbe alle nuove Porte di quello 
che fi fcapitalle alle vecchie, onde fi rad- 
doppicrebbe inutilmente la fpefa dei Ga- 
bellieri. 

Non difiìmili da quefto difegno fi tro- 
veranno a bene efaminarle le Gabelle ul- 
timamente pofte alla Maremma, furono tan- 
te nuove Porte che levarono il concorfo 
alle vecchie, poiché fe non vi era denaro 
che fupplifle a pagare quanto doveafi a 
quelle fole, molto meno poteva fperarfe- 
ne per le fopraggiunte: e quello che Pè più 
mirabile , non folamente una Gabella do- 
veva diftruggere l'altra, ma diftruggere 
ancora fe fiefla, quando anche fenza con- 
trapporfelc nuova Gabella , venifle efla me- 
defima caricata di maggior Taflfa, confor- 
me P efperienza ci ha dimoftrato nelP ul- 
timo aumento di prezzo che fi fece al Sa- 
le > il quale piuttofto che accrefeere, di- 

mi- 
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minuì T utile che il Principe ne ritraeva . 

E non altrimenti dovea feguire , poiché ^ft^io 
portava la necelfità di molti mefchini che l'altra, 
quei denari , che fi davano di più al Sale , 
fi toglieflero al Companatico. Rifparmia- 
va fi adunque in primo luogo il confumo 
del Sale medefimo per non eflervi in che 
impiegarlo: in fecondo luogo bifognò aflue- 
farii ad adoprarlocon par limoniate ben fe ne 
avvedono i noftri formaggi che d' allora 
in poi, per edere falati con troppo rifpar- 
mio in pregiudizio gravifilmo di quella 
Mercanzìa , fi confervano difficilmente. 

Seguì dopo la Gabella delle Carni, e 
quefta parimente doveva dare addotto al 
confumo del Sale. Quanti che con iften- 
to arrivavano a comprare il Sale per con* 
fervare quella provvifione di Carne, che fa- 
cevano nell'Inverno, non potendo fuppli- 
re a quefta nuova Gabella, fe le rifparmia- 
rono ambedue, adattando la loro famiglia 
a fcordarfi del fapore delle Carni; Si ag* 
giunfe la proibizione dello Schioppo, c 



trac- 
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quella parimente cagionar doveva un gran 
rifparmio di Sale, perchè chi viveva di 
Caccia, riduccndofi a vivere di folo pane, 
non ne aveva piùbifogno.E così andando 
difeorrendo di ogni nuova Gabella di ogni 
accrefeimento di Tafla , che fi faccia in 
una Provincia che non fuppliva alle an- 
tiche , fi vedrà avverato quel proverbio 
molto trito nella Maremma, che fe la botte' 
non tiene, che dieci mifure, per quanto fi 
fpilliin diverfe parti, c fe le raddoppino 
le Cannelle, non potrà mai renderne undici. 

Quindi fi convince lo sbaglio di quel- 
li che efagerano Tempre contro i Contrab- 
bandi, èd i frodi, e vedendo che il Regio 
Erario, non fi arricchire a quella propor- 
zione che fi accrefeono le Gabelle, ne dan- 
no a quefti tutta la colpa. Io per me credo 
che vi liano flati fempre, e fiano per ef- 
fervt de Contrabbandieri, finché vi faran- 
no dei Bandi, e naturalmente credo anco- 
ra che fi moltiplichino fecondo che que- 
lli fi accrefeono. Ma foftengo infieme che 

in 
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in un Paefe, a cui manca la forza una Ga- 
bella diftruggerà l'altra, e che li fpefade' 
nuovi Gabellieri farà a conto lungo V unico 
divario che il Principe fentirà nelle fue 
Cade, oltre allo fcapito quanto maggiore , 
tanto meno confiderato di rovinare molti 
fuoi antichi, e fedeli Vaffalli per arricchi- 
re non fi fa chi, voglio dire quahhe dela- 
tore fegrcto, qualche Birro nato non fi fa 
dove che facciano luogo a Procedi, e pro- 
ni uovino Pinquifizioni. E credo, che l'im- 
pegno che pigliarono alcuni zelanti di reg- 
gere l'antiche Gabelle nel loro pie infieme 
colle nuove, fotte l'iftedo che l' impegnarti 
a raddoppiare la Mede collo fpendere in 
più numero di Mietitori. 

Ma col proporre di fgravar la Marem- 
ma della Gabella delle Tratterei Sale, dell' 
Eftimo, degli appalti , di tutte le ordinazio- 
ni che riftringono il commercio, che pof- 
fono dar luogo di affliggere quel popolo 
miferabile co* Procedi, fenza poi mettere in 
vifta per aiuto parte alle Regie Cade qual- 
che 
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che compenfo proporzionato almeno alle 
fpefe che fi richiedono per farvi ammini- 
ftrar la giullizia, e mantenervi le Leggi na- 
turali, e divine, per gli ftipendj delle Mili- 
zie, e per fupplire a molti ordinarj, e 
ftraordinarj bifogni, parrebbe, che io pre- 
tenderti, che il Principe dovelle reggere 
quelle fpefe a proprio fcapito, come fi fa 
nei luoghi di delizie, da' quali non fi pre- 
tende altro profitto che il divertimento di 
palleggiarli • 

lo ben conofeo che la Maremma per 
quanto fe le lavori intorno non fi ridurrà 
mai a luogo di divertimento, e potrà fem- 
pre aifomigliarfi piuttofto a certe defolate 
Montagne , che non hanno altro pregio 
che di potere arricchirci colPoro che può 
ricavarfi dalle loro vifecrc. Ma dico ancora 
che il guadagno dei Re non confitte nella 
Talìa fopra quei mefehini che in quelle 
lavorano, ma nell'oro che per mezzo dell* 
opera , e delli llenti loro fi cava di fotter- 
ra; così i Maremmani ancora che coftaf- 

fero 
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fero al Principe qualche cofa , tanto li fa- 
rebbero di gran profitto , quando arricchif- 
fero gli altri fuoi fudditi. 

Con tutto ciò ricordandomi dell' im- gabelle an- 
tiche porra- 

pegno da me contratto fui principio di que- vano a po- 

n. i« r • • i L-ia 1 \* poli mi nere 

Ito ragionamento di poterfi rmabihr la Ma- aggravio, 
remma , fenza intaccarfi in minima parte il 
Regio Erario, giudicai di deVer premette- 
re quelle rifieflìoni intorno agli effètti de- 
gli Appalti , delle TafTe, di certe proibizio- 
ni che da due fecoli in qua principiarono 
a metterli in ufo, non folamente fra noi, 
ma per l'Italia tutta, per la Francia, per la 
Spagna, ed in gran parte anche pel Setten- 
trione, affine di mettere fotto degli occhi, 
che quefta nuova moda di cavar denari può 
effere più ingegnofa , più profittevole ezian- 
dio a quei che fono adoprati nelle efazio* 
ni, ma per arricchire il Principe, per mol- 
tiplicare i popoli, per la comune felicità, non 
puòneppur compararli a quelle gabelle fenv- 
plici di Cenfi, di Capitazione, di Tributi , di 
Vettigali, le quali praticavanlì ne fecoli 

an- 
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antecedenti. Querte riempiendo il pubbli- 
co Erario a mifura che i fadditi fi molti- 
plicavano, fi arricchivano, erano un indu- 
bitati confronto per fa pere, fe lo (lato fi 
accrefeeffe, o feemade nel numero delle fa- 
coltà, nel commercio: nè poteva allora al- 
lucinarti il governo dalle ciarle di alcuni , 
che a guifa degli aftuti giocolatoti, dando 
a credere di mettere in mano una moneta 
fanno travederla, e fucchiano quel poco di 
denaro che avevano indodo quei che li 
formavano il circolo. 

Se io proponeflì che per riftabilire la 
Maremma badi il contentarli di una fola 
Gabellala quale a guifa degli antichi Cen- 
ti, i quali al decimo, o al vigefimo afeen- 
devano fi caricafle fino al novanta per Cen- 
to fopra tutte le rendite di ciafeuno, o fia- 
no naturali,. o induftriali crederei di ede- 
re pigliato a faflate da Popoli non che di 
venire in orrore a un Clementifiimo Prin- 
cipe che non vuole aggravare fopra loro 
la fua mano mifericordiofa . 

Epu- 
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E pure il ritrarre la Gabella dell' Etti- Modcrna- 
moda quella vigna abbandonata, o da quel- chkdJa pe- 
la che dalia grandine fu percoffa, o dffgjffi 
quell'altre tutte, dirò così, che non coni- n0, 
penfano mai col loro frutto le fpefe della 
Coltura non èfolamenteil novanta per Cen- 
to, ma l'è lenza proporzione maggiore, 
L' ideilo fi è il chiedere la Gabella delle 
Tratte, quando fi vende il Grano meno, 
di quello che cofta: non balla 1' Aritmeti- 
ca, vi vuole l'Algebra che confiderà per 
quantità quelle che fono fotto del niente , 
per mifurare quanto fopra il novanta per 
Cento codino quefte Gabelle. 

E' vero, che il pigliare circa nove li- 
re per moggio di Grano che fi venda , pa- 
re che fia una Tafla fimile al dieci, o al 
venti per Cento, ma fe il venditore im- 
pilò i fuoi Capitali, o fece debiti per da- 
re 'Ppficrc a quefto Moggio di Grano, il 
decimo non cade fopra de frutti, ma fopra 
la forte* ..." i f > * ' • 

Quanti pochi traffichi, e botteghe re- 
tte- 
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. . fterebbono in piedi , fe fi aggravaflero di una 
decima così male intefa, fc quel Mercan- 
te che impiega mille feudi in comprare 
una Mercanzìa, facendo i fuoi conti di fo- 
mentarvi!! colPonefto guadagno di Cinque 
per Cento, dovrà ad ogni vendita dare al 
Principe la decima del denaro che li tor- 
na in mano, fi troverà alla fine del traf- 
fico di avere fcapitato tre volte più che 
non è (lato il guadagno. Confitte dunque 
tutto l'equivoco, che la decima di quelle 
cofe chs coftano non dovrebbe cadere nel 
rimborfo delle fpefe fatte , ma nel fopravan- 
zo, quando vi fia, non nel capitale, ma nel 
guadagno, nel frutto. 

Niente più mite della richieda di un 
novanta per Cento apparirebbe una Capi- 
tazione, o come dicefi, Teftatico, un tan- 
to per Tetta, la quale niuno efcludeile per 
quanto mendico fi fotte, e mefehino, quan- 
tunque venifle limitata a pochi pavoli, ed 
al più alla metà di uno feudo. Come 
mai fi direbbe i quel? infermo , queir altro 
* ftrop- 
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ftroppiato impotenti a foftenere fe mede- 
fimi, non che la loro piccola famigliola, 
pofTono efiere capaci di mettere infieme 
neppure tanti foldi, quanti fono i pavoli 
che vi vogliono per fodisfarla ! Eppure l'in- 
gegno de' moderni inventori ha per mol- 
te Provincie veftite di difcretezza richie- 
de molto più eforbitanti. 

Coli' aggravare il Grano, e il Vino 
di Gabella, col crefcere il Sale a rigorolo 
prezzo, col mettere in Appalto molte vet- 
tovaglie delle più minute, ridullero quefti 
miferi a pagare quafi fenza faperlo Gabel- 
le più rigorofe di quefta, e di qualfi vo- 
glia antica capitazione. ' 

E li addormenta la Clemenza dei So- TurteieGa. 
vrani che vorrebbero i poveri alleggeriti fano adiof- 
con dare a credere, che la Gabella delle foapovcn - 
Tratte affligge il foreftiero che compra, 
non il fottopofto che vende, quafi che i 
compratori non fe ne fconta fiero addofio 
de* venditori ritenendofi in mano del prez- 
zo quanto appunto a foldo , e lira imporr 

ta 
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ta la Tafla; E gli Ertimi, i Proventi, gli 
Appalti dicono elfi rifparmiano parimen- 
te i poveri , perche lì pagano da Poileflo- 
ri de' Terreni, da Fornaj, dagli Olii, da' 
Pizzicagnoli, e da iimil gente di traffico, 
come fe qucfti tutti col rincarare la Mer- 
canzia non doveffero rifarli di quanto pa- 
gano, e fare ancora un groflo profitto per 
fe medefimi fopra quei che la confuma- 
no, che fono i poverelli. Onde i Padro- 
ni, ed i Proventieri fono, è vero, il Carro 
che fi carica, c che fi ride pel troppo pc- 
fo, ma finalmente tocca alla povertà a 
portare il giogo , e tirarlo • 

Che però noo credo che fia da ftu- 
pirfi, fe dopo di eflcrii introdotta quefta 
nuova moda di tallire più di quello che 
fi abbia di capitale, e dopo che per veni- 
re a capo fi cominciò a moltiplicare Uf- 
fiziali che invigilino, e caftighino, fe la 
Ciurma debole, e fcarfa non fupplifce al 
bifogno della Nave, vediam Tempre più 
perderli la popolazione , e feemare il cor- 
po 
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po delli Stati di nervo , e di forza a mi- 
fura che la loro ftatura fi formai e 11 fa 
maggiore. 

Se quel vado Paefe che ubbidiva 
all' Imperio Romano è venuto in oggi me- 
no per tre quarti di popolazione, onde 
cento millioni al prefente occupano lo 
fpazio che diftribuivafi allora fra quat- 
trocento: Si moralizza fu la vecchiezza del 
Mondo, che cagioni diminuzione de' Po- 
poli , come quella dell' Uomo per la per- 
dita de' capelli . Chi ne incolpa la Reli- 
gione che raccomanda il celibato, chi il 
ludo , chi P impegno di reggere la condi- 
zione della propria nafcita , chi i fidecom- 
miffi , V ufo delle ricche doti , e cento al- 
tre cagioni, le quii certamente arrolano 
alla Caftità più forzati che non farebbo- 
no i volontari . . 

Con tutto ciò per quanto ammettan- 
fi per vere , ed efficaci tutte quelle cagio- 
ni, non pare che potefTero mai Operare 
fuori della sfera della loro attività riftret* 

ta 
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ta alla Nobiltà , alla Cittadinanza, alle Ar- 
ti più nobili, e più civili; onde fe fi fpo- 
pola il Contado , bifogna ricorrere a ca- 
gioni più popolari, quali fono la povertà, 
la fatica , gli (lenti, cofe tutte etficaciflìme 
a fpergere la Campagna colle malattie, 
colle diferzioni, niente meno che acca- 
de negli eferciti. 

Oltre di che, fe in qualche Cartello, 
' e particolarmente in quei della noftra Ma- 
remma rimanga qualcheduno in piedi, che 
nel naufragio di tutti gli altri fia reftato 
folo, ed unico Padrone del Vafcello, cioè 
che abbia in fe riuniti i Terreni, la ric- 
chezza di quel Territorio, niente più penfa 
ancora quefti , che a difertare, e fcanfare la 
fua famiglia da un impiego di sì poco cre- 
dito, e di tanto pericolo . Predo manda alla 
Città i Figliuoli ad imparare le lettere per 
farne Chierici, Notari, o Dottori, quando 
noni abbia forze da farne Mercatanti, o 
Cittadini difoccupati, ed oziofi; ed in tal 
maniera parte perneceflità, parte per efe- 

zio- 
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zione difettano tutti da quelle Campagne, 
e non vi è chi non brami piuttofto di ef- 
fere l'infimo nella Città che padroneggia- 
re a un intiero Cartello, ma dcfolato e 
vuoto di abitatori. Ed ecco che di qui è 
venuto poi un altro male che rende diffi- 
cile la cura di quella Provincia, più che 
gli altri fin ora deferitti j Que' Tcrrirorj 
che prima di vili in cento abitatori, baca- 
vano a provvederli quanti erti erano di gra- 
no, di vino, di olio, di lana ora riuniti 
in uno che più non vi abita, e deve rego- 
larli con fpefe di Fattori, e di Mercenarj, 
impoveri feono chi li poffiede, avverando 
quel celebre avvertimento di lodare le va- 
ile poffeflioni* ma attaccarli a coltivare le 
angufle. 

DalP aver dimortrato quanto anche Non P ofr °: 

no reggerli 

una piccola fomma di denaro, raggirandoli ì Cartelli, fe 

/• i • t . U Termo- 

fra le mani de poveri, moltiplichi le me- rio è pefle- 

, r \ r - dutodaquei 

delima, può argomentarli, quanto danno c he non vi 
a un piccolo Cartello fi cagioni col trasfe- abltano ' 
rirfi nella Città infieme con una famiglia 

L an- 



anche quelle piccole rendite che in quello 
fpendevanfi, e quanto ancora fiafi pregiu- 
dicato colla facilità di difpenfare in favore 
di qualche Nobile , o di qualche Potente a 
quelle importantirtime Leggi che ò proi- 
bivano di pofledervi,ò non volevano par- 
tecipi de 1 privilegj Commutativi quegli 
che non abitartero. 

Quando ancora niente fi diminuire 
nella raccolta del Vino, nel frutto de Be- 
ftiami in riunir dieci Vigne , dieci truppe 
di Armenti in una fola, tanto il Cartello 
avrebbe perduto il frutto di tutti quefti 
Capitali che manteneva altrettante fami- 
glie, e conseguentemente dirtrutto di la- 
niera il commercio da non potere più reg- 
gervi POfterìa, e il Forno, il Macello, e 
gli altri Proventi. Onde benché portano 
mantenere il nome di Comunità , non po- 
tranno mai tali luoghi edere altro che una 
raccolta di tanti pigionali, quanti fono i 
Lavoratori , i Mercenarj che a quel traffi- 
co abbifognano dipendenti , ed obbligati a 

una 
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una fola volontà che crederà di proprio 
intcrefle il tenerli umili da non potere 
alzare giammai il capo. 

L'amor della verità mi sforza di ac- 
cennare quello punto che altri della mia 
condizione avrebbono forfè dillimulato. 
Con tutto ciò Pè sì tenue il guadagno 
che può fperare un Nobile rifpetto al dan- 
no che cagiona grandilfimo al Principe 
nelle rendite dei Pafchi , al Pubblico della 
Comunità per gli fcapiti de' Proventi , de- 
gli Afflitti a tutti quei Privati, che come 
piante novelle non poflbno mai fperare di 
far prova ed allignare in certi luoghi, 
dove uno di quelli grandi alberi faccia trop- 
pi ombra, che io niente peno a concede- 
re che fenza introdurre in quelle Comu- 
nità qualche Legge Agraria, la quale re- 
ftituifca agli abitanti il loro territorio ob- 
bligando i pofTeflòri a diftribuirlo in più 
enfi teufi, linee, o fitti perpetui contentan- 
doli di riceverne un difcreto compenfo, 
non potrà mai fperar fi che fuccedendo an- 

La cora - 
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cora di riftabilire univerfalmente la Ma- 
remma , potettero sì fatti luoghi ripopo- 
larli giammai, e riacquittare \ y antica forma. 

Ma trafcorrerei i limiti, che io mi 
prefitti , fe voleili proporre l'antidoto a 
tutti i mali particolari di quelle Terre e 
Cartella che fecondo la diverfa complet- 
inone, e robuftezza,e lediverfe regole con 
cui fono ftati governati, fecondo la diverfa 
Umazione, ed i varj accidenti fono ridot- 
ti in flato più ò meno difperato di riftabi- 
limento. Non mi retta adunque altra par- 
te che di additare in un occhiata la dirit- 
tura più propria a tenerfi, fecondo me per 
venire a capo di vedere comunemente ri- 
fiorate tante afflizioni fenza danno ne 
dell' Erario Regio , né di alcuno dei fuoi 
Vattalli, anzi con ficurezza certa di vedere 
d'anno in anno accrefcerfi a tutti quell'u- 
tile che nello ftradamento prefente va fem- 
pre perdendoli, e fi rivolge in altrettanto 
difcapito non folamente di quei che vi 
hanno interefle, ma di tutto il Tettante della 

Tofcana. . . Un 

« 



Digitized by Google 



165 

Un Concedefi , con cui il Sovrano be- Gabelle, le 
nignaraente graziailò un Memoriale della 'i^no pfù 
Maremma , nel quale venifle umilmente ^£ rt jjj£ 
fupplicato a contenrarfi di ricevere in quel rtìmmsu 
modo che ad ella lia meno di incomodo 
un tributo equivalente a quello che pre- 
fentemente li ritrac per tante mani, con 
tante inquietudini, con tanti efattori che 
la rovinano, a me pare ragionevoliilimo, 
e da fperarli. 

Ottenuto che fia quefto Benigno Re- 
fcritto, fe lì faccia il computo di quanto 
fruttano al netto il Sale, gli Appalti del 
Tabacco, Carta, ed altre finirli proibizio- 
ni, quanto le Tratte, Sopratratte , Eftimo, 
Lavori non deferitti, quello che efigono i 
Confervatori per l'Opera, per la Biccher- 
na , e per altre Taile Comunali , quello 
che frutta la Gabella delle Contrattazioni , 
della Carne, le proibizioni del Ferro, de* 
Chiodi , delle Armi , della poi vere da Schiop- 
po, e qualunque altra a riferva di quello 
che il Principe efige per i Pafchi , i quali 

per 
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per ora potrebbono lafciarfi nel medefimo 
piede, fi vedrà, che tutte infieme non pof~ 
fono formare che una fomma aliai picco- 
la, e facile a rifaperfi da chi ne ha l'auto- 
rità, ma che non deve da me ricercarfi. 
Ma fia quale fi voglia, fe la Maremma met- 
teflè infieme in altra maniera quefta fom- 
ma medefima da diflribuirfi poi fecondo il 
gufto del Principe, ò per rata a quefte 
Cafle medefime per non alterare il gover- 
no, ed economìa delle Finanze anche fuori 
della Maremma , il Fifco non vi fcapitereb- 
be niente, anzi vi troverebbe fempre più 
il conto fuo, fe il nuovo Tributo dette 
fperanza di dovere d'anno in anno accre- 
fcerii naturalmente. 

» 

La difficoltà dunque fi reftringe tutta 
in immaginare un Tributo di facile efa- 
zione f e poco fottopofto ai Frodi onde ri- 
chieda poca fpefa di Gabellieri , che rifpar- 
mi al potàbile i più mefchini, e quei che / 
foflrono un aggravio non piccolo in quell* 
aria pefante , non affligga il traffico delle 

fe- 
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Temente, acciocché fi polla ftare in capi- 
tale anche a prezzi de' fette, ò otto Scu- 
di, e fi efcludano col miglior mercato i 
venditori foreftieri, che tolga una porzione 
de' frutti fenza intaccare mai i Capitali; 
che pigli una parte del guadagno , e però 
tralafci quei che non hanno entrata, e 
molto più fe facefiero delli fcapiti ; rifpetti 
al polli bile gli abitanti ed i lavoratori, 
cada fopra quei che vi poffiedono e fe ne 
ftanno neghittofi ; una Gabella in fom- 
ma che fecondo la protefta di quefto di- 
fcorfo compenfi quei niedefimi che la pa- 
gheranno con eflere loro cagione di altret- 
tanto vantaggio . 

Ora a me pare primieramente che una 
decima, ò vogliamo dire un tanto percen- 
to da pagarfi a ragione delle Semente, de 
Pafcoli , de* Terranei , non già da Lavora- 
tori, nè da' Partorì, nè da Coloni, ma da 
Padroni delle Terre da raddoppiai an- 
cora fopra quei che non abitano con et 
fetto, togliendo fu quefto e derogando a 

qua- 
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qualunque privilegio di efenzione ò di na- 
turalizzazione abbia tutti gli addotti requi- 
fiti. Vedo bene che poflono, maflìme coli' 
andar dei tempi trovarli de' pen fieri molto 
migliori e di maggior profitto di quefto, 
particolarmente quando il Principe deter- 
minale di interporvi la fua autorità ed 
impiegarvi eziandio de'fuflidj del fuo Era- 
rio; ma io non vado raffinando per trovare 
il rimedio più utile ? e mi appiglio al più 
ovvio, più univcrfalc, e più facile. A me 
bada per ifeiogliermi dal mio impegno di 
dire che almeno per il peggiore potrebbe 
praticarfi così. 
Decima che Nè credo, che alcuno fra tanti che 
[ranche 1 a poffiedono quelle abbandonate Terre, anche 
chi h pagaf- f enza confiderare il rifparmio di importan- 
za molto maggiore che ei farebbe di tutte 
le prefenti Gabelle , potrebbe mai negare 
che rifpetto a quei Terreni che ora non 
fono di alcun ufo farebbe un guadagno 
di intieri novanta, il contribuire al Prin- 
cipe dieci per acquiftare una nuova ren- 
dita 



Digitized by Google 



1^9 

dita di cento, c che quei che prefente- 
mente ne ricavano un frutto di cento non 
foflero per raddoppiarlo. E però io non 
propongo per eili un aggravio niente mag- 
giore di quello che farebbe il perfuader lo- 
ro di lafciare qualche porzione per ripe* 
fcare quelle merci, quelle ricchezze fom- 
merfe in un pelago profondiamo. 

Bifogna però internarli un poco neli* 
efame di quefto progetto, e degli effetti 
che cagionerebbe, e delle difficoltà che 
potrebbono incontrarti nelP efeguirlo , ac- 
ciocché non ila riputato, come V idea chi- 
merica della Repubblica di Platone , che per 
quefto appunto che l'era ottima in fe me- 
deli ma, lodevole, ed in ogni fua parte de- 
fiderabile non era propria a praticarli fra 
gli Uomini, quali bifogna fupporre in 
gran parte male intenzionati, e nimici ad 
un governo pacifico e quieto, 

A me fembra parimente che non poflfa Pc „ co fr fro 

* poftaarro- 

immaginarfi Gabella meno fottopofta a fro- di . 
di di quella. Una denunzia che ciafehe- 

duno 
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duno facefle nel mefe di Febbrajo della quan- 
tità del Grano che ha feminato, quando 
non arrivi per appunto al vero, non fidi- 
fcofterà mai dal verifimile dovendo rima- 
nere per molti mefi efpofta ali* aria, e con- 
seguentemente al pericolo di eflere con- 
vinta di falfità , e meritarfi una giufta pe- 
na. Oltre di che quello pericolo del frodo 
fi riftringerebbe folamente a quelle Terre 
che i Padroni feminano da fe medeiimi , 
poiché in quelle che (I feminano, come 
noi diciamo a Termico > che vuol dire 
che fe ne paga di fitto una quantità di Gra- 
no uguale, ò proporzionata a quella che 
fi è feminata, l'interefle maggiore che vi 
hanno i Padroni falverebbe anche il mi- 
nore della gabella, tanto più che quefti 
fono foliti a non fidarfi della denunzia 
che ne fa il Lavoratore , ma fi rimettono 
alla mifura che fanno de > Campi i pub- 
blici Agrimenfori. 

Quanto alle vendite dell'erbe e delle 
ghiande, c di quei pai coli che noi chia- 

mia- 
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miamo Bandite ò fi vendono à pubblico 
incanto, e non vi è dubbio che allora il 
prezzo non può celarli, ò fi vendono per 
privato accordo, e Pinterefle dei Padroni 
fuoP edere dicontentarfi piuttoflo di riceve- 
re meno di quello che dicono, che di av- 
vilire il nome delle vendite per gli anni 
avvenire. Onde quando anche ò P amor 
della giuftizia, ò il timore di qualche pena 
non baftaflero per prefumere veridico il 
loro teftimonio , non è da crederli , che 
per frodare al Principe uno Scudo , volef- 
fero diminuire di dieci la riputazione e 
credito de* loro fitti; riguardo poi a quei 
pafcoli che i Padroni non vendono, ma 
confumano co' proprj armenti, non mi pa- 
re che potefle fuggirfi una (lima fifla di 
quanto annualmente potrebbono venderti 
facile a argumentarfi dal numero dei mo- 
dellini armenti. 

Ad un equivoco però mi bifogna ovvia- 
re, il quale potrebbe fer credere il rifultato 
della decima fopra i termici maggiore di 

quel- 
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quello che in effetto farà, poiché non tutti i 
Terreni pagano il terraneo rigorofo , ma nei 
luoghi più fterili, meno comodi, e più efpo- 
fti ad efière danneggiati , fi riducono a pagar 
la metà, ed alle volte anche meno di quefh ; 
e ficcome il conformare poi la decima a que- 
lli ufi ragionevoliffimi farebbe indifpenfabi- 
le, così ad un altra difficoltà fa duopo di pre- 
paraci, ed è di confederare l'importanza 
delle vetture che fecondo la diftanza del 
Porto dove fi elitano varierebbe confide- 
rabilmente il valore de* Grani che colla 
decima fi ritraefTero. L'addoflare i trafporti 
a quei che pagano la decima farebbe un 
aggravio di più ai luoghi lontani dalla Ma- 
rina, e pel folito anche più miferabili. Il 
farlo a conto del Principe riufeirebbe a mio 
credere di grande imbarazzo, ed altresì di 
grave difpendio. Vi è da confideiare an- 
cora che il riempiere un magazzino del 
grano di mille luoghi torna poco conto, 
e che il ricevere indiftintamente anche i 
grani cattivi non è giuftizia, il ricufarlo a 

chi x 
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chi non ne abbia del migliore farebbe ri- 
gore, ed una grave fpefa fi accrefcerebbe , 
fe doveflero tenerli nuovi Miniftri, Cufto- 
di, e Conciatori per quello effetto. 

Laonde a mio credere la più certa ed ^J r e ^ h c a *I 
anche la più quieta farebbe di ridurre il cheindena- 
pagamento in denaro, ricevendo il mag- 
giorerò il minore prezzo fecondo che fi ven* 
delle anno per anno il grano alla Marina, 
fe non che fi dovrebbe diminuire tanti 
quattrini per iftajo, quante fono le miglia 
che la Terra, ò la Parrocchia fono dal Ma. 
re , o dalla Barca dittanti che V è un coftu- 
me il quale praticali in altre fimiglianti 
vetture. I Camarlinghi medefimi delle Co- 
munità , o quelli che tengono ragione in 
ciafcun luogo potrebbono allora rifcuote- 
re le Tafle più minute, e rifpetto alle fom- 
me maggiori potrebbono pagarfi diretta- Sarebbe 
mente a quella Cafla che il Principe de- p^fitro^ii 
putalTe per depofitaria generale di quefta ^eTcomu- 
Gabella. £•* «f J 

Si ridurrebbe in tal maniera di poca medcfimi • 
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briga, e di minor difpendio quefta efazio- 
ne, poiché trattandoli di pagare una de- 
cima di quello che li rifcuote, non vi è 
impotenza che polla addurfene per ifcufa, 
c chi ha Stabili da perdere non vorrebbe 
mai foggettarfi alla pena che fi coftituitfe 
contro dei contumaci . Con tutto ciò po- 
trebbe anche facilitarli di più, e renderli 
in molti luoghi affatto infenlìbile quefta 
Gabella col talare cialcuna Comunità, 
Villa, e Marchefato in una quantità cer- 
ta, permettendoli di appaltarli col Fifco, 
e componi come fi dice a un tanto l' an- 
no, e diftribuirlo poi a loro piacimento, 
purché li rifpiarmafllro i poveri, e i gua- 
dagni indù Urial i , e la giù (tizia li mantenef- 
fe in dividere fra quei che pofliedono pro- 
porzionatamente la Tafla. 

Può eflere che io mi inganni, ma il 
ch^m 8 al lafciar la briglia lenta a quei Cavalli che 

vrebbono in « ■ • % • j» « « 1 1 

isolar que. non hanno alito, ne fpinto da guadagnar 
la mano, onde fi polla fempre quando fi 
sbagliaffero rimetterli nel dovere , la credo 

una 
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una regola molto fana. Che imporra afflig- 
gerli) ed inquietarli ad ogni parto, quan- 
do lafciandoli fare porterebbono franchi 
e ficuri. Voglio dire che non vedo pre- 
giudizio alcuno del Principe in lafciare che 
regolino qualche cofa anche a modo loro 
i Priori, il Configlio, gli Ufiziali di cia- 
fcheduna Comunità, purché dipendano dal- 
la fua approvazione, purché Egli fi rifcrbi il 
ricorfo quando inciampartene, nè andarte- 
ne per la diritta via, purché tocchi di tan- 
to in tanto la briglia ftefla, purché fi ricor- 
dino di dovere dipendere da chi fta fopra. 

Benché efficacirtìme fiano tutte quelle 
cagioni de precipizj della Maremma che io 
ho difcoperte fin qui , non farebbono a mio 
credere (late forfè badanti a fpegnere in 
alcuni luoghi ogni memoria di Spedali, di 
Opere, di Luoghi Pij, ed i Territorj an- 
cora non farebbono così devaftati , fe fi forte 
lafciato credere a quegli Abitanti che face- 
vano per fe . O* fia il desio di onore e di 
lafciare fra i fuoi qualche memoria del prò- 

prio 
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prio nome , ò fia il zelo di adempiere a pro- 
prj doveri congiunto a più forti motivi 
di pietà, e di Religione: noi vediamo ma- 
neggiarli molte Univerfità, molti Luoghi pii 
con attenzione maggiore che non fi fareb- 
be degli interefli proprj: fi fatica per erti, 
fe li dona in vita, fe li lafcia anche in mor- 
te, fi eccede alle volte in preferirli eziandio 
agli fteffi Figli. Pare fe non altro di ingran- 
dire fe medefimi in dilatare queir autorità 
che fiafi una volta goduta, e fi fodisfà di 
più a un altro naturale, e lodevole iftinto, 
fe in benefizio di quei luoghi ove la Prov- 
videnza ci fa nafeere, ed in utile di quelle 
perfone che ci diè per compagne nel noftro 
vivere ci adoperiamo. 

Ma cadono tutti quefti motivi , fe a 
quefti impieghi, a quelle preminenze ven- 
ga tolta P autorità , F onore , la diftinzione. 
Se V efiere Priore di una Comunità fi ri- 
duce a dovere effere il primo inquietato, 
c non avere altro uffizio che di ricevere 
qualche ordine odiofo, e parteciparlo al 

Con- 
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Configlio ; Peflfere Sindaco a fupplire a qual- 
che parte che farebbe propria del Meflò fe 
vi fofle qualche propina: edere Camarlin- 
go a dovere efiere tenuto del proprio, fe 
fi manca in qualche efazione; fe il voto 
nel comune Configlio non può mai influi- 
re ad alcuna deliberazione utile ò grazio- 
fa, ma al più a far qualche fupplica per 
qualche neceflario rifacimento, come fi 
può fperare che alcuno fpenda un pende- 
rò, non che un danaro pel comun van- 
taggio? 

Quanto fi terrebbono in maggiore ri- 
putazione le vendite , gli affitti , i proven- 
ti, fi rifpetterebbono le Selve della Comu- 
nità, fi manterrebbero le Cafc, e le Vigne 
de' Luoghi Pii, fe quei medefimi che de- 
vono accumulare quefte ricchezze aveflero 
poi anche V autorità di fpcnderle, e rego- 
larle almeno con una dipendenza difcreta . 
Io per me credo che ne proverebbono sì 
importanti vantaggi da paflar fopra al pe- 
ricolo di qualche deliberazione precipita- 

M ta, 
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ta, e di qualche fomma di denaro che po- 
teile perderli fra le mani di un Camarlin- 
go mefchino. 
Ncccffirà , Oltre di che quefti pericoli fi fcanfe- 
f^Mawn* debbono, fe venifle dal Sovrano delegata 
Proteltore 11 ^ aut0 " t ^ di approvare le fpefe maggiori, 
che la r«go« e le più importanti deliberazioni a qualche 
Valentuomo che con una vilìta annuale 
vedendo i bifogni di ciafeuna Comunità 
le regolafle con paterno affetto, e corri- 
fpondefle al carattere di Protettore , di 
Confervatore, di Cu/lode della Maremma , 
' col quale piaccfTe al Sovrano medeiimodi 
infignire un foggetto che dovrebbe aver 
unita colla nobiltà, collo zelo, con un 
buon politico difeernimento, la pratica 
eziandìo di quefti luoghi, fare ogni anno 
al Principe la relazione dell' aumento, e 
dello (capito sì nella popolazione, come ne* 
beftiami, nelle Temente, nelPefito che vi 
folle flato proponendo quei regolamenti 
che giudicatie per l'avvenire i più proprj. 
E 1 vero che cofterebbe qualche cofa 

alla 
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alla Maremma medefima PaflTcgnare uno 
ftipendio corrifpondente all' autorità, al 
talento, alle fatiche di quefto sì qualifica- 
to (oggetto, e farebbe anco ncccflario di 
aggiungere ne' fuoi viaggi qualche drap- 
pello di Milizie che lo facefTero rifpettare 
ed ubbidire. Ma l'è ancora vero che po- 
trebbono rifparmiarfi le fpefe, V inquietu- 
dini di altri Tribunali. Potrebbe quelli de- 
cidere molte controverse che non avef- 
fero terminate i Priori, o gli Stimatori 
della Comunità , e rifparmiare ai litiganti 
le fpefe dei viaggi, de procedi, degli ap- 
pelli che coftano ad elfi tra denaro, ed 
inquietudini più che non vale la fen- 
tenza favorevole che defiderano. 

E certamente che fe fodero tolte di 
mezzo molte proibizioni , Bandi , .ed Ap- 
palti, onde non vi rimaneflero altre Leggi 
da fare oflervare che le divine, e le na- 
turali , altri delinquenti da perfeguitare che 
i Ladri, e gli Omicidi, nè vi fodero altre 
Gabelle da efigere che la Decima in mano 

M 2 di 
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di debitòri folvenri che pofliedono Selve, 
e Terreni , non vedo a che giovafle il man- 
tenere certi Tribunali mefehini, i quali 
avendo la forza loro limitata a un Templi- 
ce Fantaccino, come Uiiziali fenza Efer- 
cito fono inutili per fare imprefa alcuna 
contro i perturbatori della pubblica quie- 
te. Quanto alle controverfie Civili di pri- 
vati intereffi, b fono di qualche rilievo, 
e dovendofi terminare allora nella Rota di 
Siena , non giova neppure al credito della 
Caufa una fentenza ottenuta fenza Libri, 
fenza Avvocati, fenza Procuratori: ò fono 
intererti di piccola importanza , e fuol tor- 
nare più conto di avere il torto fpedita- 
mente, e come dicefi pettoralmente, che 
di ottenere la ragione dopo qualche quin- 
terno di proceflb. Che fe qualche lite non 
ammetteffe dilazione, come nei danni da- 
ti, e fimili, non vedo perchè non potef- 
fero quefte deciderfi da Capitani, e Giu- 
dici de luòghi principali , i quali fogliono 
c(Tere per lo più non inferiori di probità , 

c per 
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c per refperimento, ed il talento anche 
più illuminati che quefti inferiori . 

A me però balla di avere feoperti i 
mali, e ne lafcerò poi la cura a quei che 
fono periti neli* arte, torno però adire che 
fi farebbono trattenuti molti precipizj della 
Maremma, fe qualcheduno averte avuto 
l'incarico di ragguagliare il Sovrano dei 
Aio Stato, e di fchierarli fotto degli occhi 
per tempo quei {concerti che ho addita* 
ti, poichc febben fi confiderà quelle Ga- 
belle che in oggi l'opprimono erano di- 
fcretiflime a fuo principio, e però quei 
che fecondo i diverfi ufizj procurarono 
di mantenerle in vigore non mancarono di 
capacità, nè di diferezione. Ma per non a- 
ver notizia del fuo Stato innocentemente 
V oppreflero : conofeevano che il pefo era 
leggiero , ma non fapévano che era languì* 
do chi lo portava . 

i' Perchè dunque i rimedjda tentarfi in 
avvenire non li àpplicafiero così all' ofeù* 
rò, farebbe a mio crédere utiiifiimo cheo- 
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gni anno riccvelle il Sovrano una relazio- 
ne diftinta da Perfona che avendo palleg- 
giate più volte quefte Campagne» avuto 
interefle in quei lavori, vedute almeno fe 
non efperimentate le miferie di queir in- 
felici, fia in grado dì rapprefentarle ad- 
ditando infieme le cagioni de luoi difeapi- 
ti, e de fuoi vantaggi che nella vifita an- 
nuale feorgefle cogli occhi proprj. 

Ma tornando all' efame delle difficol- 
tà che potrebbono incontrarli nel coftitui- 
re una decima che da fe fola corrifpondef- 
fe al frutto di tutte quelle gabelle, dalle 
quali è aggravata la Maremma prefen te- 
mente, io non credo che nifluno fia per por- 
re in dubbio che quefta non fofle di anno 
in anno per andare in aumento a mifura 
che le temente, ed i beftiami fi riftabilifle- 
ro: ficcome ancora che non fia facile il por- 
la anche a fuo principio in tutto il giudo 
equilibrio col raddoppiare, e rinterzare il 
decimo medefimo quando non pefaflfe x** 
gualmente ò col diftribuire, come fareb» 
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be la più fpedita, fra iTerritorj a foidoe 
lira fecondo le forze loro tutta quella pic- 
cola fomma che al netto fi ricava al dì d' 
oggi. Ma dico di più che il Sovrano fea- li vancag* 

P . . « \ i gio delPrin* 

za afpettare pure un giorno dopo si bene- a pe fi ave- 
fica rifoluzione fi troverebbe accrefeiute ^aut™" 
confiderabilmeate le fue Finanze. Poiché mcnw ' 
fe fupponiamo che la Gaffa del Sale venif- 
fe fopra le decime indennizzata di tutto 
quello che guadagna, ridonderebbe tutto in 
fopravanzo P altro utile che facelle in da- 
re poi il Sale a un foldo per libbra . L'ifteffo 
può dirfi , fe deffe il ferro al prezzo che lo 
pagano i foreftieri, dopo che anche quella 
Caffa foffe Hata compenfata, a fegno che 
io non dubito che* coinpenfandolì il rigo- 
rofo prezzo col maggiore fpaccio, non fof- 
fe per mantenerli in alcune Caffé V utile 
mede fimo anche dopo di averne ricevuto 
Ma adequato compenfo. . 

- Addito quefia vantaggi peathe nafee* 
rchboiH) fubéto idi* Alampnib msdcónu 
a villa dì qìxéit^ ^iijaionak^q^Q&nnm 

ve- 
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vedo bene che non fono neppure da para- 
gonar fi a quei molto maggiori che ritrar- 
rebbono col riempier di denaro la Città , 
e lo Stato di Siena, il quale collo fpaccio 
dei fuoi Vini , de fuoi Frutti , delle fue Mer- 
canzie in quella Provincia, col frutto che 
ne verrebbe a Nobili dalle Terre che vi pof- 
fiedono, a Giornalieri per V impiego che 



"1 




\*1 





ftczza di prima, onde anche li invigorireb- 
bono da fe fteffe, e fenza altra forza, e in- 
duftria le Caffé della Dogana, e della De- 
polìtcrìa nè vi farebbe bifogno di pcnfa- 
re a nuovi Appalti, a nuovi rigori, a ri- 
fparmi perniciofiilìmi co quali fi procura 
di farle fufliftere.il folo accrefcimento che 
fi farebbe alla Caffa de Pafchi nella fteflfa 
Maremma renderebbe difprczzabili utili sì 
minuti. 11 credito che riacquifterebbono i 
fìtti dell' Albarefe, della Marfiliana,e tan- 
ti altri della Real Cafa più profitterebbe 
che dieci di quelli miferi Appalti . Se al- 
cuno Appalto ila praticabile nella Ma- 

rem- 
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remma farebbe a mio credere quello che 
io propongo di una Decima (òpra i Pafcoli 
ed i Terra tici .-imperciocché Pinterefle deli' 
Appaltatore andando di pari con quello 
delle Semente , e de Pafcoli farebbe adope- 
rargli ogni induftria perchè fi reggeflero i 
prezzi, perchè fi crefcefle il Commercio 
fenza il pericolo che ftrapazzafle alcun po- 
vero che fuol efiere la cagione per la qua- 
le non fogliono lodarli gli Appalti delle al- 
tre Gabelle. 

Vedo bene che più cofe poflbno op- J^^J^JJ 
porfi per far credere ideale P efecuzione di contro quc- 
quello progetto. La più ovvia a mio cre- 
dere fi è la difficoltà dell' efenzioni, per le 
quali gli (labili degli Ecclefiaflici, quei de 
luoghi pi j 9 ed altre perfone privilegiate, 
potrebbono pretendere di eflere immuni 
dalla Decima che conforme fi è detto fi 
poferebbe direttamente fopra dei Padroni 
delle Terre, non fopra de Lavoratori che 
fono Laici , onde riftringendofi quefta in po 
chi fi renderebbe intollerabile. 

In 
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In fecondo luogo il pericolo a cui fi 
foggiacerebbe che la Maremmi riempiile 
il rimanente dello (lato a lei vicino col fuo 
Sale, e colle altre fue Mercanzie proibite in 
graviamo pregiudizio degli Appaltatori. 
In terzo luogo la mancanza della Popola- 
zione difficile a rcftituirfi in un Clima mali- 
gno, e capace di disfarli in un Eftate di quanti 
vi andaflero Abitatori. In quarto luogo la dif- 
ficoltà di afficurar lo fpaccio a un prezzo di- 
fcreto, e corrifpondente almeno a quello 
che cofta il grano nella Maremma, parti- 
colarmente quando vi fia nell* Europa quelP 
univerfale bonaccia che abbiamo per gli 
anni indietro fperimentata continua . 

Quanto al primo, per effere un pun- 
to delicato in fe medefimo e fopra del mio 
intendimento., ftimo meglio di attenermi 
di dichiarare molti riraedj che aveva pen- 
fati di proporre per ifeanfare cpefla dif- 
ficoltà , e chiudere la bocca a quallivo- 
glia efente ò privilegiato che vi ripugnaf- 
fe, e dirò folamente che lulingandomi di 

aver 
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aver provato a baftanza P utile che por-» 
tcrebbe la decima a quei medeiìmi che la 
pagano, non mi par verifimile che uni- 
vcrfalmente gli Ecclelìaftici ò altri privi- 
legiati voleflero pregiudicare a fe medefi- 
mi per impedire una deliberazione sì uti- 
le, e neceflaria pel pubblico , anzi mi per- 
suado che i Prelati ftelli adoprerebbono la 
loro autorità contro qualche oftinato, e re- 
ftlo che ricufafle di darvi mano, ed im- 
petrerebbono i beneplaciti che credeflero 
bilognarvi, ò al più chiederebbono una 
femplice diminuzione la quale li diflin- 
guefle dalla decima laicale . Onde a me pa- 
re che quefta obiezione ò non farà per ve- 
nire, ò farà facile a fuperarfi in molti mo- 
di che io avrei penfati, ed in molti più 
che peneranno quei che vedono più lon- 
tano di me . Si pofrono 

Quanto al pregiudizio degli Appalti 
io non lo vedo, imperocché fe i Marena*?. 1 * A P? ih 't 

* fcnit nuo- 

mani faceffero il contrabbandiere, portane «re agii ai- 

tri dello 

do Sale e Mercanzie prcibif e nella Gtàj Stato . 

di 
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di Siena e fuo Stato dovrebbono edere ca- 
ftigati al pari del merito loro, ed avreb- 
bono lo f va maggio di non eflere neppure 
ficuri reftituiti che fi fodero alle loro Ca- 
fe, al contrario di quelli che in oggi da Or- 
betello , da Piombino , dallo Srato della 
Chiefa, e da tanti altri luoghi privilegiati 
ve le trafportano . Quefti andando da un 
luogo privilegiato all' altro per lo più ac- 
compagnati e bene armati non hanno nel 
loro viaggio di che temere. Spacciata che 
abbiano la loro mercanzìa fono ficuri, ed 
arrivati in altro dominio dormono quieta- 
mente, e pretto tornano con nuove prov- 
vifioni, finché alla fine molti vi incappa- 
no è vero, ma dopo di avere fucchiato 
molto denaro dallo Stato, data occafione 
di rovinare molte famiglie che con loro 
contrattarono , i quali danni non fi rifar- 
cifeono col caftigo de Contrabbandieri, an- 
zi che la pena di quefti corta al Fifco fom- 
me conliderabili , e per l'accompagnature , e 
pe J Procelfi , e per le Catture , e per le Taglie , 

Laon- 
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Laonde a mio credere i Maremmani, 
contro de quali (ottopodi fi potrebbe pro- 
cedere per accufe e per inquifizioni, non vor- 
rebbero ftare efpofti che un compratore ò 
un Teftimone di vifla ò di udito rive- 
lando il loro delitto, potelle mandarli in 
rovina . Con tutto ciò non entrerei malie- 
vadore che qualche contrabbando non fuc- 
cedefTe anche in quello cafo, ma mi lufin- 
go che farebbono più rari che al prefen- 
te , e aggiungo ancora che avendofi d* oc- 
chio a quei che nella Maremma fe ne ren- 
dettero lbfpetti fi ridurrebbe a libbre , e 
non giammai a fome il corpo di tanti de- 
litti, particolarmente fe quanto al Sale fi 
ufafledidarloin Maremma colorito, confor- 
me praticafi in oggi in molti luoghi privile- 
giati , oppure di darlo a mifura dei bifogno . 

Non voglio ftendermi a dire che an- Sarebbe mi* 

li (Timo lo 

che oltre i confini della Maremma in Cer- fgravarc 1* 
ti luoghi defolati di popolo, e dove pare 
che quella abbia dilatata la fua infezione , Jgjjjjjf? 
farebbe utilifiimo, e forfè anche nece Ilario 

Tado- 
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Padoprare quei rimedj che per la Marem- 
ma avrei difegnati. Sarebbe quefto un tra- 
fcendere i limiti preferirti a quefto difeor- 
fo. Ma dico bene che anche Paefi sì fatti 
fenza potervi camminare un poco più alla 
libera non è poflìbilc che fi riftabilifcano 
per quelle ragioni medefime che io non 
devo ripetere. Senza fertilità di Terreno 
che produca in abbondanza le Grafce, fen- 
za vicinanza di Città che cagionandone il 
confumo le metta in qualche ftima, faran- 
no fempre neceffitofi , e non avendo cofe da 
perdere gli abitatori fi mefcoleranno fem- 
pre in contrattazioni proibite, ed i rigori 
fpergeranno fempre più il popolo, ma non 
giammai i contrabbandi . 

L'oppofizione della mancanza del po- 
polo può a mio giudizio ellere per più ri- 
guardi confiderabiliffima. Il primo per la 
difficoltà di chiamarvi quefta popolazione , 
il fecondo di mantenerla introdotta che vi 
fofle, il terzo perchè dovendofi nella più ma- 
ligna ftagione fupplire alle Segature , ed alle 

Trib- 
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Tribbiature con gente delle Campagne vi- 
cine , farebbe da temerli che non mancafle 
il popolo nel reftante dello Stato fenza 
accrefcerfi nella Maremma. 

Quanto a chiamarvi la popolazione Faciliti di 
crederei che baftaflero quei rimedj da me popSkàJ^ 
propoli. Noi vediamo fottopofti a peri- ne * 
coli della Guerra, delle Navigazioni, a per- 
dere la Sanità e la Vita in meflieri anche 
faticofiflimi un'infinità di gente in vifta 
di guadagni molto più incerti, e minori di 
quelli che la Maremma prometterebbe . Si 
agg^nge poi V allettamento che farebbe 
la libertà da ogni dazio, da qualunque vin- 
colo, ed obbligazione che F è un teforo 
cui non è poflibile di ritrovare in altre 
parti d'Italia. Onde e di Napoli, e di Ge- 
nova, e di Corficavi concorrerebbono per 
mare gli abitatori, e molti vi fi fermereb- 
bono di quei che dalle Montagne del Ca- 
sentino, di Piftoja, di Parma, di Modena, 
dell'Abruzzo, di Norcia nell'inverno vi 
fcendono . Dal Perugino ancora , dall' Or- 
vie- 
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vietano, dalla Maremma Ecclefiaftica non 
pochi fi chiamerebbono, oltre a quei che 
vi feenderebbono dallo Stato di Siena, e a 
molti più che cacciati da lor Paefi in occa- 
fione di guerre , di careftìe vi li ritirerebbo- 
no come in ficuro ricovero. 

Difcorreremo poi dell' intcre(Te, per 
ora dico che la fola immunità di tante or- 
dinazioni , bandi , proibizioni che fono 
prefentemente per l'Europa, ed in tanta 
copia che non vi è forfè Letterato , non che 
Paftore, ò Agricoltore che P abbia in me- 
moria, onde tengono di modo inquieta 
qualunque buona cofeienza che niuno può 
trovarfi per quanto defiderofo fia di ubbi- 
dire che non deva temere di incorrere in- 
nocentemente in qualche contravvenzio- 
ne, ed eflere fottopofto a rigorofe pene 
che io credo che bifognerebbe che fofle ben 
infelice quella Provincia per non ripopo- 
larfi predo di abitatori , quando altro non 
vi folle da oflervare che le naturali, e di- 
vine Leggi fenza altra foggezione che 

quel- 
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quella che Pè indifpenfabilc verfo il So- 
vrano . 

Così fotte facile il difenderla dalla Rifleffionì 
malignità dell'aria, e il confcrvarla, quanto Sa da^a 
è facile d'allettarvi una più che fufficien- aTir'ari" 
te popolazione. Ma io m* impegnerei in un 
troppo eftefo Trattato, fe voleffi tutto ciò 
riferire che i Filici han detto delle ca- 
gioni di quarta infezione, e de'rimedj di- 
verfi per liberarfene. Rimettendomi dun- 
que a quei che hanno pubblicati dei trat- 
tati efpreffi fu quefto punto, dirò folamente 
che fe Paria cattiva è cagione della man- 
canza del popolo, così la mancanza del po-r 
polo cagiona fempre un aria peggiore . Che 
gli ftenti , le acque infette , il non avere 
altro companatico che h carne macellata 
da qualche malattìa, il non avere alcun ri- 
fioro, ne potere pigliarli ripofo quando 
fopraggiungono infermità, confumano più 
popolo che P aria da fe fola non farebbe. 
Che più peftifere fono Pefalazioni di tante 
acque ftagnanti cagionate dall' abbandona- 

N men- 
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mento de* foflì , da tanti laghi mantenuti 
alle volte per non perdere un poco di pe- 
fca,chc l'alito de feirocchi che la vifitano 
di tanto in tanto. 

Certamente che la parte della noftra 
Maremma non è naturalmente così mali- 
gna, quanto quella dello Stato Ecclefiafti- 
co, dove fi efperimenta che un ora di Ton- 
no che fi pigli in viaggiando, una palleg- 
giata a una vigna fuori di Roma corta alle 
volte la vita. Eppure anche in quefta quei 
che vi fono accoftumati, e molto più quei 
che nel loro nafeere refpirarono quefta a- 
ria, fe ne difendono, arrivano anche a un 
età matura, fono eziandìo di prole fecon- 
di, particolarmente fe 11 regolino nel vit- 
to, e nel fonno, e fi attengano da altri 
maggiori difordini, e non paflino improv- 
vifamente in aria fottile, e purgata, poi- 
ché quefta invece di eflere antidoto ferve 
fecondo alcuni di veicolo per internare 
maggiormente la malignità di quei vapori 
che fi refpirarono. 

Per 
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Per la qual ragione, che la pratica ci 
conferma pur troppo, io non poflo diflì mil- 
iare che mi fa apprenfione maggiore il fal- 
vare da quefta infezione quei che per Po- 
pere indifpenfabili della fegatura devono 
feenderfi dalle noftre colline per pochi gior- 
ni, che quegli altri che eleggeflero la Ma- 
remma per loro foggiorno continuo. 

E però vorrei almeno che fi introdu- 
cete l'ufo di trattare quefli miferi Segatori 
colla pofllbile carità sì nel vitto che nel 
coperto, onde il pericolo di ammalarfi di- 
venite più rimoto. 

Io credo di aver moftrato quanto mi 
prema Pefentare chiunque femina da ogni 
dazio, obbligazione, e legamento, tuttavìa 
in quello punto farei contro di loro rigo- 
rofiflimo. Mi fa troppa pietà il fentireche 
i miferi Operaj , dopo di aver faticato tutte 
le più lunghe giornate in una fpogliata 
Campagna a riverberi perniciofi di quel cuo- 
centilfimo Sole , debbano co' veftimenti me- 
defimi inzuppati dal fudore,e forfè anche 

N z dal- 
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dalla pioggia ftratarfi a dormire nella nuda 
terra efpofti alle volte al rigido fereno di 
quelle notti, quando non iìano intiepidite 
dagli aliti più peitifcri di qualche venta 
meridionale : bevere un poca di acqua limac- 
ciofa , alirnentarfi di cibi poco più di quefta 
falutevoli . Onde vorrei , che dove non vi 
fono Cafe , fi provvedeflero Capanne , e ten- 
de dall'aria ben difefe alzando nel terreno 
della paglia, o delle afeiutre foglie per ri- 
pofarvi fopra le oda fiancate, beveflero 
l'acqua migliore di quel territorio, man- 
giaflero, non pretendo già delicatamente, 
nè a dovizia, nia fanamente. Agli, Cipol- 
le, Aceti, fono cibi approvati come anti- 
doto nell'arie 'di quefta fatta. Vorrei dun- 
que efigere da' Padroni delle femente que- 
fto dazio indifpenfabile di dover trattare 
quefti miferi fecondo quella diferezione, 
e carità che veniite loro preferitta da una 
Legge generale, obbligandoli ancora a con- 
defeendere che fi pigliaflero qualche ora 
di ripofo nell'ore più arroftite. 

Efpe- 



*97 

E fpererci che in tal maniera vi tro- 
verebbono ancora elfi il lor conto : vi fccn- 
derebbe più gente» e mantenendoti fana 
meglio lavorerebbe, e farebbe di ritorno 
negli anni avvenire. Ma fui punto della 
finità io non potrei fare altro che traferi- 
vere ciò che hanno detto molti Filici che 
ne hanno fatti degli efpreffi trattati. 

Paffiam. dunque alla difficoltà di affi- Efito dei 
curare anche in tempo di bonaccia P efito crebbe pro- 

i /-> « i /* * metterli fi- 

de Grani a un tal prezzo, che compenti le diramente. 

fpefe fatte. A me pare che la noflxa Ma- 

* 

remma abbia fopra dell' Eccleiiaftioa ancor 
quello vantaggio d' aver i compratori più 
vicini. Livorno, Lucca, Genova con tutta 
la Riviera di Ponente confumano più Gra- 
no forefHero di quel che la Maremma polla 
vendere giammai, onde è da credere che 
non sfuggirebbono la bottega più vicina, 
fe vi trovaflero uguale il piacere . La ficurez- 
za delle Tratte per gli anni eziandìo pe- 
nuriofi farebbe qualche allettativo negli 
anni fertili, la libertà di trafficare liberamen- 
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te ne impedirebbe un avvilimento ftraordi- 
nario, perchè chi ha denari comprerebbe 
quefta mercanzìa per guadagnarvi: onde 
tutta la difficoltà fi riflringe a poterli adat- 
) tare a prezzi correnti, e comuni nella 
Marina . 

Abbiam fuppofto di fopra che il prez- 
zo de dieci feudi fia prefentemente non fo- 
lamente compenfativo delle fpefe, ma an- 
cora per i Maremmani difereto nelle mez- 
zane raccolte , perchè coda feflanta Scudi 
un Moggio di Grano di fementa. Maque- 
fti fi ridurrebbono fubito a poco più che 
a tolleri in fgravio della Tratta , fopratrat- 
ta, e eftimo le Moggia fei di Grano che 
fupponiamo di frutto, o vogliamo dire le 
Moggia tre ò quattro da venderli . In ol- 
tre il Moggio di Grano che fi femina, quell* 
altro che fi dà pel Termico, P altro che 
il computa pel giogatico de Bovi mvece di 
formare tutti infieme la fomma di trenta 
feudi, come li prezza Pipotefi de* fefianta, 
non formerebbono che quella di venticin- 

. que 
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e/je tolleri, fe fi avvilifle il prezzo a cin- 
quanta lire. Onde quello prezzo equilibre- 
rebbe i dieci Scudi di adefìb, e falcerebbe 
ugualmente dal perdervi que 1 Negozianti . 

Aggiungiamo che fe reftafle libero in JJSiSS 
Maremma dall' Edimo il Vino, dalla Ga- m<no. 
bella la Carne, il Sale, il Ferro, e tutte 
l'altre cofe che fi confumano diminuif- 
fero di prezzo, vi fi viverebbe non vi è 
dubbio con fpefa minore, e confeguente- 
mente la coltura coderebbe meno , meno il 
governo delle Famiglie , e dell' Opere , meno 
i ferramenti, e la mercede ftelìa de giorna- 
lieri di fua natura diminuirebbe a tal fe- 
gno che io non temerei a dire che fi tro- \ 
verebbe più il conto a vendere allora il 
Grano fei Scudi che dieci prefentemente . 
In oltre fe i Beftiami , il Vino, i Frutti riac- 
quiltaflero la loro (lima, e vi forte libero 
il traffico di qualunque Mercanzia , potreb- 
bero i Maremmani ajutarfi anche con altri 
guadagni, e però tirare avanti le femente, 
benché non ne ricavaffero il loro intiero 
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foftentamento, ed avviliflero i prezzi anche 
molto più di quello che fiali venduto il 
Grano navigato. 

Fo quefto computo, non perchè io 
pretenda di perfuadere che mantenendoli 
i prezzi sì vili folte da fperarfi grande au- 
mento nelle Temente: vi fi richiedono di 
groffi guadagni, e non bada il non (capi- 
tare per fare intraprendere un traffico sì pe- 
ricolofo di perdervi ftentatamentc la fani- 
tà, e la vita più che il denaro. Di più, fe 
quefto prezzo averte bifogno che un Mog- 
gio frutta (Te fei, non baderebbe per una 
quantità di terreni che non hanno fertilità 
da promctterfene quefto frutto , molto me- 
no, fe fodero ancora lontani, e dovefle 
fpenderfi otto ò dieci lire per Moggio in 
ridurlo alla barca. Ma dico che la fperan- 
za di venderlo un maggior prezzo, elìendo 
incomparabilmente maggiore del timore di 
vederlo fempre più avvilito, fofterrebbe 
anche i lavori di quei terreni che non 
promettono frutto fuperioredel quadruplo, 

e fi 
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e fi fcminercbbono fe non altro dai Padro- 
ni, i quali non pagando il terraneo, ed 
avendo i Befìiami proprj hanno un gran 
rifparmio di fpefa, hanno l'utile di rende- 
re dimeftiche le pafture pe'loro Beftiami, 
fogliono aver polfo da trattener le vendi- 
te, quando fi faceflero a prezzi viliflìmi. 

Potrei ancora dire che il pagarfi il ter- 
mico a rigore fi ufa in pochi luoghi, poi- 
ché per lo più non vagliono che dodici, 
ed anche otto ftaja i terreni di un Moggio 
di fementa. Ma perchè crescendoti i lavori 
potrebbono rincarare anche le terre, tra- 
feuro quefta ragione, e cammino col l'ap- 
porto di due intiere Moggia tra il fitto dei 
Bovi, e quello delle Terre. 

Non è dunque un cafo difperato il } }*°$ h \ 

1 r privilegiati 

reftituire ad una mediocre felicità la Ma- non hanno 

provata tm- 

remma, ed jl levarle almeno la vergogna tadcfoiazio. 

• ne • 

di eflere P unico Paefe nelP Europa ridot- 
to di (capito a chi pofliede i faoi terre- 
ni, di aggravio al Principe, e che a guifa 
di membro putrido minaccia di infettare 
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le vicine Provincie. Certamente che il ve- 
dere, che in quefti tempi medefimi di tanta 
fua defolazione fi è retta in piedi non fo- 
lamente quella parte, che ubbidiva al Go- 
verno Imperiale , ma molti luoghi ancora 
che privilegiati dal nofìro Sovrano hanno 
avuta la fortuna di un diverfo regolamen- 
to; li feorge chiaramente che erta li è ri- 
dotta a tanto efterminio non tanto per vi- 
zio proprio, quanto per le cattive regole 
che mi lufingo di aver dimoftrate . 

La moltitudine del popolo, dice il 
- Savio, fi è la gloria del Re, ed il piccolo 
numero de Vaflalli fa la vergogna del Prin- 
cipe. Richiede dunque non folamente l'in- 
tere (Te, ma l'onore eziandìo del Principato 
Pajutarli, acciocché fi confervino, abbian 
modo di accafarfi, e tirare avanti la loro 
famiglia, e metterfi in grado di potere an- 
cor efli contribuire a pefi del Principato , 
con darli mano , perchè pollano acquiftare 
colle loro fatiche quel denaro che piacerà 
al Principe di efigere • 

Un 
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Un Piloto pratico avrebbe falvato 
quefto Naviglio dal naufragio, ma il per- 
mettere che qualunque Magiftrato, qua- 
lunque Miniftro ponefle la mano al timo- 
ne , ed avefle la facoltà di indirizzarlo per 
diverti Porti fecondo i diverfi intereflì del 
fuo impiego, dove va finalmente farlo rima- 
nere in fecco. Per darlo ora nuovamente 
all'acque bifogna non folamente animare, 
e rinvigorire la debole Ciurma che vi ri- 
mane, ma mettendo in vifta premj, e van- 
taggi , invitar altri in ajuto reftituendo a 
quefti miferi quel pane che dividevafi inu- 
tilmente in troppo numero di regolatori. 

Poche Leggi , e quefte femplici , ficu- 
rezza di Tratte, e fenza gabella, tributi » 
che cadano fopra chi poffiede , e molto pià 
fe non vi abita, ma rifparmino i lavora* 
tori, a me pajono mezzi eflicaciflìmi, ed 
ancora indifpenfabili almeno pei primi an- 
ni che ne foffe decretato il riftabilimento. 
Se non bafta il tributo de* Ricchi alla pub- 
blica indigenza, può fupplirfi coli 1 aggra- 
vare 
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vare qualche poco anche i poveri , perchè 
la Gabella non fia fottopofta nè ai litigi, 
nè a frodi, quale farebbe un teftatico, può 
rimediarli col permettere a ciafcuno di quei 
luoghi il comporti, o V appaltarli colla Re- 
gia Camera, e pagare fecondo che loro 
torna in acconcio . Col tor via molte proi- 
bizioni, rifcoflioni, ed Appalti può fgra- 
varfi di molti Tribunali che hanno poc' al- 
tra occupazione. Per tenerla in dovere, un 
Corpo di Milizia guidato da un Uomo di 
onore, che fecondo l'occorrenze la vifi- 
tafle, e caftigalTe i colpevoli, le rifparmie- 
rebbe il dovere governare molti Birri inu- 
tili, ed infingardi. Quefti potrebbe vedere 
i bifognidi ciafeuna Comunità, regolarne 
le fpefe, quietare i litigi, e rapprefentan- 
do al Principe la fua coftituzione porger- 
LaMarem- ^ nuov * lumi, perchè andalle di bene in 

ma non può meglio. 

ti aggravi Ma il pretendere, che tutte quelle or- 
che agii al- , . r . . 

tri Pacfi rie- dinazioni che faranno ottime per le ne- 
feono kg- p i anure> € deliziofe Colline di Firen- 
ze, 
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ze, e foffribili ancora nelle vicinanze di 
Siena» fi olTervino in Mafia, ed in So vana, 
non è ragione. Mi fpiego con un efempio 
della Gabella del piò tondo, che la Cle- 
menza de' noftri Sovrani li compiacque do- 
po molte fuppliche di rifparmiare a quefti 
popoli . 

Quei Miniftri che la propofero furo- 
no diferctiflimi , poiché avendo fotto degli 
occhi le ricche pofleflìoni di Firenze, dove 
in un Podere di più Centi di Scudi di ren- 
dita, non vi faranno che due, o tre Ca- 
valli, i quali adoprati continuamente in 
vetture arricchifeono il Contadino da fe 
medelimi, credettero di efigere non più 
che un mezzo, e forfè nè anche un quarto 
per cento con aggravarli di poche lire. Ma 
chi poffiede Paeli larghi, ed incolti che non 
ne ritrae altro frutto che il moltiplico dei 
Beftiami, fa che li corta anche un dieci 
per cento, ed in Maremma non farebbe 
ballato tutto il frutto a pagare quefta Ga- 
bella. 

Ora 
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Difficolti Ora io dico adunque , che per formarft 

fccriafcnxa tina giufta idea di quello Paefe, non bafta 
vederi», j, e( p ere un va j cnt >u omo> V averne fenti- 

to difeorrcre, V averlo ancora vili tato, ma 
dico di più che per Pefperimento fatto in 
me medefimo, creda che non bafti nep- 
pure l'aver guidati Quegli interdi! , ma fi 
richiederebbe di aver feguito Pefempiodi 
Pietro Czar di Mofcovia , il quale volendo 
rimpaftare di nuovo il fuo vafto Imperio, 
e farvi fiorire tutte le Arti , tutte le Ma- 
nifatture, procurò di fare di ciafeheduna 
in fe medefimo Sperimento principiando 
dall' efercizio dell'accetta, e de' ferri più 
fàticofi per meglio imparare a ordinare la 
fabbrica de grofli Vafcelli . 

Non già che io pretenda che fi deva 
pigliare l'idea, o mettere nella teda di que- 
gli affari uno di quei rozzi bifolchi; ma de- 
fidero di far conofeere quanto fia difficile 
a chi che fia, per quanto s'abbia limpido, 
e purgato il difeernimento, V appligliarfi. 
a quel partito , che farebbe il migliore per 

ri- 
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riftabilire la Maremma fenza aver prima 
vilìtato ciafcheduno di quei luoghi da fc 
medelimo, efaminati i loro interefli, efer- 
citate T orecchie alle querele di quei me- 
fchini . 

Non batta il vedere l'ammalato, ma 
giova molto il difcorrere ancora con eflo, 
farli efporre dove fenta il maggiore in- 
comodo, riflettere fe la natura operi iti 
elio, come non manca di operare ne Bruti 
medefinii, ne' quali infonde un particolare 
appetiti verfo gli Antidoti che fono i più 
fpecifici per rifanarli. Con querti lumi può 
il Perito colpir meglio nel fegno,e niente 
fi pregiudica alla facoltà che egli ha di fe- 
guire le inclinazioni dell'infermo, oppure 
di non ne far conto, fe l'ufo della fua arte 
così richiede. 

• Voglio por termine a quello lungo ra- 
gionamento, e voglio fperareche Iddio, o 
più pretto, o più tardi accompagnerà colla 
fiia benedizione una piccola fatica da me 
intraprefa fenza altra mira che del pubbli- 
co 
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co vantaggio, e mi lufingo che farà alme- 
no compatito il mio zelo, fe in rapprefen- 
tare i difordini che diftruggono quella mi- 
fera Provincia, farò trafcefoin una Critica 
troppo ardita. Imperciocché aveva in mira, 
di convincere una perfona, colla quale non 
vi voleva di meno . 

Quefta non vi è più, ed in oggi mer- 
cè di quei Miniftri che ci governano da 
più anni in qua, i quali tenendo i loro in- 
feriori a dovere fanno temperare il rigore 
della giuftizia colla loro equità non vi è 
più luogo a molti di quei lamenti da me 
deferitti . Con tutto ciò la piaga refta aper- 
ta quantunque il ferro ne fia ufeito, e vi 
è bifogno per rifaldarla di ballami, che pof- 
fono unicamente applicarli dalla mano mi- 
fericordiofa del Sovrano. Voglio dire che 
non è in poteftà di altri il curare la Ma- 
remma, fe non di chi può darle diverfe 
Leggi da qaelle che vi fono aderto troppo 
contrarie alla fua coftituzione. Il fare un 
fol fafeio di tutti quegli aggravj che Pop- 

pri- 
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p rimono, e lafciarlo da parte per qualche 
anno, oppure il caricarlo diverfamente ò 
per altre mani dipende dalla poteftà fupre- 
ma del Legiflatore, non da chi deve invigi- 
lare all' efecuzione di quelle Leggi che vi 
ha trovate. 

Onde io in deferiverne i peffimi ef- 
fetti non credo di aver fatto torto ad al- 
cuno di quelli che eflendo deputati alla lo- 
ro efecuzione, coli' ufare la diferetezza pof- 
fibile, fanno conofeere che volentieri vi ri- 
medierebbono, fe effi poteffero. Ma volli 
pigliarmela unicamente contro quell'idea 
di non voler fentire difeorrere di rimedio, 
e tirare avanti ad affliggere quello povero 
Paefe più ancora di quello che ho detto , 
quafi non fi vedefle Pora di fpremere P ul- 
tima goccia del fuo fugo per alleggerirli la 
briga di più penfarvL 

FINE. 
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